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LA POSTA LA POSTA LA POSTA LA STA LA POSTA LA POSTA LA POE 

sinc::lair-~ 
~ 

Leggete qui! 

Anno nuovo, raccomandazjoni 
vecchie: 

- non inviate francobolli, non 
possiamo dare risposte private 

- siate brevi e precisi nel porre 
le domande: possibilmente espone• 
te un solo pfOblema pet voua 

- non possiamo continuare a ,1. 
pelerei: se alfa vostra domanda è 
già stata data osposta, segnalere• 
mo su quale numero della ,ivista si 
trova 

- t1gua1do al malfunzionamenti 
del computer. nella magg10t parte 
dei casi, a distanza si possono solo 
fa,e ,potesi, che lasciano Il tempo 
che trovano 

- stiamo cercando di evade,e 
tulla la posta; qualcuno troverà ri· 
sposta a domande che forse s1 &ra 
dimenticato ... scusate il ritardo. 

Buon anno a tutti. . 

16K dispettoso 

Il mio Spectrum 16k durante il e.a· 
r1camtnto di alcuni programmi si 
auer•. come per un NEW. Anche 
cambiando registratore l'inconve• 
niente permane. (G. Martmi • Mila· 
no/ 

Se accade solo con alcuni nastri . 
due possibili causo sono. copie p,. 
1a1a duplicate ioeooia.rmente; o 
programmi che non entrano nef 16k 
anche se dichiarati tall: una ULA, 
ora non più montata, da qualche 
problema d i questo tipo, e r unica 
soluztone è l'espansione della 
RAM . 

Il BEEP in cuffia 

Si può dann&gglare lo Spectrum 
staccando il registratore dopo il ca
ricamento e 1nserendo la cuffia? e 
quando posso riattaccare il regi· 
stratore? (O. Di Giovan11, • Roma) 

Sicuramente no: una cuffia o vn 
amphficatote non inviano nessun 
segnale allo Spectrum. Il téQlstrato
re può essere ricollegato In (1ualsla
sl momento, quando debba essere 
nuovamen1e ullliz:zato. 

Colpa del televisore? 
Corne mal rtesco a caricare alcu· 

ni programmi (es. Tennis Psion) so, 

lo sul tv in bln e non $UI tv color? (M. 
Dellorian · Roma) 

I p,ogramm1 vengono caricati nel 
computer e non nel televisore, per· 
ciò sembra molto improbabile che 
la causa risieda ne1rappar&echiO vi· 
deo. Tuttavia, il tv produce disturbi 
che possono interferire con ti cari· 
camento. ptova ad auon1anare Il p1V 
Possibile registratore e computer 
dal televisore ed even1ualmente 
usate cavi con una migliote schél· 
matu,a 

Computer al 'classico' 
Come posso Implementare l'alfa. 

belo greco? Ml servirebbé una SH· 
santina di caratteri, mente lo Speç
trum ne ha solo 21, (F. Alltlgnanl · 
Pom,gllano NA) 

I caralleri grafici (i cosidetti UOG) 
sono •soltanto» 21 ma è possibile 
memorizzare dlve,sl banchi dj UOG 
e utmzzarll in mocJo abbastanza 
semplice· 

a) si memorizzano I prlml 21 ca 
ra1te,1; 

b) si modifica. la variabile di sisle
ma UOG, che si trova alle locazioni 
2367516, e che punta l'Indirizzo 001 



primo carattere grafico (tasto- «A•, 
65368 all'accensione per Il 48k), ar
retrando tale 1ndiriuo di 168 bytes. 
pari a 21 caratte,i; ricotdano che il 
primo byte, sempre Il meno Signih· 
cahvo, dovremo inserire 176 e 254 
(infatti 254·25& + 176 = 65200 = 
65361!-168): 

e> si memorizzano con il solito si
stema altri 21 caratteri gcaflcl: 

d} s i ripetono I punii b) e C) finché 
questi caratte,i non sono esauriti 

Per usare i diversi banchi di UDG, 
nel programma si 1nserircinno come 
svbroutines: 

10 POKE 23675. 176: POKE 
23676.254: RETURN 

e aure simiU per ogni blocco d i 21 
ca,alteri, e 

20 POKE 23675,88: POKE 
23676,255: RETUAN 

che ripristina lo stato di default. 
Un'altra sofuzlono è la sostituzio

ne dell'Intero sei di caratteri (punta· 
lo dalla variabile CHARS, 2360617). 
occorro pe.rò trascriv&<e 96 carette· 
ri, e Il normate alfabeto non può più 
essere usato simultaneamente. 

Fare musica 
E possibile modificere MIC elo 

EAR o usare qualche Interfaccia per 
avere suoni non composti di soli 
BEEP. o tra.sformare lo Spectrum in 
un slntetltzatc,.re? (G. Balderi · Ro· 
ma) 

MIC e EAR sono «porte• d i uscita 
e ingresso di segnali: non si posso· 
no modificare In sè. Collegando a 
MIC un c1mplifica10,e si possono In
viare i svoni prodotti dallo Spec· 
trum a un aUopaflante: la modifica 
cost attuabile ,iguarda solo il volu· 
me cd eventualmente il tono. 

Una migliore gestione de• •blp11 si 
può avere programmando in lin
guaggio macchina, quanto a tra· 
stormare 10 Speet,um in vn $lnteli2· 
zatore, occorrerebbero schede di 
espansione appositamente proget· 
tate cved1 I vari s,ntelizz.alori vocali 
in circolazione, la cui quam.a sono
ra è però piuttos10 scadente) Più 

L 

realistica può essere l'idea (già 
messa in pratica, almeno airestero) 
di usare IO Spectrum per pilotare un 
sintetizzatore: roperaziooe non pr&
senta particolari dlfftcollà, saprai· 
tutto se lo strumento dispone dì 
una por1a stàndard d i ingresso dati 

Approssimazione 
I: normai& che nella rout iné ché 

segue la linea 30 non venga presa In 
considerazione • non venga stam
peto il valore i = 1? 

10 FOR i =, 01 TO 1 STEP .005 
20 PRINT I; 
30 IF i = . 5 THEN BEEP 1,20 
40 NEXT i 
(L. Cam/111 • Massa M. PGJ 
Non $31rebbe, in apparenza, nor· 

mate, ma operando con uno STEP 
cosi piccolo il risullato è preved,bt· 
te. Infatti, il ca1co-1atore in lloiJting 
point (virgola mobile} ha vna preci• 
slone di calcolo, tipica di c,ascu 
computer, identificata dalla cosi· 
detta epsilon di macchina (ne ab· 
biamo già parlato sul n. 03), cioè Il 
più piccolo nume,o che rtesce a ,i. 
conoscere come diverso da zero. 
Per lo Spectrum tale numero b poco 
più di 2E-10. Nel programma il valo
re di .5 viene raggiunto dopo 91 cicli 
e 1 dopo 191: fa somma di taoh pie. 
coli errOfi J)Orta a valori che nel con· 
fronto non vengono più riconosciuti 
uguali: quando I raggiunge il valore 
d i 0,75 ci,ca, anche af video potran, 
no apparire decimali indesiderati. 

L 
Dove sta l'array 

Come determinare la locazione di 
memoria da cui parte un array? (A. 
Nico-letti · Roma) 

Utilizzando l'analizzatore di hea· 
der, che rlpubbllchlamo nuovamen• 
te (a grande richiesta ... > nelle pagi
ne di listali: dopo aver salvato rar
ray con 

$AVE «norne .. DATA AO 
dove A è il nome dato con il CO· 

mando DIM, si lancia il lettore d i 
header. 

Il tile verra identificato come 11by, 
ies., e verranno forniti lnd,rino di 
partenza e lunghezza. Bisogna però 
lene,e presente che l'area variabili 
é dinamica: ; dati ottenuti si riferi
scono al momenlo In cuì l'array è 
stato sa1va10 sv naStro. 

Suggerimenti 
Inserendo in Manie Miner. mentre 

si gioca. i numeri 6·0·3-t,7,6-91 pre
mendo I numeri da 1 a 7 si pu6 cam
biare schermo. (G. Trambini · Crema 
CRJ 

Provare per credere 

Senza BREAK 
Esiste un metodo per annullare il 

8 REAK. In modo che premendo 
CAPS SHfFT + SPACE if program· 
ma non si interrompa e non succe, 
da niente, o venga stampélto uno 
sp•zio? (G. Santi/io· Bari, e altri) 

Rimandiamo all'atHcolo di G. 
Melllna «lntenoghiamo la tastiera•. 

, in questo stesso numero, che tratta 
proprio questo argomento. 

Il BEEP dalla tivù 

È possibile sentire I suon1 dello 
Spec-trum attraverso Il tv? (T. A/e/lo. 
Milano). 

$i, prelevando il segnale dalla 11. 
nea MIC {o dal beeper>. per portarlo 
alla sezione amplificatore audio del 
televisore; il lavoro è facilitato se il 
tv possiede un ingresso audio o un 
connettore pe, video-tape. 

Risposte brevi 

(A. Giusta . AlessanddaJ Spia· 
centi, ma non possiamo acconten· 
tartl: quosla rMsla si chiama Sin
clair Còmputet. e su tuili i numeri è 
scritto di non invia,e francobolli, 
polchè non diamo risposte private. 

Sinelalf~-5 



(G Rimondotto · Orbassano TO) 
Programmi di s1rategia belhca s~ 
no, per es .• APOCALYPSE • BAT· 
TLE OF BRITAIN. Rimandiamo co
munque al «Software Directory .. in
serito nel n. 09 della nvista. 

/A. Carbone • S.G. Galermo CT/ 
T,ovJ una tisposta netta seconda 
parte dell'ariicolo «Dallo zxs, allo 
Spectrum e ritorno .. , ,n questo sies
so numero. 

(F. Flusso • Melfi) l 'argomento 
·espansione AAM' é stato tratlato 
sul n. 05 a pag. 8 e sul n. 08 nella po. 
sta. 

(L Villa - Cinisello Ml/ Lo ZX81 è 
ormai fuori produzione, e anche gli 
access0ti si vanno esaurendo; chi e· 
di presso i punii vendita GBC e con
sul1a i nostri piccoli annunci. 

L 
(A. Mangiarotti . Milano} Perch~ 

non siamo una rivista di videoga· 
mes. E poi, I record di che cosa? Per 
lo Spectrum c ircolano almeno 300 
giochi a punteggio. 

(A. Gentile · Bitonto BA) Trovi una 
rlspos1a nell"articolo .. 1nterroghia, 
mo la tastiera .. , pubblicato in que
sto numero 

(G. Simeolt · PianCJra NaJ oa come 
è descriuo sembrerebbe un p1oble· 
ma solo di conness,one: 10 spinotto 
dell'alimentatore che non stabilisce 
un contatto costante. 

(I, Ve/luce, · Latina) l'espansione 
RAM può essere ordinata per corri· 
spondenz:a. alla Exeico (vedi se n. 
08 pag. 11); d i quel libro, seeondo 
noi, si può fare a meno; è solo una 
ripeti2ione del manuaJe 

(lsabef/a Pagano - Catania) Esi· 

stono riviste americane c-he traHa· 
no software prevalenlemootc sclen, 
tifico, ma non sinclair-dedicate: OC· 
corre "tradurre" i programmi. Prova 
presso le lib<orie sclenlifJche uni• 
versltario. · 

( V. Ricci· Stumo AVJ Verifica con un 
multimetro la lensione d• re1e quan
do si verifica l'inconveniente: se la 
causa è questa, occorre,à sos1itui· 
re l'alimentatore con uno meglio 
stabmuato. 

Posta,Adventures~------------
(a cura d i G. Boschi) 

Sono felice di vedere fin.almentè 
pubblicata, su di una rivi sta di com· 
puter, una rubrica dedicata egclusi• 
wamente a questo stupendo tipo di 
g1ochl. Ho notato, però, delle l acu· 
ne nella .. Adventure Directory•, refa. 
tlwe anche a programmi da tempo 
disponi bili. (Marco Panella • 
Milano), 

Per quanto riguarda l'importazio· 
ne di programmi ingtesl, non esisto
no, o sono limitati. gli acccxdi con 
case d i dlstr1buz.ione italiane. Per• 
tanto fa presenza o meno di mate,. 
rlale sul nostro mercato è dovuta 
all'iniziativa del singoli negozi o 
delle singole persone. È quindi pos
slblfe che un programma. da tempo 
circolante nella 2:ona di Milano, non 
sia presente su quella di Roma. e vi· 
ceversa. Non essendo per me possi· 
bile conoscere tutte queste realtà, 
vi sarei molto grato se poteste se· 
gnalarmi la presenza d i programmi 
marcanti nell'so'vent(lre directory 
pubblicato f inora. 

Perchè non pubblicate I• risolu
zione completa di a·lcunl adwentu
re? (Nicola Barchi-NaPoli). 

Come- avrai letto ooll'arlicolo, è 
prevista, a partir& dal prossimi nu
meri. la pubblicazione della soluzi~ 
ne di un adventure completo. 

Lo scopo é però solo quello d i 
una d imostrazione. Per il resto è 
meglio che siate voi a sforzare inge
gno e fantasia, eventualmente con 
qualche p iccolo consiglio da pafte 
mia. 

{Digitai Fantnia}, e non riesco a 
uscirne. Ormai In presa aJla più gra, 
ve delle forme di claustrofobia non 
mi re.state che woi, prima della lnewi· 
tablle flne!U (Giocondo Marcht1tti • 
8iesciaJ 

Non so se il sapere la soluzione li 
può giovare o far cad8'e ancora d i 
più nello sconforto. Che cosa tai 
quando sei sul treno? 

Semplicemente aspetti la prossi
ma stazione. Digita allora WAIT e 
vedrai che qualcosa accadrà. 

Ml t rowo completamente blocca· 
to, nell'adventure CIRCUS. RJesco 
ad entrare nel tendone, me è buio, 
non riesco a entrare in auto. Che co
sa devo fare? (Cristiano Nico/In/ • 
Roma}. 

Arrivato, a ll'auto. digita OPEN 
BOOT. Boot, In Inglese. oltre che 
stivale, vuol d ire anche portabaga· 
gll. Vedrai che aroveral qualcosa d i 
u tile, 

** Alcuni litoti d i aggiornamento 
aJl'elenco degli adventures già put). 
b licato: 

G/LSOFT 
Afriça gardens 

LEVEL 9 
Lord o f t ime 
Snowball 

ARTIC 
Golden appie 

Aiuto! help! Sos! ACCOARUO. The eye ol Baln 
MO!! !! Sono sull'orto del suici dio. 

Mi t rovo onnai prigioniero da me, MELBOURNE HOUSE 
si sul treno di 11:Ten little indians.... Sher'lock 



Il modo più sempl ice per fare 
gestire a un programma un in· 
pul da 1asliera è la funzione IN· 
KEY S: 

101F INKEY $: "" THEN GO
TO 10 

20 IF INKEY $ '"""THEN ... 
A quest'ultimo THEN segue 

!"operazione da compiere, se
condo Il I a sto c~e è s1a10 pre
muto; le condizioni da veri fica re 
possono essere pili complesse: 

10 IF CODE INKEY 48 
OR CODE INKEY 57 
THEN 

e ciò rende la risposta ai 1asti 
piu1tos10 leo1a: difeno fastidio
so se sliamo scrivendo un gioco 
d'azione. 

Per geswe le p,ess,on1 di due 
o piU tasH contemporaneamen· 
te è indispensabile uHliz.zare 
l'istruzione IN (assemb1y} e il 
ltm; a d ire il vero. è possibile ta
,e qualcosa anche con ,1 baslc, 
ma i 1lsul1a1t non saranno mai 
mollo buoni, quanto a velocità: 
si veda, per es .• il programmino 
a pag. 219 del manuate italiano, 
riportato qui di seguito. 

10 FOR n:OTO 7 
20 LET a: 254 + 256• (255-2 I 

n) 

30 PRINT AT 14,10; IN a: GO 
TO 30 

in cui n indica il numero della 
mezza fila di 1as11. sec(,ndo que
slo sc~ema: 

3 
2 
1 

o 
Per un uso normale, esisle 

anche un·~11ra possrbilità: uhliz· 
zare le variabili d 1 sis1ema. 
Quelle c1-1e e, interessano sono: 

FLAGS (23611) . conliene vari 
flag d i controllo del basic; non 
va alterala, pena il blocco del si· 

Programmazione avanzatey 

Interroghiamo 
la tastiera 
d i Giovanni MeUina 

L'uso delle variabili di sistema 
per una migliore gestione 
degli input da tastiera 

sterna. Il bi · 5 in s•ato ON Indica 
ct-ie è s1a1o prernu•o un tas10 

KSTATE Ida 23552. lunga 8 by• 
tes) · ci ,,,,ene normalmente 
255, se 11.1 .. 1 siato premutones· 
sun .:-s1n. diversamente contie,. 
ne ,1 va,, H.:? ASCII del tas10 usa· 
10 (cioè ,1, 1..mero che si o ltiene 
con COOE1 secondo uno sc!ie, 
ma sen µ:if1ç310; 

ENTER 13 
SfACE 32 
fHJ 48-57 
AZ 65-90 
a Z 65-90 

Sempre KSTATE, all'lndlflZZO 
23559 e LASTK (23560) conten
gono •l ·•~lore ASCII dell'ullimo 
1as10 p1emulo. offrendo però 
una m<C"lgg,o,e varlelà d1 comb1· 
nazioni: 

ENTER 
SPACE 
0-9 
A·Z 
a-z 

CAPS S. + SYMBOL S. 

13 
32 
48- 57 
65- 90 
92-122 

14 

CAPS S • 0-9 
12-7-6-4-5 8-10-11·9-15 

(nel l'ordine) 
SYMBOL S. + tasto 

CODE del simbolo co11isp 

Verificale questa 1abella con 
il seguente programma. che 
stampa il CODE risultante dalla 
combinazione deJ tasti premuti: 

10 PAUSE 20: IF PEEK 
23556 255 THEN PRINT PEEK 
23560 

20 GO TO 10 
Nolale c'1e, se non venisse 

inte,rogata anc~e la variabile 
all'i ndi11zzo 23556, il compuw 
stamperebbe inin1erro11amante 
il codice dell'ullimo 1as10 pre, 
mulo (quello di ENTER se non 
toccate menie) 

Inoltre. se dlg,,a,e RUN e. pri
ma dell'ENTER. pr.,ueie il CU(SO· 
re in modo "E", po ele slampa• 
re anc~e i cod1c1 dei caratteri 
non si ~inpablll. come gh aUu· 
bu ll d• colore 

Eccr1 ora alcune brevi rou1i• 
oes m 11m, relative al tasto 



BREAK/SPACE. 
, Nel listato 1, in condizione Z 

(reg. A= 32), cioè laslo SPACE 
premulo. il programma salla a 
xxx. altrimenti prosegue in se
quenza. 

La soluzione del listato 2 è 
ancora più veloce: l'ultima istru• 
zione, per condizione NC 
(carry = 0), che indica tas10 SPA· 
CE premulo, salta all'Indirizzo 
xxx, altrimenti prosegue con 
l'istruzione successiva 

Per testare invece il BAEAK, 
cioè la pressione contempora· 
nea di CAPS. s e SPACE, POS· 

siamo sfrultare una routine esi
slente nella ROM, che riprodu
ciamo nel listato 3. 

Al 1ermine. ritorna al pro
gramma ch iamante con 
carry = t. se CAPS S. non è pre
muto, o carry = O se CAPS S. e 
SPACE sono stati entrambi pre• 
muti. 

A questo punto il programma 
principale. testando Il carry 
(BREAK = carry O = condizioni 
NC) può eseguire una scelta 
condl2.iona1e. con una struttura 
come quella del listato 4 

Questi brevissimi programmi 
sono facilmente inseribili ovun
que; nelle prime due routines 
dovete prestare attenzione 
all'argomento del sallo (JP): ri· 
cordate che il primo byte è Il 
meno significativo. Per es. 

JP NC, 50000 
è. In codice, 
210 080 195 
{195 ' 256 + 80 = 50000). 
Se alla condizione SPACE 

premuto volete tornare al basic, 
potete utilizzare le istruzioni di 
ritorno condizionale RET NC e 
RET Z (rispettivamente 208 e 
200 in sostituzione di J P NC e 
JP Z. J 

List&to 1 
253 283 I I 10 TB5 911 5 , IIY+ I I 

40 250 

253 283 I 174 
58 8 92 

254 J2 
202 u u 

List ... to 2 

JR Z,185 

RESS 1 t1Y +I) 
LO A, 1235601 

CP 32 
JP Z ,xxx 

62 127 LO A, 127 
219 254 IN A1 C254l 

31 

210 i.i. •• 

Liwtato 
62 127 

219 254 
31 

216 

62 254 
219 254 

31 

201 

Li,.t.,,to 

205 84 31 
56 2 

207 

20 

3 

4 

CONT 

RRA 

tO A, 127 
IN A, 12541 
RRA 
RET C 

LO A, 254 
IN A, C254l 
RRA 

CALL 8020 
JR c,com 
RST 8 

DEf B 28 

t .. t• bit 5 d1 fLASS 
CIV cont!•n e 2361 01 
te cond iz. Z (bit 5•8) 

~:0t1: ;:Tt r!:!t , e 
car1ci n•l reg,A il 
contenuto di LASTK 
1 lo c011p,r• c:on 32 
in condi z, Z (re9 . A•32} 
salti• xxx, 

vole coot 127•256 
1•9Q• nel rog,A d•l l' 
i nd , 254+1271256 
sh1ft I d11tr1. dtl bit 
8 req,A 1 1uo tr11f er. 
nel carry 
in condiz,NC ~car rr0, 
tuta SPACE pr .. utol 
1alt1. I XX>I , 

tHt tHto SPACE 

torni al proqr,c hi •••n
te u SPACE non e ' pro 
muto (cond, C•c1rry lJ , 
pr01egue 11 c:arry•IU 
lt9g t noi rt9,A di il' 
i nd. 254+250256 
tra1feri 1c1t nel tilrry 
11 bit 0 del reg,A 
t orna al pro9r.chua1n
te con c1rry=t 1e CAPS 
S, non pr11uto, carry•0 
11 CAPS S, • SPACE tono 
•ntr a11bi premuti, 

111• rout.BREAK in RO" 

•qui ••I• 1 CALL 8 
(rout.di orrore In RON) 
cod .1rror1 21 .. l 1 corri .. 
tpon dentt • SREAK CL> 
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M. Henrot 

La pratica dello ZX Spectrum 
2. programmazione in llnguagg1o macchina 

EPSl·Edilsi, settembre 1984 • p. 158, s.i.p. 

Quest'opera. dedicata alla programmazione in linguaggio macchina, è acc;esslbl· 
le a tuHi colococile abb4ano a.s.slm,lato a tondo la programmazione In ba.sic Il me,. 
lodo seguito pe1 ln1todurte Il prh,cipiante é quello di correlare Il pi(, possfblle le 
isuuziom dell'a.nembty con I comandi basic. con i quaU sl svppone che Il Jettor• 
abbia già una olena familiarità 

ti hbfo. abbastar'\Z'a ben impostato, risulta però un pò troppo concentrato: chi è 
completamente digiuno dì assembly può trova1sl In dllliCOllà, ~Imeno all'inizio. 

Non eccezionale la traduzione (l'orlglna!e é 1,ancese). con qualche svarione (vl si 
parla di • microdischenl•• e oon un ge,oo inroffnatlco che non è sempre quellO a 
cui siamo abituali 

Somm,,10: 1n1r0duzion• • riehiamì (sist. di numerazione, ope1az1oni, to 
Speclrum), Operazioni di base (USA.. AET, i l eencamento l.D, le optf'az.. ari lmetiche, 
etc), Ocll di prova • di operaz. complesse (s.&UI e clch, op logich-e, &$truz. di con· 
trollo e cooftonto. rotazioni e slillamentl, la pila <Il memoria e gli $Cambi), Tecniche 
apptic.ate a l suono e al colore, Tecnk:tie per la 1ast1eta G lo $Chermo, l'animaz.ione, 
Il superviSOfe, Appendici. 

C.A. Street 

La gestione delle Informazioni con lo ZX SPECTRUM 
Mc Graw • Hl/I, maggio 1984 • p. 136, L. 16.000 

Con i testi che pre$Mliamo in aue$ta. pagini C• con altri ana!Ogl'tl dedlc111 a ditfe· 
,enti computer), la McGraw,Hm si è presentata con autor'itll s.ul mercato italiano 
delrediloria inf°'matica. Con autori là, ma con la claHG che lé COMPélé, .ess.endO 
(se qualcuno ancora non la conoscesse> una de!le piU prestigiose case americane, 
m rattutto per auanlo r iguard& l 'editoria sctentlfica: l ibrt ben curali nella veste 
echtori11e, 4(;.C:uratl nene 1rach.a1onl e, aopr8ttutto, con qualcosa d& dire, non ban&tl 
rigove<nature <1el manu,11 delle micchlne, 

Questo l ibfo, dichia1a t'auto1e, è desllna10 a chi vuole usare Il compute< pe( ap. 
pl icazioni d' archiv,o personale. In reallà, per au,nto si pos.sa essere tlfos.i oeno 
Specttum. se c'è un·appllce.i.One pec cu• Questo computer 6 poco adatto• proprio 
13 gestione de11 inlOf'm~z.lonl, soprattutto senza Mictodrives (U l ibfo è ,iato scritto 
prin)S dtlll soro appMaione} 

La val tdità det libto non viene per qué:StO sminuita: senza addentrarsi nelte PfO· 
cedute solislicate dei grandi sistemi, inlrOduce il principiante ai fondamenti della 
g.slione dof dati oon es.posizione piana • ordinala. 

lln0<$(1uà1do aJ sommario: programmaz . .strutturata, pseudo.cod1ce. loop; IF, sai· 
ti con esp(ess. booleane; l'indicizzazione e r icerca; lmmlssione del dati, controllo 
dei dati, convalida della dala, oonvatida di va1ori nume,lcl, lmmagazzin,mento; 
confronto, Ofdinamento, ricerca per array ordinali. o,dm,m. di Shell·Metzner, We 
indice: manu1ennone del me, lista di nomt, lista conc~nenau1, llsta oeue variabili, 
inven1arlo di magaumo. 

A. Pennell 

Guida allo ZX Microdrive e all'lnterface 1 
Mc Graw • Hl/I, novembre 1984 · p. 144, L. 16.000 

E opinione cu chi scrive <:he l'lnterface 1 s.13 s1ata un po· souovaluta.l1 da.i .s.in• 
clainsti, principalmente (crediamo) pet la scars.a doeumentaziOne che racoc>mpa. 
gne ai momento deir,cquisto, 

Netl• maogt()(anu Mi casi vieM vista $Ollanto come scheda di collegamento 
tra k) Specttum e I MiCtOdrtves; i quali, dal canto loro. sono utilizzali come un regi· 
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slta10fe veloce, dimenticaodo (O non s,&penclo) che sono disponibrn comandi molto 
piU potenti dei soliti lOAO t $AVE 

Questo libro si r ivela al proposito di grande ulilllà, llh;strando le reali pote.nziali· 
là delle penfe1ic.he Sinclair. 

In evidenza particolare ue argomenti· i Microdrives e la oesllone de4 hles (da 
q uesto p1,1nto di vista è natura~ ec>mplernentc> .al flbro precedente), l 'uso dell'inter· 
faoçla RS232, l 'uso der canali klgici e lisk:I OHr• a ciò, una sene di trvcchi, pre
C3u2:k)nl, rou1lnes di servizio e informazioni assenti dal manuaJe "della casa" : 
lnsomm,, un tlbro da non perdere. 

Dal sommaflo: canall logici e fisici; i M1crodrives, eom& tunzlonano, pro1el.)onl, 
p,ecauzioni, formaHa:lone, Pfogram.mi, array e ling macettina; gMUon• del file,, 11· 
lé ~quenziale, Me di 1e1tura e di saillura., PAINT e INPUT. MOVE. etc; p<otezl-One 
dei prOQrammi; l'int&1laocla ~SZ32. csn,1e "t" e canale "b". pilotaggio di una 
stampante, copia dello $cilermo; uso <.Sella ,ete 1oçate; il oodice macchina, la ROM 
ombrt1, , canali, rout ines di serYizio. gli Hook cOde. eom,ndl bas~ supplementari; 
gli inconvenienti (Sella ROM. 

N. Williams 
Progettazione di giochi d'avventura con lo ZX Spectrum 

Mc Graw · Hl/I, novembre 1984 · p. 216, L. 20./)()() 

Che cosa s1aJ\O gll ac:tventure games. o gloçhl d avventu,a. veto sta rtccontando 
(a puntale) i l nostro Giull&oo Boschi. at1ron1ando Il problema sop,allullo dal l&to 
pr,oco: come evitate la fine <iel topo, una volta tolt8U nei labirinti elettronici dj 
Hobbll o di Lungo Ai tomo (Il nostro adventure In i tali8no, pul)b!lcato su 16148> 

Chi Yuole c1menta1si con un 18glW) più teorico. tr0"*1à nel libro della McGfàw•Hill 
tulle te Informazioni e gli strumeflU necessan. 

Lo &eopo ctichiarato è di aiutare I giocatori a dr,eotaro buoni programma10,i • i 
Pf091amm&torl II PfOgettare giochi migliori. Il hbro esamiM lultl I passaggi della 
tealiZ2a1lone di un ac:tventure. dall'tdea at debugging del PfOgramm.J, ala con una 
vlstoOG glOba~ (S1rulturazione. intr6CCiO, straleg!a), $ia sce.ndendo alle slngole rou
t ines imovimen11. comendati, movimenti casuali, comba1timen10. testi es1et1ca, 
eic.). 

I capitoli: introduzione, Le componenli degli adv osmes, Tecniche di pianihca• 
zlone, Visuatiuaz:ione, Movimenti, Il comMt game, Il tesio. Ctuome, Enigmi & Ttuc· 
cN, L& grafica. 

B. Blshop 
Progetti hardware con lo ZX Spectrum 
Mc Graw • Hi/1, settembre 1984 • p. 176, L. 17.()()() 

Un libro eYidé-nt..mente mono diverso dai precedenti, e che si rlvolge ad un pubbli· 
co dtw(SO e. oggettivamente, più hmilato: gli •hardwafiSII• sono Innegabilmente 
vna minoranza ... e forse è megho cosl. 

OVesto htKo potrebbe tullav1a contribuire ad allargarne la Sd'liera. polc-hè Pf8· 
senta una serie di progelti molto stlmolsnti per l'hobbista e l)er ctll da tre &-llni si 
s1a chiedendo a che cosa se,ve un computer. al di là del tautol<lgico •per-lmparare
a-9rogrammare•. 

Tutti I progetti sono stati pen&cllti pet I& reallzzazfane nena forma più P(StlC& e 
COf'I un occhio al portafoglio irari i componenti costosi>, Non s1 de~ pr.occu-pare 
nemmeno Chi I eme di perdere la g.a,aoz.la: IO $pectrum non viene tocoa10, e luHe 
le Scilede si lnsel'lscono nel connttto,e pos1erlore. 

Dal sommarlo: l 'hsrdware deflo Spectrum; O sotlware, coda macchina o bas.ic?; 
conversione analogleo-dlgltale, particolari costMtM, collaudo, i Joystick. un mlsu, 
rato,e di luce, una penna 01tlca, un 1ermometro; convers.lone digltale,anaJogiea, 13 
scheda latch. CO$lfuzione e collaudo, luci. sub,outintc llrner. generatore di forme 
d'onda; progetti AOCOAC; &Uri progetti: appendici 



11 "mapplng" 
Il principale fascino degll ad

ventures è quello di c<eare un 
mondo totalmente nuovo e sco, 
noscluto, all'interno del quale 
sono disseminati tesori e peri· 
coli ... ma chi si avventura per la 
prima volta in un luogo, corre il 
rischio di perdersi, o di non sa
per trovare la strada del ritorno. 

Inoltre, in questo tipo di glo· 
chi, può succedere di dimenti
carsi di andare a visitare dei 
luoghi che potrebbero, Invece, 
contenere oggetti Indispensabi
li a completare l"adventure. 

Se poi si aggiunge la necessi
tà di ricordarsi le particolari fra
si che servono a superare le più 
strane situazioni (per poter ri
prendere In seguito il gioco), ec, 
co che risulta lndispensablle te
nere un promemoria di ciò che 
stiamo facendo. 

In poche parole dobbiamo 
mappare l'adventure. 

La mappa 
Le tecniche che si possono 

utlllzzare per raggiungere i risul· 
tatj desiderati sono molte, e 
possono anche riSt)Ondere a QU· ! !lf'&onali di grafica e pralici, 

Per prima cosa, cerchiamo di 
capire quali sono gli elementl 
che dObbiamo tener presenti 
per ogni luogo dell'adventure: 

descrizione del posto: 
vie di uscita (ed eventuali fra• 

si particolari per poterle usare: 
es. go door, jump, enter, etc.); 

oggetti presenti: 
.(rasi particolari da usare (es. 

ush button, kill guard w//h axe, 
.); 

oggetli che bisogna avere o 
indossare per poter effettuare 

na certa azione in quel luogo 
(es. avere la chiave per poter 
aprire fa porta,· indossare un 

palo di guanti per poter racco
gliere un braciere ardente). 

Il sistema più usato per map
pare è quello di disegnare dei 
grandi quadrati, ognuno rappre
sentante un luogo, e scrivere, 
all'interno di esso, tutti gli ele
menti che vi si trovano e/o che 
cl servono (fig. 1). 

Per collegare tra di loro i luo
ghi, faremo partire da ogni lato 
del quadrato delle linee, nelle 
varie direzioni di uscita posslbl· 
Il, rispettando I punti cardinali 
geografici. 

Quando cl recheremo nelle 
zone contigue, dov,emo sempre 
verificare se vi è la posslbllità di 
tornare nel luogo da dove si era 
partiti. 

Se questo avviene, la strada 
sarà a~rta in entrambe le dire, 

zionl, e potremo disegnare sulla 
linea due frecce, che indicano i 
due versi opposti. 

Se Il passaggio è permesso in 
un solo senso, disegneremo so
lo la freccia che indica Il verso 
In cui è consentito il passaggio. 

Nella maggioranza del casi, il 
passaggio è transltablle nei due 
sensi, e si può quindi semplifi
care il disegno Inserendo solo 
fe frecce che Indicano unidire· 
zionalltà. 

Probleml di mappa possono 
sorgere quando. con su e giù 
(up. down), si cambia il livello su 
cui si svolge l'azione. Queste di
rezioni possono essere tndrcate 
con una Unea curva 

La descrizione del luogo deve 
essere molto sintetica e, a se~ 
conda delle preferenze, può es-



Adventures/111 

carta, penna 
e bussola 
Per orientarsi lungo il percorso di 
un adventure spesso è utile 
affidarsi a un metodo molto 
tradizionale: prendere appunti 

sere scritta in inglese o tradotta 
fn italiano. 

La trascrizione degli oggetti 
presenti può essere integrale o 
limitata a quelli che interessano 
l'az;one: per questi ultimi, è uti• 
le associare una parola o una 
breve fase che ricordi l'uso che 
ne deve essere fatto, o l'altro 
oggetto a cui va abbinato (es. 
OPEN DOOR • REO KEY/. 

Un consiglio: disegnare le 
mappe con una matita, per PO· 
ter facilmente correggere gli 
inevitabili errori , frequenti so
prattutto in quegli advenlures, 
mal strutturati , in cui si ha so
vrapposizione di luoghi. In alcu· 
ni posti. ino1tre, le informazioni 
da inserire nel quadrato posso· 
no essere molte, e potreste es· 
sere costretti a Ingrandire li 
quadrato stesso. 

Questo metodo, anche se 
permettete un buon colpo d'oc· 
chlo della zona che stiamo visi· 
tando, può presentare degli in, 
convenienti nelle situazioni più 
complicate. 

Per ovviarli si Pl!P adottare un 
altro sistema, decisamente più 
pratico: rappresenteremo i vari 

luoghi con piccoli quadrati, uni• 
ti tra loro come visto preceden· 
temente, all'Interno dei quali 
scriveremo un numero progres· 
sivo per ogni nuovo luogo visita· 
to. · 

Su un altro foglio, potremo rl· 
portare i riferimenti necessari 
per ogni stanza (fig. 2). 

Questo metodo permette di 
avere più spazio per le informa
zioni che cl Interessano, che ,1. 
suUeranno chiare e complete. 

I labirinti e ... 
Pollicino 

Ma non tutto è cosi semplice: 
molto spesso, negli adventures 
sono presenti del lablrtntl. 

Per labirinti di intendono quei 
luoghi in cui posti diversi hanno 
la stessa identica descrizione: 
non riusciremo quindi a capire 
se, digitando NORD, ci siamo in 
effetti recati In quella direzione 
o se siamo rimasti nel luogo di 
partenza. 

Inoltre, nei labirinti a volte 
non vengono rispettate le dire, 
zioni geografiche, e le mappe rl· 

di Giuliano Boschi 

Bibliografia 
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Arrow ot death (par111 D,g1tal 
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sulteranno inevitabilmente con· 
torte e al l'apparenu tnestr ica, 
bili. 

Per quanto complessi, esis te 
però un metodo per mapparti 
correttamente: i l metodo di Poi· 
Ile/no. 

Se è vero che tutti i luoghi d i 
un Jabninto hanno la stessa <fe· 
scrizione. è anche vero che 
reventuale presenza i o uno <fJ 
essi di un oggetto 10 rendereb · 
be, i nequivocabilmente diverso 
dagli altri. 

SI lraHa quindi d o raccogliere 
il maggior numero possibile di 
oggetti e di entrare net primo 
luogo del labi rinto. Qui tascere· 
mo. per esempio, la spada. 

Digiteremo quindi NORD Se 
in Questo nuovo luogo, descrit· 
lo in modo uguale, al preceden· 
te , troveremo una spada, vuot 
dire che In effetti non ci siamo 
mossi e che NORD è una falsa 
d irezione. 

Se non vi è ta spada. allora ci 
troveremo in un luogo diverso. 
fasceremo un altro oggetto e 
continueremo cosi sino a com· 
pletare l'intera mappa del labi· 
rinto. 

È importante visitare tutti i 
luoghi. In Message from Andro· 
meda, per esempio. in una stan
za dt un lungo e complicato la bi· 

Per quats,as, quesito. 
nch1esta di aiuto, idea o 
collaborazione inerente 
g/1 adventure (e solo 
questi'). scnvete difetta· 
mente alrautore Le /et· 
tere più interessanti ,,. 
ceveranno flSposta su 
Sinclair Computer. 

Giuliano Boschi · via 
F. Massi 12 · 00152 Ro· 
ma. 

Arrow of Death /part 1 ! 

Arrow of Death {pari 1) 
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rinto, vi è un muro su cui é scril· 
ta una parola. indizio ind1spen· 
sabile per risolvere l'advenlure. 

Un esempio di Jab1rinto map· 
palo s, può vedere in fig. 3. 

Nei prossimi numen mettere
mo in prahc-a quanto imparato 
risolvendo to talmente un adven· 
ture. m modo da aiutare chi non 
si è ma, avvicinato a questo ge
nere di giochi o chi non è mai 
riuscito a completarne uno 
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Modi di Indirizzamento 

Ogni istruzione del inguagglo mac
china ha ~ c,ompltJ _,: 11>
fc<mare I ~ sul tipo di 
Ol)erazlone de eeeguire, e specfficare 
dOW $1 trovano I dati su et.i effettuarla. 
Per esempio, un'ls1ruzlone oome LO 
A,(9000h) definisce In modO ln'4*1lo 
che il runero da memoriuare nel regi· 
stro A deve ....,re p,-.to da!la loca· 
zione c:i memoria 91X>Cfl. 

Per ognuna dole famiglie di istl\Q;ioni 
delloZBO,è~indicate laposizi<>
ne dei dati da usare in vari modi. Essi 
sono definiti roodi di indirizzamento, Un 
microprocessore è tanto più polente 
quanto più - risultano i modi d 
lndh1zzamentod1e usa 

Programmazione 
in Assembly 
con lo Spectrum 
di Gianfuce Cani 

Oesctlvoremoo,a I vati modi di lndlrtz· 
zamento dello 290, facendo riferimen10 
all'Istruzione LO. Nessuna lstruzlona 
può operato con tt.CII I modi d lndrizza
menlo, mentre ak:une possono usame 
una parte, o solo uno. 

dati da uno del registri disponi>il modcdmmedlatosonoiseguenti· 
()\,B,C.0,E,H.l) ad un allro. tsttuzio,. 

Indirizzamento Inerente 
(lnh.....,._lirlg) 

Non si tratta di un vero e proprio modo 
di lndlrizzamenro: In queslo modo, il ml
croprocassote sa esattamente che cosa 
E>SOgulre e da dovo prelevate evanruall 
dati. Per esempio, Istruzioni oome RET 
QPPure NOP rientrano In questa categc,, 
ria,; l'io,ruzlone è C011'4)1eta In sè. o nes
suna ulteriOre ink:wm~ è neeessa· 
ria. in quanto l'isttuzlone non ha 

oome 
LOB,B 

oppure 
LO.A.A 

sono disponibili ma sono ovvt.ament& 
Inutili. 

Si notictienon sonopre\li:sc.eistruziooi 
conettenosu CO!)piedregòstri: esempio 

LOHL,BC 
non è un'istruzione permessa. E'~ 
munque possibile simularla con due 
istruzioni· 

LOH.B 
Ol)erand. e 

Alcuni classificano come Indirizza• LO LC 
menro lmp/k/to questo modo, includan- QPPure 
do nella categoria anche le istruzioni PUSH HL 
cl>e U$OnO a modO di indlrizzameMo de- e 
$Crittodl~ho. POPBC. 

Indirizzamento del registro 
(Regia* - -ng) 

Da alcuni classificato oon,,e indirizza· 
memo impPcjto, La maggior parte delle 
istruzioni dello 280 può essere usata in 
questo modo; in questo caso, gli ope
randi usati sono i registri del 
microprocessore. 
Per~. un'istruzione come 

LOA.B 
rientra in questa categoria,. in quanlo 
muove un dato da un registro ad un altro 
(LET A•B). L'iS1NZione LO può, in que
sto modo d i'ldirizzamenlo, muovere 

Indirizzamento Immediato 
(lmm-addresal"!I) 

I due modi appena visti non richiedo-
no l'uso della memoria per pralevare i 
dati da usare, in quanto non necessari, 
oppure perchè Si trovano già al'lntemo 
del registri. Ooesto modo di i"ldirizza· 
mento usa invece dati provenienti datla 
memoria. Un esempio è dalo 
dall'istruzione 

LOA,100 
eQuivalente ad I.Ila piÙ familiare 

LET A=100. 
Altri~ del'istruzlone LO usata in 

LOB,30 
LO HL,45000 
LO IX,0 

(LETB=30) 
(LETHL=45000) 
(LETD<=O) 

Come vedele, LD usata in modo im· 
mediato può scrivere dati in registri sir, .. 
goli; in coppia, o nei registri indice. Il 
massimo numeto memorizzabile in un 
singolo fegisaro è 255: usando una oop-
pia di regòstri (16 bit), si atriva al massi
mo a 65535 (FFFF esadecimale). 

Indirizzamento diretto 
(Dlrect addrenlng) 

In <)Jasto modO, l'ope,ando si trova 
nella locaz,one di memoria indicata dat
l'lstn.aione. Questo modo <i indirizza .. 
memo è SPOQficabile nel linguaggio As· 
sembty raochluòendo tra parentesi l'in
dvizzo della locazione di mern0f'la. Per 
esempiO l'istruzione 

LO A,(40000) 
scriverà nel registro A il numero oonte
nuto nella tocazione di memoria 40000 
(LET A=PEEK 40000). Vediamo altri 
esempi di LO usata in modo diretto. 

LO Hl, l!.!618! 

to DE, 123òl81 

LD <ll6&1! ,A 

(ltl hl •p,ek /3618 
•l51•P"' 1.!6191 

(hl ét •pttk 23618 
,15;,pul 136191 

tpoke ZJ01t, , 1 



lD 1236181,IL 1:1:: ,:~i~::·;~, 
1J6C,11ntlnl/2$6ll 

LI 1236111,IC l,olt 236l8,k·256 
hnt llc/2561: ,olt 
23619,111 lt<125oll 

Nocate come l' indlrtmrnento ~ 
--siaperloggotedal!/lnne 
duolslruziorl)c:hopernwnorrz%JIII. 
-anchec:horwdtlza,•.,chl· 
IO-l'uood-d,-1per 
~ol!lllTIClriuM9runerial8 
bil. 

Unnumeroa 16bil•IIQI>,_...,., 
"18ITlOIÌa come due by1M CMMCUllvi. 
clol quali il prmo •il"""'° &lgnl/fcatlvo 
(lec:ifl'epiù adesn) -por ~·--SF4éo 
-dala-dmemore 

30000. """'"'"''" 
30000 4E (78deeima16) 
30001 5F (95 doeimal&) 
(78 + 256'95 • 24388 • SF4Eh) 

Ulandoin_...,un·--
..,come 

lD~ -~·--reglslroHL 

Indirizzamento lndlNltO 
(lndlNCt--.) 

In queslomodod ~,. 
drizzo dola - d nwnoriac:ho 
oonliene r°"""'""" • ........,., in une 
c:,oppla d ,egistri E-

lD A,(DE) 
(LET A•PEEK DE) 

Soooposs;t,ili lo oeguontl lonne del't-

- lD in modoin<h1'3 

lD C,fiill 
li E,IHLI 
lD l,IHll 

fltt ,., .. 1 bH 
lltl t•pttl: bll 
fltl l•pttk bll 

lDA,IDEI (ht 1•p1tt dt) 
lD A,tltl llt l • ., .. , •c1 

LI lill,C 
LI u,u,E 
li (lll,L 

l,olt Il ,cl ,,.. .. , .. , 
,, ... 11,11 

Lt IOEJ,A 
LD IBCI ,A 

lpokt 4t11) 
lpokl tic,1) 

s. noCI c:ho, _ .._ come00l)lllad 
reg,,11'1 - rindir!zZo _ _. -·~-~· -nquolidispol,hl(A.S.C,O,E.H 
Ol)l)Ul'tl)come-c,porondo; 
Ullndo lrMICe eco DE• poos,l>le usa
,. eolo I regiS1ro A. 

Con lo ZllO non ò poulbllt carioore 
uno coppia di '-' lndirv-: 
non • 00è dsporibolo un'""""°"" 
come 

lD(H..(,ClE -lDOE.(HL). 
E' possibile simularle con: 

LO (Hl).DE: lD (Hl),E 
INCHl 
lD(tl.).0 

lD OE.(H.t. lD E.(tl.) 
N:Hl 
lDD,(Hq 

l~to lncllclm1o 
(-.... --., 

In quoslD modo, Fondr1:ao- loca
zlono di memoriac:ho"°"*"' ropera.,. 
do òda'3 dalla somma dal con,on .. odel 
rogiStro indice IX (o IY) oon un byte torni
to dall 'lstl\J?lone. -~ 

lD A.(IX + 10) 
equf\lWt 

LET A=PEEK (IX+ IO, 
0..-,modod___, ..... 

IO ut1lo per-o~-
d'lflComo di una tisia Per eserrc,io. il 
registro Indice IY ò - dal slslema 
c,poratlvo dello Speeirum per aocedere 
olio vo,1a/JII di sistema. p:ccrno lY cm-
"'"" - rindrlzzo SCJA-. 
malo (w,,11po,m• •-d• 
..... ERR.N'l).perloggotei __ ., __ EAR.l'R..,. .... --lDA.(IY+O); 
per ec,lv..-e nella vanablle MOOE sara 
tufficlen'8usare 

LO(IY+7)..A. 
U,vgiolro1Yoondov9"*-
--.. hlunc,a,h<J*1do 
lp,ogramnaw,Vm-.....lc:ontn,1, 
lo Il BASICron FISù\lZlOnt RET. I reg,
no IX è '"""°" a dieposizlooe del 
programmatore. 

lndlrt~,o a1ad< 
(Stock-Hlng) 

l'uttlmo modo d indwiuamonto • 
<1'*10_,,,_lslruz,..,.PUSHe 

POP. --in precedonza. 5'o PUSH c:hePOP_..,risplltt,,_,,,.. 
rnonzzot9 o prelevare - - uno copp,odl,-glSblAF,BC,DE, HL. IX.IV. 

Regllb'I dlsponlblll 

I reg,,11'1 ~ IUio ZiO oono 22, 
-8,ogislrodllllgF(
alotlgl#ar,blls9oapeg. ISclSCn.S). 
Al connrio di..., """<4>-t più 
ovclutl come I 68000. non ol trano di 
regis1n lcle,..fl, ma ognuno di eeol ha 
alcuno coratterisbche c:ho lo rondono 
più oltlc-d a1mne1·-·..,. 
ope,uloro ·-l>f!vilog,alO··-A. o -·ncJTIO-da~ 
UNIIOptrdooigrer-.1-~ nel~--ne,dc7;elrisultall""""8110,ccumcnali 
in esso. SI !ratta di un registro p,tvllogia-
10 in qulll1t0 le maggior parte dallo l!oru
:donl dello ZllO ne fa uso 

lnntnlll\dl0.él'unic;o9"1QOIO~ 
c:hopUÒ--inmododlndrtz· 
-~•1no1nr......,ll,o<*) 
,_..,c:hopuo....,.w,,..,, • ..., 
o ,_., usando una oola lslMione, 
memonzzatollmodoi-
lo oopp,e di ,egim BC o DE; Inoltre ò I 
rog,o>to eo,gente e cl de$tinazlono pet 
illtltlelslruZ>Oni-o~a 
8bi1.odeccezionedN:eOEC 

1,..ie.c.o.E.H.L.oono._,., 
cl_llf'**_ ....... -
Ci,od-dolf99111,0S.uilzzo
b>le ooma a>n1a10ra dal'lslruzlone 
DJNZ. IJMndO lali regisCn In COl)l)la, vi 
90010del)edill....,,e: 

I. lo CO!ll)ia di reglsl,1 Hl • c:onslde
- oomt acctmuJa""8 a t6blt.ln 
-·lo-diNgllS1p,t,llogjllla. 
E'lolOll-d'lepUÒ-
nolmododl___,_oon 
le~ A0C. NXJ, N(l), CP. OEC. 
INC, OR. SBC, SUI, XOR. 

E' ""'" come lndwlzzo cl -· dalle - speciali LDIR, L.DOR, 
CPIA,"° 

E'UM10lnfinec:c,neso,geni.o
_.,..1olSlnlZloriAOC. Hl. NXJ. 
Hl. SBC, Hl. VI --, po, oll,e 

~ 
2 Locq,piodlregostriOE.l'-

pe< - dali o punl8IOt( -nie'111 dallo c:,oppla HL. grazie olla spe-
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19 - 23 APRILE 1985 -1 FIERA DI MILANO 

Ogni anno circa due milioni di persone 
visitano la Fiera Campionaria di Milano. 
Dal 1985, ad attenderle, ci sarà 
COMPUTER SHOW 
il nuovo Salone interamente dedicato 
all'informatica per i giovani, la scuola, 
la famiglia moderna. Sicuramente sarà 
il più grande appuntamento dell'anno. 

Perché non esserci? 

Segretecio: 
E.P.I. • ENTE PROMOZIONE INFORMATICA 
Vio Morochettl, 27 · 20139 Milono 
Telefoni 1021 56.93.973 • 53.98.267 

•·····:· .... 
. . 

: :· . : 
... ·;. _ _ .· 

lo mostro per: 

l'hobby 
lo didattico 
· videogiochi ........ 



Abbiamo visto nel numero scorso 
concetti tondamentall rn1a1ivl 

all'altezza di un suono, sia nel loro 
aspetto, 1eorico, sia nelfa forma di 
lstruUoni relative al computer. 

Passiamo ora a ved&fe l'altro pa· 
rametro fondamentale sul quale In• 
téf\tenire per descrivere all'elabora. 
tore un brano musicale: la durata. 

In musica le durate dei slngoll 
suoni non vengono mal espresse in 
tempo reato, ovvero non viene indi· 
cato se Il suono di alteua y dovrà 
essere eseguito per un secondo, 
mezzo secondo, un'ora, un'anno, 
etc., bensi la sua durata relatlva ad 
un suono assunto come campione 

Da qui la ragione per cui i valori 
musicali vengono espressi sotto 
forma d i frazioni (1/4, 1/8, 21•, etc.); 
si veda per maggiori chiarimenti Il 
programma allegato. 

Affinché questa notaz.ione frazio· 
narla assuma un significato esatto 
e Possa tradursi In una sequenza di 
azionf atte a proch,.1fre un suono di 
durata desiderata. è necessario fa. 
re riferimento al metronomo. 

Il metronomo è uno strumento 
che esegue dei battiti regolati e di 
frequenza varfabUe. Genecatmente 
a fo,ma di piramide tronca, è forma· 
10 da un meccanismo a molla, 
un·asticciuola moblte con innestato 
un peso scorrevole e una piastrina 
con numeri da 40 a 208. Questi nu
meri indicano il nume,o dei battiti 
che lo strumento produce in un ml• 
nuto; la frequenza è moditicabife 
spostando Il peso in corrisponden, 
za <let numero desiderato. 

È evidente la stretta relazione tra 
Il metronomo e, valori musicali. Se 

stabilisco che • (1/4)= 60, avrò 
necessariamente che tutte 1e note 
(Indipendentemente dall'altezza) In, 

dicate con Il segno ,) <k>vranno 
durate un battito di metronomo alla 
velocità di 60 battiti al minuto. 

Poiché 60 batt111 al minuto corri· 
spondono ad un battito al ser:ondo. 
ne consegue che; 

I J = 1" 

o (2/4) = 2" 

~ (1/8) = 112" 

Computer musici/li 

I valori musicali 
di Guido Grassi 

Come determinare il parametro 
durata di un suono 

METRONOMO 

I. Cassa con mo,·imento a orolo
geria; 2. asta òcl pendolo; 3. mas
sa spostabile per regolare le oscil
lazioni; 4. scala graduata dei tempi 
musicali; 5. chiavetta per la carica 
della molla motore del movimento 



La durata di un suono è lnv&rsa. 
mente. proporzionale aua grandezza 
del valore (del metronomo) che la 
esprime. 

L'indicazione che si riferisce alla 
velocità di un brano si Uova a11·1n1. 
zio della partìtura, a sinistra sopra il 
primo penta_gramma. nella forma; 
vatore musicale= numero di riferi-

mento det ~tronomo. Es: J =-
120. 

Spesso però questa rigorosa indi· 
cazlone viene sostituita con un rife• 
rimento meno esatto che lascia -più 
spazio all'Interpretazione dell'ese· 
cvtore: Andante, Moderato, All99to 
ms non uoppo, etc. sono lnd1eazi~ 
nl di questo tipo. 

Allf& ir\dicazioni che si riferisco
no alla durata sono: Il punto di valo· 
re e la legatura di valoer (da non 
confon<tersi con la legatura di fta. 
seggio). 

Il punto di vato,e aumenta la nota 
della metà del suo valore, per cui: 

Prnsso un.a nota si possono tro
vare più punti d i valore, ma generai· 
mente mai più di due; il secondo au· 
menta ta nota della me.ti. del pdmo 
punto. Es: 

J .. =) +) + -~ 

J.=j + J +) 
La legatura di valore unisce due o 

più note vicine. e di uguale altezza e 
addiziona il valore della prima con il 
valore della secooda: 

fl• - r +r 
La legatura di fraseggio non ha 

nessuna rela.tione diretta con le d..,. 
rate. oolfega note lontane e non n&
cessariamente. di uguale alteua. 

Polchè è $1)eSSO necessario Indi• 
care oltre a un suono con la relativa 
altezza e durata, anche un'assenza 
di suono con la relativa durata, so-
110 stati codificati a questo SCOPo 
dei simboli detti pause. 

Ritornando o,a alla nostra funzio
ne BEEP x, y, sappiamo dal manua
le che in x dobbiamo lntrOdurre va· 
lori che esprimono la durata realB di 
un $uono. come l ; 0.5; 0.8; etc. 

Un modo alquanto scomodo e 

si potrebbe opera1e come segue: 
a) si calcola la durata reale di 

ogni noia del va10,e di un quarto: 60 
(unità di tempo in sec.)1120 (numero 
battiti metronomo nell'unità d i tem
po) =- 0.5 (du,ata effettiva di ogni 
nota def valOJe d i 1/4); 

M!TllONOMO 

1. Cana con movlmlt:nto a otoJo.. ,ma, i. ,su del pendolo;). mu
.. spostabile pet rqolare le ostil• 
1u.oru; 4. scaLt graduau dei mnpi 
muS.c:aU; S, chitvett.a per la cv101 
della molla moto.te dd movimento 

lungo per trasferire i dati al catcola· 
tore potrebbe esse-re quello di rica· 
vare la durata effettiva df ogni nota 
operando sul valore del metronomo 
e la durata della nota stessa. 0o, 
vendo trasfe-tire: 

b) si assegna ad ogni nota la sua 
durata effettiva in l unzione del suo 
valore con una tabella del llpo: 

NOTA Y VALORE T, REALEBEEP 

00 0114 0.5 0.5,0 
Ml • 1/8 0.25 0.25,4 

FA 5 118 0.25 0.25,5 

SOL 7 1/<4+ 118 0.6+0.25 0.75,7 

LA 9 118 0.5 0,5,9 

SOL 7 21, 1,7 

Appare chia,o come questo sia 
un mOdo alquanto scomodo per ri
cavare i dati d i ciascuna nota. 

È posslblle inveee compil8Je un 
programma che esegua tutte que
ste operazioni: questo sarà l'ogget· 
to del prossimo artieoro. in cui pre
senteremo un mus/c,edltot com
mentato. 

Altri simboli che si trovano in ge, 
nere su una partitura sono le indica
zioni dinamiche el'le si ri feriscono 
all'intensità: > sta per diminuen
do e < sta per crescendo. 

è Impossibile però definire que· 
ste l$truziOni per lo SPECTRUM, In 
quanto questci computer non l)(eve
de un'istruzione per incUcare finten· 
Sii~. 

Infine, l'ind lcazlone r.+i { .. cor<> 
na") stabilisce <:he la durata della 
nota sulla quale si trova è a piacere 
dell'esecutore. 





IL WORD-PROCESSING CON LO SPECTRUM 
E LA_ STAMPANTE E P SON - F X - El 0 -

di Que•to testa e· stato scritto con un proQram~• 
word-processing par lo Spec:t,-um ed e' •t•to tras+erito su 
carta da un& stampante Epson FX-8B, collegata al computer 
mediante la porta RS232 dell ' Interface 1. 

L'interfaccia della stampante, dotata di un 
di 2kbytes di capacita', consente di inviare i 
a una veloc1ta' di 9600 baud (ricordo che 
programmabile con l'istruzione FORMAT). 

bu'f-f11r proprio 
dati dal computer 
la velocita· a ' 

Elencare qui tutte le funzioni d1 cui il word-processor e' 
dotato aarabba lungo e noioso: vediamo percio' di fare qualche 
esempio. 

Come ho gia ' fatto con il titolo, con il comando appo&ito 
pOS90 

nalla pagina quanto ho scritto su una riga <tutte la opzioni si 
eseguono premendo sequenza (brevi) di tasti> . 

Il testo v i ene automaticamente 
giu$tl~icato a deatrat 
inserendo spazi tra le p•role: 
era ho disattiv~to la giuatificazione. 

Posso disattivare anche il NOrd-Nrapping, cioa · l ' a - capo 
automatico. che mi riap•rmia la divisiona sillabica a fine riga. 

Desiderando la b•ndi•ra a sinistr•, 
•i •••gue il comando •llin•a••nto 

• d•str•, che alline• tutto il testo 
al margine daatro dalla pagina. 

Con i cur5ori (su/giu ' /dastra/sinistr•> posso manovrare • 
piano •ch•rmo, per inserire aggiunte o correzioni in qualsiasi 
punto. 

Qu•ndo arrivo al margine euperiore o inferioret il testo 
5crolla automaticamente . Mediante altri comandi posso muov•rmi 

~~1:og~~~or!fì~!~!~i~ ~u~r1~·yf~! d~rr p~~~~:~~.,anr~::ri~~n u~g 
spazio o una riga, cancellare una riga, rigiu•tificar• un 
par•grafo (dopo un inserimento)~ che viene individuato da una 
riga vuota o dal rientro del capoverso. Eccetera. 

Le poasibilita' della ~tampante ••rebbero ancora piu' lunghe 
da alancare. Avete gia' not•to che nel teato vi Bono alcune 
par"ole in corsi110 (it.tllc): quasta opzione. e la maggior p.t.r"'te 
delle altret si ottien• inserendo un codice prima dRllA p•rola. 

Il word-prccas aor" prevede l'inserimento di questi codici 
passando in modo GRAP~ICS e usando un tasto della prima fila. 

In que~to modo posso ,cravttt <on.dtnuto Ct:ondets.edl t 
t9'!!1.pa.r1:sc:> <en1 arc_J&td > t cambia,..e car•tter• dal 
pica (que&to) ~lJ ' e l i t e tqu1s to} , cambiare interlinea (vedi 
paragrafo preced•nte)t e combinar• quaete e altre posaibilita'. 

Per ottenere una buona ras• tipografica, tutto il te•to e' 
stampate nel modo evidenziato (emphasized> t come a dire in 
naretto, • in doppia battuta. 



Un lungo l)<ogramma per la ge
stione completa m un conto corrente 
bancario; date le ctlmeosioni del li-
stato, 10 abbiamo suddiviso ,n due Spectrum 
parti: la seconda verrà pubblicata nel 
prossimo numero. 

Nel programma ha evidentemente 
messo le man, un addetto ai lavori: 
tutte le opzioni e le operazioni sono 
indteate nel gergo tecnico bancario Conto corrente 
più "professionale". un po• ostico /"~ .......... 
per chi ha solo qualche vaga idea ,nnzo Ma,;naecò ; '-~ 
scolastica sogh interessi e i tassi di / ~ 

~~:mo RUN (che non dovrà più ••••• ~ '_'-:,..." f ... ~-..;~.;~ 
essere ctato, per non pe,dere i dati) ~~ . -~~. ~' .·.,.. ',·"", / /';' 
si esegue l'inaialittaziooe. definen- .i', 

1 
~, 

1 

'I 
do una serie eh variablh: tasso debi- . '(~· ~ l,1r~ 
tore, tasso creditore, oommissioni, A , J · i", i.. , [ 
ritenute fiscali. onen diversi: nspon- )1ìi [ijl,,; i ~.:-z"r/Y..' .,. ~,I Vk -
dendo solo ENTER vengono assunti Y :{J:' l ,1 ,, I\. .---· -

valori standard, oonf0tmi agli acca,- / · / ç~--.~', ,, ~1t' ''. ?J' 1 I 11J\'\Uf3 - ,..-,-' 
d1 interbancari - che peròsutascono ;' l'l\,,ì-r ·i 1 

,1: ....... -

frequentivananom:dovreteverifica• ~ t~:.' i · • ! ;•: ~rii a. '$4' ---
reil vostrocontrano ,/,,,~v:;· ,,1i11; ~ ,~· ... r ,(q,,~:.,. -

Il menù principale è formato da , , ~~ ..,; \ • ~t- .::, O':I •• 
I, ~ ,'l ~ • - .::.., c1,~ ~ ...... ,,r.\\3 s, .• ,.\, 

quattrovoei: / 1r, '\• ""1~ •J f : e .. . 
. O. SAVE - per reglStrare la situa~ _.'t~ 1 '-l .. 

4 
... /.- ,' t..\l~!;:;;t;~.,.,o 

ZJOOO attuale su cassetta (chip~· . ~
1 

•. V' ~,.··,.., ;/ --.. ,•~\ai_vt:8'111,n,'Jf) 
5'ede il microdrive non dovrebbe . (1 • ( • .:• ,.' \ , , ~ttt 
avere diffiool1à a modificare le P,&fJ,t i { . .1 .• 1 'j iJ 
istruzioni relative. è chiaro c)~>'i*v ~ )Ci 1 . ·:, i 
gestione con i buffer e i. t1 ,ffei\i ,:"' ti,. \ / J: 1

,/ Ct ~ 
comporterebbe ta nscnttur tfec,:, . ~~ , .. ,. , ·' "i . , '1 
det programma. ...... ..,, ·' / 1 , .~ • 

1 NUOVOCONTO- nu~ ,o lt'. ,' / #' 
quanto precedentement · n~: ~ 1 

• tff 
zato. eseguendo un nuovo R :,:__ ,? 

2. INTRODUZIONE DATI - èrCIP"' ~ • .., , :{ 
z.one principale, per introdurre le · ... • 
operaz,om effettuate. 

3. VISUALIZZAZIONE - stampa 
(al video o su carta) della situaz,one. 

Il salvataggio l)<evede due 
poS$1bilità: 
• normale SAVE di programma e da
ti, oon autostart dal menù ar succes
sivo caricamento: 
• salvataggtO protetto: viene chiesta 
unachiaved'aocesso, senza laqua
Se i dati non potranno essere riletti 
dopo il LOAD: mentre si eseguo 

La visualiuazione è preceduta da 
un elaborazione dei dati: selezione 
delle operazioni in scadenza (trime
strale). ordinamento delle operazio· 
ni per valuta. calcolo dei numeri di 

'\ BL,1cKw . 
o ,.,.,""' ELL 'S 
. O. Box C1tt<; o,v~,oN 

O 40, Hyr/, /I . 
xfo,d f · / e "dge St 

• ng ,1nd ox, iFu reer, 

in! se. con verifica di eventuali 
riazioni dei tassi, etc. 
L'introduzione delle operazioni 

comporta la digitazione di unca<fice
operazione, il cui elenco viene mo· 
strato con HELP: Si tratta dì tre 
schermate. pe, un totale cli 33 diver
se operazioni. 



24 . S1l"dawCompu1tt 

Videomusic 

Analizzatore 
di spettro audio 
di Antonio Russo 

Un visualizzatore di spettro 
audio è costituito da un insieme 
di colonnine di LED affiancate 
una all'altra: ciascuna rappre
senta una porzione di spettro 
(un ,taglio» di frequenze) e si 
accende proporzionalmente 
all'ampiezza. 

L'elfetto finale è quello di 
uno schermo a bassa definitlo
ne, che visualizza Il suono con 
un grafico avente la frequenza 
sull'asse delle ascisse e l'am
piezza su quello delle ordinate. 
Per simulrue sul computer un 
anallzzalore di spettro audio di 
questo tipo è necessario un 
convertitore anatogtco-dlgltale, 
che possa leggere le variazioni 
di ampiezza del segnale in In· 

grasso, ma si può ottenere un ri
sultato interessante evi tando 
complicazioni hardware, se ri
nunciamo a leggere l'ampiezza. 

Uti lizzando la porta EAR dello 
Spectrum, poniamo sull'asse 
verticale del grafico ta durata 
del suono: l'effetto è ugualmen, 
te spettacolare. 

Digitate il breve listato basic: 
l'istruzione DATA contiene I co
dici del programma in ling. mac
china, listato anch'esso di se· 
guito at basic: controllateli at
tentamente e tate un SAVE pri 
ma di dare Il RUN (altrimenti In 
caso di errore dovreste ribattere 
tutto). La routine é dislocata nel 
buffer stampante, a partire 
dall'indirizzo 23300, e non é rilo, 
éablle. 

Con il cavo EAR normalmente 
collegato (come per un LOAD) 
Inserire nel registratore una 
qualsiasi cassetta musicale, 
date RUN (Il 1/m viene caricato 
in poco più di un secondo) e av• 
viale Il nastro. 

Se volete visualizzare la musi• 
ca durante l'ascolto, collegate 
in parallelo l'ingresso EAR del 
computer con l 'altoparlante o 
con una delle casse dello ste, 
reo. 

Il programma si ferma con 
BREAK e riparte nuovamente 
con RUN. 



Meditazioni 

La Torre 
di Hanoi 
di Qaniela Cagnoll 

L'antichissimo gioco solitario 
in una colorata versione video 

La • torre di Hanoi• (nome as
segnato dagli occidentali) è un 
solitaire (decidete voi se sia an
che un pia/sir) molto antico, di 
origine orientale. La tradizione 
vuole che sia praticato dal mo
naci buddisti come esercizio 
manuale durante le meditazioni 
ascetiche: con i1 tempo diviene 
una pratica meccanica, e la 
mente ha modo di giungere alla 
massima concentrazione. 

Dubitiamo che vi Interessi 
questo tipo di pratica; un pò vi
vace lo diventa giocando in due 
o più, a turno, con l'obiettivo di 
impiegare il minor tempo o nu· 
mero di mosse. 

Ed ecco in cosa consiste: 
avete tre pali, sul primo sono In
filati 7 dischi di diametro decre· 
scente (7 è il solito numero sim
bolico, se siete sufficientemen
te masochisti aumentateli); do
vete spostarli tultl su uno degli 
altri 2 pali, in modo che al termi• 
ne siano ancora In ordine decre
scente dal basso In alto. Le re
gole da rispettare sono: 

a) si può spostare un solo di· 
sco per volta 

b) non si può mettere un di
sco sopra uno di diametro infe-• 

riore. 
Facile? Aspettate a dirlo: se 

lo prendete di petto, senza ra
gionarci, dopo 200 mosse sare
te sull'orlo della crisi di nervi. E 
non cercate di barare, Il pro
gramma è pensato in modo che 
le regole vengano rispettate. 

I tasti da usare sono 1-2-3, 
corrisPOndenti all'ordine dei pa· 
li da sinistra a destra sul video; 
si digita prima il numero del pa· 
lo da cui togliere il disco, poi 
quello su cui deve andare. 



Meditazioni/li 

Sfoglia la 
margherita 
dì PI04o Gogllo 

Trovare le marghenle, in c1Uà 
e con 11 freddo polare con cui è 
Iniziato questo 1985, è pratica
mente Impossibile, perc,6 ab

10. fino a darvi il sosp,,ato re
sponao. vt ama o non v1 ama? u 
programma è 1n versione bisex. 

., biamo deciso di far svolgere al
lo Spec1rum Il ruolo di .. sfoglla
tore della margherita Anzi, del, 
le marghe11te: ne sfoglia un in
tero mazzo. lanciandole aul pra-

Solo un cons19lio: non pren, 
dete alla lellera il suggerimento 
finale, net caso di responso no 
gativo . Allo Spectrum qualche 
volta diletta un pò il senso della 
misura 

Su S1nelair Computer n. 07 è 
stata pubblicata la routine 
•FILL•, che esegue f1 riempi• 
mento di una figura chiusa sul 
video Il breve programma che 
pubblichiamo ora esegue la rilo
cazlone della routine In linguag
gio macchma, che dMene cosi 
molto più vers,1111• 

Per eseguire lale ritocazione, 
caricate anzitulto la versione 
16k. Se desiderate trasportare i 
codici ancora più In basso nella 
memori a, abbassate RAMTOP 
con un ulteriore comando 
CLEAR 

Quindi date in INPUT ta nuo
va locazione d1 partenza: il pro
gramma baslc provvederà alla 

Appendice a "FILL" 

"FILL" 
rilocabile di e«,- Z.nel1" 

Perfezionamenti al programma 
apparso su se n. 07 

trasposizione, eseguendo te 
piccole modifiche necessarie 

N•f tasto relat,vo • •FILb 
(SC n. 01 pag. 22/ cl sono un 
palo di Imprecisioni: 

· riga 8a leggete •225 bytes d1 
Um• 

rtga 12b.· anzrclié •gli attri
buti co11entl•, leggete ••I colore 
dì inct1los1ro corrente ... 



Lettore 
di "header" 

10 REM 00000000000000000000000 
1S RESTORE 
20 FOR i•23760 TO 23772: READ 

a, POKE i,•1 NEXT i 
30 DATA 221,33,4{91,17,17,0, 

175 155,205,86,5,20 
40 CLS : PRINT " ln••rilici !;o c 

assetta 11 
• ''da • • •min•re nel r•gi• 

tratore" '"e premi "1 BRIGHT 11 F 
LASH !;"PLAY" 

50 PRINT: RANOOM1ZE USR 23760 
60 !F PEEK 23300)0 THEN GOTO 

120 
70 CLS I PRlNT FLASH l1"Pr09r 

amma BASIC" 
80 GO sue 10001 PR!NT " "Ti tol 

o : "J&$ 
90 LET a~PEEK 23313+256•PEEK 2 

33141 !F • >9999 THEN GOTO 100 
95 PRINT · ' "Auto•tart LINE 1 " 

;a 
100 PRINT '' "Lunc;ahezza 1 ";PEEK 
23311 +256•PEEK 233121" byt••" 1 

STOP 
120 CLS: PRINT "Blocco di "I F 

LASH 1;" BVTES" ' 
130 GO SUB 10001 PR!N r ' "Tl tolo 
: ";a$ 
140 PRINT '' "Inizio Alla loc•z1 

one "; FLASH l1PEEK 23313+256•PE 
EK 23314 

s~5
~1~:~~T2~;~~~g~:i~~K:2;~1~~e 

bytes": STOP 
1000 LET a$•"": FOR 1-23301 TO 2 
33101 LET •$aa$+CHRS PEEK i: NEX 
T i1 RETURN 

I valori 
musicali 

10 GO SUB 8666: LET coa0: LET 
C1=0 

15 POKE 23658,8 
20 CLS 
30 PRINT AT 1,13; BRIGHT 11"ME 

NU ' " 
40 FOR n•5 TO 26 
50 PRINT AT 6,n;CHRS 134 
60 PRINT AT 14,nJCHRS 134 

70 NEXT n 
80 FOR n•7 TO 13 
90 PRINT AT n,5;CHRS 134 

100 PRINT AT n,26JCHRS 134 
110 NEXT n 
120 PRINT AT 8,7;"1> TABELLA VA 

LORI" 
130 PRINT AT . 11, 7; "2l ESERCIZI" 
140 PAUSE 0 
150 IF INKEVS•"l" THEN GOTO 

80 
160 IF INKEVS="2" THEN GOTO 

540 
170 GOTO 140 
180 CLS 
190 PRINT AT 1,9; BRIGHT 1;"TA8 

ELLA VALORI" 
200 PLOT 42,1401 DRAW 162,0 
210 PLOT 42,124: ORAW 162,0 
220 PLOT 42 1 01 DRAW 162,0 
230 PLOT 42,0: DRAW 0,140 
240 PLOT 90,01 DRAW 0,140 
250 PLOT 146,0: llflAW 0\).40 
255 PLOT 204,01 DRAW 0,140 
260 PRINT AT 5 ,6; "SUONO"; AT 5, l 

2J"VALORE11 1AT 5,191 11PAUSA" 
270 PRINT AT 7,81CHRS 14?1AT 7, 

131 "4/4"1 
280 PLOT 160,1201 DRAW 24, 0 
290 PRINT AT 7 ,21;CHRS 131 
300 PRINT AT 9,8;CHRS 147 
310 PLOT 64,88: DRAW 0,12 
320 PRINT AT 9,13;"2/4" 
330 PLOT 160, 104: DRAW 24,0 
340 PRINT AT 8,21;CHRS 140 
350 PRINT AT 11,81CHRS 146 
360 PLOT 64,72: DRAW 0,12 
370 PRINT AT 11, 13; "1/4" 
380 PRlNT AT 10,21;CHRS 145 
390 PRINT AT 11,211CHRS 144 
400 PRINT AT 13,8;CHRS 146 
410 PLOT 64,56: DRAW 0,12 
420 PLOT 64,56: DRAW 3,4,1 
430 PRINT AT 13,131"1/8" 
470 PRINT AT 15,8;CHRS 146 
480 PLOT 64,401 DRAW 0,12 
490 PLOT 64,40: DRAW 3,4,1 
500 PLOT 64,431 DRAW 3,4,1 
510 PRINT AT 15,13;"1/16" 
520 PRINT AT ~3,21;CHRS 150 
530 PRINT AT 15,21;CHRS 151 



540 PRINT AT 17,81CHRS 146 
550 PLOT 64,231 DRAW 0, 12 
560 PLOT 64 , 23; DRAW 3,4,1 
570 PLOT 64,26: DRAW 3,4,1 
5 80 PLOT 64 , 291 DRAW 3,4,l 
590 PRINT AT 17,131"1/32" 
600 PRINT AT 17,21;CHR$ 152 
610 PRINT AT 19,81CHR$ 146 
620 PLOT 64, 3 : DRAW 0,15 
630 PLOT 64 , 3: DRAW 3,4,1 
640 PLOT 64,6: DRAW 3,4,1 
650 PLOT 64,9: DRAW 3 ,4, l 
660 PLOT 64,12: ORAW 3,4 , 1 
6 70 PRINT AT 19,131"1/64" 
o80 PRINT AT 19 , 21;CHRS 148;AT 

20,21; CHR$ 149 
690 PRINT 110J "praffi1 un taato pe 

r continu•re" 
700 PAUSE 0 
710 CLS 
720 PRINT AT 0,12J BRIGHT lJ"RE 

GOLE" 
730 PRINT 
740 PRINT 
750 PRINT INK 21 " 11 punto div 

alore aumenta la no• 
760 PRINT 
770 PRINT INK 21 "t• dalla meta 

· del auo valer •" 
780 PRINT AT 8,21CHRS 1471"." 
790 PLOT 16,96: DRAW 0,12 
800 PRINT AT B,41 "• " 
810 PRINT AT 8,5r "2/4+1/4•3/4~" 
820 PRlNT AT 8,171CHRS 1471" + 

"1CHRS 146 
830 PLOT 136,961 DRAW 0,12 
840 PLOT 168,961 DRAW 0,12 
850 PRINT .• 
860 PRINT INK 21 " Il ••condo pu 

nto di valore aumen" 
870 PRINT 
880 PRINT INK 2 1" ta la nota de 

lla meta del pr1aa• 
890 PRINT AT 17,l; CHRS 1471 " • • " 
900 PLOT 8,24: DRAW 0,12 

1000 PRINT AT 17,41"&" 
1010 PRINT AT 17 , 51"2/4+1/4+1/8• 
7/8&" 
1020 PRINT AT 17,2 1JCHRS 1471 " + 

• ;CHR$ 146;" + "JCHRS 146 
!030 PLOT 168,24: ORAW 0,12 
1040 PLOT 200, 241 ~RAW 0,12 
1050 PLOT 232 , 24: DRAW 0,12 
1060 PLOT 232,24: DRAW 3 ,4,1 
1070 PRINT 10; • pr-1 un taato P• 
r cont1nu.ara•• 
1080 PAUSE 0 
1090 CLS 

1100 PRINT AT 0,121 BRIGHT l1"RE 
GOLE" 
1110 PRINT 
1120 PRINT 
1130 PRINT INK 21"La le9atura d 
i valer• aggiunge" 
1140 PRINT 
1150 PRINT INK 21"alla nota il 
valore della nota" 
1160 PRINT 
1170 PRINT INK 21"le9ata." 
1180 PRINT AT 11,31CHRS 147 
1190 PLOT 24,721 DRAW 0,12 
1200 PRINT AT ll,6;CI-F!$ 146 
1210 PLOT 48,721 DRAW 0,12 
1220 PLOT 48, 72; DRAW 3 , 4,l 
1230 PLOT 28,921 DRAW 24,0, - 1 
1240 PRINT AT ll,81"• 2/4 + 1/8" 
1250 PRINT 10; "pr••• un taato P• 
r continuare• 
1260 PAUSE 0 
1270 CLS 
1280 PRINT AT 0,12J BRIGHT l1"RE 
60LE" 
!290 PRINT 
1300 PRINT 
1310 PRINT INr< 21 "Gluando due o 
p1u'not• d1 v•lore" 
1320 PRINT 
1330 PRINT INK 2; "lnleriora al 
quarto seno scrlt-• 
1340 PRINT 
1350 PRINT INK 21 "te v1c1n0 si 
acrivono unite . " 
1360 PRINT AT 11 , 3JCHRS 1461" " ; 
CHR$ 146; .• " ;CHR• 14&; " U;CHA$ 
46 
1370 PLOT 24,72 : DRAW 0,12 
1380 PLOT 24, 721 DRAW 3 ,4, l 
1390 PLOT 40,721 DRAW 0 ,12 
1400 PLOT 40, 72: DRAW 3,4 , 1 
1410 PLOT 56,72: DRAW 0,12 
1420 PLOT 56,72: DRAW 3 , 4 , l 
1430 PLOT 72,721 DRAW 0,12 
1440 PLOl 72, 721 DRAW 3 , 4 , l 
1450 PRINT AT 11,11;"= "; CHR$ 14 
1>1" " ;CHRS 146;" "JCHRS 146J" 
CHR$ 146 
1460 PLOT 104,72: DRAW 0, 12 
1470 PLOT 120,721 DRAW 0,12 
1480 PLOT 136, 721 DRAW 0,12 
1490 PLOT 152,72a DRAW 0,12 
1500 PLOT 104,721 DRAW 48,0 
151S PRINT 10; • pr ea1 un tasto P• 
r continuar•• 
1520 PAUSE 0 
1530 GOTO 20 
1540 CLS 



155111 PRINT BRIGHT l1AT 111,ll;"ES 
ERCIZI" 
156111 PRINT 
157111 PRINT 
158111 PRINT "indica il v.a1Df"e dal 
1 a seguente nota:•• 
159111 LET a=2111+INT <RND•2S) 
1595 LET Cl•Cl+l 
16111111 GOTO •*1111111 
2111111111 GO SUB 92:5111 
21111115 PRINT AT 12,11;CHR$ 147 
21111111 LET a$• "4/4" 
21112111 GO SUB 921111 
21113111 GO TO 935111 
21111111 GO SUB 923111 
211115 GO SUB 925111 
211111 PRINT AT 12,11;CHR$ 147 
2115 PLOT 88,641 DRAW 111,12 
212111 IF b• l THEN LET a$•"2/4•1 
GO SUB 921111: GOTO 935111 
2125 PRINT AT 12,121"•" 
213111 PRINT INK 2; FLASH l;AT 4, 
6;"in quarti" 
2135 LET •S•"'3/4" 
214111 GO SUB 921111 
215111 GO TO 935111 
220111 GO SUB 923111: GO SUB 925111 
221111 PRINT AT 12,11;CHR$ 146 
222111 PLOT 88,641 DRAW 111,12 
223111 IF b=l THEN LET a$•"1/4": 
GO SUB 921111: GOTO 935111 
224111 PRINT AT 12,12;"." 
225111 PRINT INK 2J FLASH l1AT 4, 
6; "in ottavi 11 

226111 LET aS•"3/8" 
227111 GO SUB 921111: GOTO 935111 
23111111 GO SUB 923111: GO SUB 925111 
231111 PRINT AT 12,11;CHR$ 146 
232111 PLOT BB,64: DRAW 111,12 
2325 PLOT 88,641 DRAW 3,4,1 
233111 IF b•l THEN LET aS•"l/8"1 
GO SUB 921111: GOTO 935111 
234111 PRINT AT 12, 12J ". •• 
235111 PRINT INK 21 FLASH l;AT 4, 
6;"'in •ediceaimi" 
236111 LET aS• "3/16" 
237111 GO SUB 9211111 GOTO 935111 
24111111 GO SUB 923111: GO SUB 925111 
241111 PRINT AT 12,ll;CHRS 146 
242111 PLOT 88,64• DRAW 111,12 
2425 PLOT 88,64: ORAW 3,4,1 
243111 PLOT 88,671 DRAW 3,4,1 
244111 IF b•l THEN LET aS•"l/16"1 

GO SUB 9211111 GOTO 935111 
245111 PRINT AT 12,121"•" 
246111 PRINT INK 2; FLASH l;AT 4, 
6J 11 in tr•nt&du•simi .. 
247111 LET d="3/32" 

248111 GO SUB 921111: GOTO 935111 
25111111 GO SUB 923111: GO SUB 925111 
251111 PRINT AT 12,11;CHR$ 146 
252111 PLOT 88,6111: DRAW 111,16 
2522 PLOT 88,6111: DRAW 3,4,1 
2524 PLOT 88,631 DRAW 3,4,1 
2526 PLOT 88,66: DRAW 3,4,1 
253111 IF b=l THEN 'LET d="l/32": 

GO SUB 921111: GOTO 935111 
254111 PRINT AT 12,12;"." 
2550'PRINT INK 21 FLASH l;AT 4, 
6; "in •••a&nt•qu•t tr••i mi 1

' 

256111 LET ,o.$•"3/64"' 
257111 GO SUB 921111: GOTO 935111· 
26111111 GO SUB 923111: GO SUB 925111 
261111 PRINT AT 12,ll;CHRS 147;" •• 

262111 PLOT 88,64: DRAW 111,12 
263111 PRINT INK 2; FLASH l;AT 4, 
6J "in ott•vi •• 
264111 LET aS•"7/8" 
265111 GO SUB 921111: GOTO 935111 
27111111 GO SUB 9231111 GO SUB 925111 
~71111 PRINT AT 12,11;CHR$ 1461" •• 

272111 PLOT 88,64: DRAW 111,12 
273111 PRINT INK 2J FLASH l;AT 4, 
6;"in sediceaimi_. 
274111 LET aS•'"7/1o" 
275111 GO SUB 921111: GOTO 935111 
28111111 GO SUB 9231111 GO SUB 925111 
~81111 PRINT AT 12,llJCHRS 146;" •• 

282111 PLOT 88,64: DRAW 111,12 
2825 PLOT 88,64: DRAW 3,4,1 
283111 PRINT INK 21 FLASH l;AT 4, 
6;"tn trentadualiimi" 
284111 LET aS="7/32" 
285111 GO SUB 921111: GOTO 935111 
29111111 GO SUB 9231111 GO SUB 925111 
291111 PRINT AT 12,ll;CHRS 146; "•• 

292111 PLOT 88,64: DRAW 111,12 
293111 PLOT 88,641 DRAW 3,4,1 
2932 PLOT 88,671 DRAW 3,4,1 
294111 PRINT INK 2; FLASH l1AT 4, 
6J"in ••••antaquattresimi" 
295111 LET a$•"7/64" 
296111 GO SUB 9211111 GOTO 935111 
3111111111 GO SUB 923111: GO SUB 925111 
31111111 PRINT AT 12,111CHRS 147 
31112111 GO SUB 975111 
311121 IF d•l THEN GO SUB 941111: P 
RINT AT 4,6; INK 2J FLASH 1; "in 
quarti": LET a$•"6/4"1 GO SUB 92 
11111 GOTO 935111 
311122 IF d•2 THEN GO SUB 9454111 P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 11 "'in 

Sinclair~ -29 



quarti .. , LET a$•"5/4 .. t 60 SUB 92 
10: GO TO 9350 
3023 lF d•3 THEN GO SUB 94901 P 
RINT AT 4,6; lNK 2; FLASH 11"in 
ottavi": LET a$="9/8": GO SUB 92 
10: GO TO 9350 
3025 lF d•4 THEN BO SUB 9540t P 
RlNT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
1tedic:esimi ": LET •*=-'1 17/16"1 GO 
SUB 9210: BO TO 9350 
3027 IF d•5 THEN GO SUB 9600: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 11 "in 
trent•due•imi 11 1 LET a:$• 11 33/32 11 1 
BO SUB 9210: GOTO 9350 
3030 IF d*6 THEN GO SUB 9670: P 
RlNT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
sesaant•quattra•imi"1 LET a$•"6!5 
/64": BO SUB 9210: GOTO 9350 
3100 GO SUB 9230r BO SUB 9250 
3110 PRINT AT 12,11;CHR$ 147 
3120 PLOT 88,64: DRAW 0,12 
3125 BO SUB 9750 
3130 IF d•l THEN GO SUB 9410: P 
RINT AT 4,6; lNK 2 ; FLASH 11 "in 
qu•rti .. , LET ••• 1'4/4"1 GO SUB 92 
10: GO TO 9350 
3135 IF d•2 THEN GO SUB 94501 P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; "in 
quarti": LET a$="3/4": GO SUB 92 
10: BO TO 9350 
3140 lF d=3 THEN GO SUB 94901 P 
RlNT AT 4,6; INK 2; FLASH 1;"in 
ottavi": LET •••"S/8"1 GO SUB 92 
10: GOTO 9350 
3145 IF d•4 THEN GO SUB 95401 P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
sedicesimi ": LET a$•"9/16°: GO S 
UB 92101 GOTO 9351!1 
3150 lF d=5 THEN GO SUB 9600, P 
RINT AT 4,6; lNK 21 FLASH 1; "in 
trentaduesimi .. : LET •••'"17/32": 
GO SUB 92101 GOTO 9350 
3155 IF d•6 THEN GO SUB 96701 P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; "in 
•••••mtaquattr••imi "1 LET a$•"33 
/64": GO SUB 9210: GOTO 9350 
3200 GO SUB 9230: GO SUB 9251!1 
3210 PRINT AT 12,11;CHR$ 146 
3220 PLOT 88,641 DRAW 0,12 
3230 GO SUB 9750 
3235 IF d=l THEN GO SUB 94501 P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
quarti•• 1 LET •$• 11 2/4": GO SUB 92 
10, GOTO 9350 
3240 IF d•2 THEN GO SUB 9490: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; "in 
ottavi": LET a$="3/8": GO SUB 92 
10: GO TO 9350 ,. __ _ 

3245 IF d=3 THEN GO SUB 9540; P 
RlNT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; "in 
sedic•simi"1 LET ••• 11 5/1611

: GO S 
UB 9210: GOTO 9350 
3250 IF d•4 THEN GO SUB 9600, P 
RlNT AT 4,6; lNK 2; FLASH l; "in 
trentaduesimi 11 1 LET ••• 11 9/32": G 
O SUB 9210: GOTO 9350 
3255 lF d•5 THEN GO SUB 9670: P 
RlNT AT 4,6; INK 21 FLASH l; "in 
11e11santaquattrasimi 11

: LET aS:• 11 17 
/64": GO SUB 92101 GOTO 9350 
3260 IF d•b THEN GOTO 3230 
3300 GO SUB 92301 GO SUB 9250 
3310 PRINT AT 12,11;CHR$ 146 
3320 PLOT 88,641 DRAW 0,12 
3331!1 PLOT 88,64: DRAW 3,4,1 
3340 GO SUB 9750 
3350 IF d•l THEN GO SUB 9490t P 
RlNT AT 4,6; lNK 2; FLASH l; "ìn 
ott•vì"1 LET il$="2/B"r GO SUB 92 
10: GOTO 9350 
3355 IF d•2 THEN GO SUB 9540: P 
RINT AT 4,61 INK 2; FLASH l;"in 
sedicaaimi 11

: LEi a$="3/16 .. : GO S 
UB 92101 GOTO 9350 
3360 IF d•3 THEN GO SUB 9600: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; "in 
trent•dueaimi"1 LET &$•"5/32 11 1 G 
O SUB 9210: GOTO 9350 
3365 IF d=4 THEN GO SUB 9670, P 
RINT AT 4,61 INK 2; FLASH l;"in 
s.••••nt•quattrttsi111i 11 r LET aS• .. 9/ 
64"1 GO SUB 9210: GOTO 9350 
3370 IF d>4 THEN GOTO 3340 
3400 GO SUB 9230: GO SUB 9250 
3410 PRINT AT 12,111CHR$ 146 
3421!1 PLOT 88,641 DRAW 0,12 
3430 PLOT 88,641 DRAW 3,4,1 
3440 PLOT 88,671 DRAW 3,4,1 
3450 GO SUB 9751!1 
3460 !F d=1 THEN GO SUB 95401 P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; "in 
,11,dicèslmi": LET •$="2/16"• GO S 
UB 92101 GOTO 9350 
3465 IF d~2 THEN GO SUB 9600: P 
RINT AT 4,6; INK 21 FLASH 11 "ìn 
trentaduesimi": LET aS= 11 3/:S2 11

: G 
O SUB 9210r GOTO 9350 
3470 IF d•3 THEN GO SUB 9670: P 
RINT AT 4,61 INK 21 FLASH 11 "ìn 
B-ewsantaquattresinii 11

: LET ••="SI 
64"1 GO SUB 92101 BO TO 9350 
3480 IF d>3 THEN GOTO 3450 
3500 GO SUB 9230: GO SUB 9250 
3510 PRINT AT 12,11;CHR$ 146 
3515 PLOT 88,601 DRAW 0,16 
3520 PLOT 88,60: DRAW 3,4,1 



3525 PLOT 88,631 DRAW 3,4,1 
3530 PLOT 88,661 DRAW 3,4,1 
3540 GO SUB o;,750 
3550 IF d• l THEN GO SUB ';1600: P 
RINT AT 4,61 INK 21 FLASH lJ "in 

trent•duesimi": LET a$•"2/32": B 
O SUB o;,2101 60 TO 9350 
3555 IF d•2 THEN GO SUB 9670: P 
RINT AT 4,6; INK 2J FLASH lJ " in 
•••••ntaquattre•1•1•: LET ••••3/ 
64"1 60 SUB 92101 GOTO ';1350 
3560 IF d)2 THEN GOTO 3540 
3600 GO SUB ';12301 GO SUB ';1250 
3610 PRINT AT 12,ll;CHRS 146 
3620 PLOT 88,601 DRAW lii, 16 
3630 PLOT 88,601 DRAW 3,4,1 
3640 PLOT 88,631 DRAW 3,4,1 
3650 PLOT 88,661 DRAW 3,4,1 
3660 PLOT 88,6';'1 DRAW 3,4,1 
3670 GO SUB ';1670 
3680 PRINT INK 2J FLASH lJAT 4, 
6;-1n •••santaquattres1m1 • 
3685 LET aS•"2/64" 
36';'0 GO SUB 92101 GOTO 9350 
3700 GO SUB ';12301 GO SUB 9250 
3710 PRINT AT 12,ll;CHRS 146 
3720 PLOT 88,601 DRAW lii, 16 
3730 PLOT 88,601 DRAW 3,4,1 
3740 PLOT B8,631 DRAW 3,4,1 
3750 PLOT 88,661 ORAW 3,4,1 
3760 PLOT 88,691 DRAW 3,4,1 
3770 LET aS=" l/64" 
3780 GO SUB 92101 GOTO ';1350 
3800 GO SUB ';12301 GO SUB 9250 
3810 PLOT 80,801 DRAW 24,0 
3820 PRINT AT 12,ll;CHRS 131 
3830 LET aS•"4/4" 
3840 GO SUB o;,2101 GOTO ';1350 
3';100 GO SUB ';12301 GO SUB 9250 
3';110 PLOT 80,721 DRAW 24,lil 
3';120 PRINT AT 12,ll;CHRS 140 
3,;,30 LET aS="2/4" 
3';140 GO SUB ';12101 GOTO ';135411 
4000 GO SUB ';12301 GO SUB 9250 
4010 PRINT AT 12,llJCHRS 145;AT 
13, 11 I CHRS 144 
4020 LET aS•" 1/4" 
4030 GO SUB o;,2101 GOTO o;,35e 
411110 GO SUB ';12301 GO SUB ';1250 
4110 PRINT AT 12,ll;CHRS 150 
4120 LET aS•"l/8" 
4130 GO SUB ';12101 60 TO 9350 
4200 GO SUB ';12301 00 SUB 9250 
4210 PRINT AT 12,111CHRS 151 
4220 LET aS•"l/16" 
4230 00 SUB ';12101 GOTO ';1350 
4300 GO SUB 92301 GO SUB ';1250 
4310 PRINT AT 12,llJCHRS 152 

4320 LEf aS="l/32 " 
4330 GO SUB 92101 GOTO ';1350 
4400 60 SUB ';12301 60 SUB 9250 
4410 PRINT AT 12,llJCHRS 148;AT 
13,t11CHRS 14';' 
4420 LET aS•"l/64" 
4430 GO SU8 o;,2101 GOTO ';1350 
8510 CLS 
8520 PRINT AT 0,61 BRIGHT l1 "TAB 
ELLA RIASSUNTIVA" 
8530 PRINT 
8560 PRINT "es•rc izì propo•ti: "J 

INK 21c l 
8570 PRINT 
85';'0 PRINT • esrciz1 •••ttl1 " 1 IN 
K 2;coJ" ";INT <co•100/c l>1"X" 
8600 PRINT . 
9620 PRJNT "'eser"'cizi erratt1••; I 
NK 2Jc1- co 
8630 PRINT IMll; "pr-1 un ta•to P• 
r il -nu ·• 
8640 PAUSE 0 
8650 GOTO 20 
8660 STOP 
8bo5 REN parte 1nfer1cr• pau•• d 
a 1/4 
8670 RESTORE ';1150 
8680 FOR n•0 TO 71 READ a1 POKE 
USR 11 a'1 +n,a: NEXT n 
8685 REM parte auperiore pausa d 
a 1/4 
86';'0 RESTORE ';1140 
8700 FOR n•0 TO 71 READ a1 POKE 
USR "b"+n.a1 NEXT n 
8705 REN nota piana intara 
8710 RESTORE 9000 
8720 FOR n• 0 TO 71 READ a1 POKE 
USR • c •+n,a: NEXT n 
8725 REM nota vuota intera 
8730 RESTORE ';1010 
8740 FOR n•0 TO 71 READ a1 POKE 
USR "d"+n,•: NEX T n 
8755 REN parta •up. pausa 1/ 64 
8757 RESTORE ';1160 
8760 FOR n=0 TO 71 READ a, POKE 
USR "e"+n,a: NEXT n 
8765 REM parte 1nf•rior• pau5e 1 
/8 
8770 RESTORE ';11 70 
8780 FOR n~0 TO 7 1 READ a1 POKE 
USR 11 f"'+n,a1 NEXT n 
8785 REN pa~te •up. pau•• 1/8 
87';'0 RESTORE ';1180 
8800 FOR n•0 TO 71 READ a1 POKE 
USR •o• +n,•: NEXT n 
8805 REN parte •up. pausa 1/16 
8807 RESTORE ';'1';10 
8810 FOR n•0 TO 71 RE.AD a1 POKE 



USR "h"+n,a: NEXT n 
8820 REM parte sup. pausa 1/32 
8830 RESTORE 9200 
8840 FOR n=0 TO 7: RE,AD .-.: POKE 
USR "i "+n ,,u NEXl n 
8990 RETURN 
9000 DATA 60,126,255,255,255,255 
,126,60 
9010 DATA 60,66,129,129,129,129, 
66,60 
9140 DATA 255,126,6 ,12,12,24,48, 
96 
9150 DATA 96,48,12,6,6,6,24,255 
9160 DATA 129,126,130,124,132,12 
0, 136,112 
9170 DATA 16,32, 32,192,128,0,0,0 
9180 DATA 129,126,2,4,4,8,8,16 
9190 DATA 129,126,130,124,4,8,8, 
16 
9200 DATA 129,126,130,124,132,12 
0,8,16 
9210 INPUT "val ore?"'; xs 
9215 IF aS=x$ THEN LET CQ5CO+l 
9220 RETURN 
9230 LET b•l+INT <RND•2J 
9240 RETURN 
9250 LET c=10 
9260 FOR n•9 TO 17 
9270 PRINT AT c,nJ"" 
9280 NEXT n 
9290 IF c(14 THEN LET c•c+l1 GO 

TO 9260 
9300 FOR n•6 TO 31 
9310 PRINT AT 4,nJ"" 
9320 NEXT n 
9340 RETURN 
9350 PRINT 110; "pr•mi R per il ri 
apilog0 11 

9360 PRINT lllJ "prami C par conti 
nuare" 
9370 PAUSE 0 
9380 IF INKEYS•"R" THEN GO TO 8 
510 
9390 IF INKEYS="C" THEN GOTO 
590 
9400 GOTO 9370 
9410 PRINT AT 12,14JCHRS 147 
9420 PLOT 112,64: DRAW 0,12 
9430 PLOT 92,841 DRAW 24,0,-1 
9440 RETURN 
9450 PRINT AT 12,14;CHRS f46 
9460 PLOT 112,64: DRAW 0,12 
9470 PLOT 92,84: ORAW 24,0,-1 
9480 RETURN 
9490 PRINT AT 12,14;CHRS 146 
9500 PLOT 112,64: DRAW 0,12 
9510 PLOT 112,641 DRAW 3,4,1 
9520 PLOT 92,84: DRAW 24,0,-1 

9530 RETURN 
9540 f'RINT AT 12, 14; CHR.t 14a 
9550 PLOl 112,64: ORAW 0,12 
9560 PLOT 112,6~: DRAW 3,4,1 
9570 PLOT 112,67: ORAW 3 ,4,1 
9580 PLOT 92,84: DRAW 24,0,-1 
9590 RETURN 
9600 PRINT AT 12,14;CHRS 146 
9610 PLOT 112,60: ORAW 0,16 
9620 PLOT 112,60: DRAW 3,4,1 
9630 PLOT 112,63: DRAW 3,4,1 
9640 PLOT 112,66: ORAW 3,4,1 
9650 PLOT 92,841 DRAW 24,0,-1 
9660 RETURN 
9670 PRINT AT 12,14,CHRS 146 
9680 PLOT 112,60: ORAW 0,16 
9690 PLOT 112,60: DRAW 3 , 4,1 
9700 PLOT 112,63: ORAW 3,4,1 
9710 PLOT 112, 66: DRAW 3,4,1 
9720 Pt. OT 112, 69: DRAW 3, 4, I 
9730 PLD1 92,84: DRAW 24,0,-1 
9740 RETURN 
9750 LET d•l+INT <RN0•6> 
9760 RETURN 

conto corrente 
2>REM ----------------------
5 REM ----CONTO CORRENTE-----

10 REM ---by ENZO MARINACCI---
15 REM ----------------------
20 REM inizi•lizz•zion• 
21 LET er~0 
22 DIM d$(7,10)t OIM m(12> 
24 OIM cS<33,3J 
25 DATA 11 1 unttdi", 11m•rtedi", '"ma 

rcoledi", '1giovedi .. , ••venerdi ••, '"•• 
bato","domanica" 

27 DATA 31 , 28,31,30,31,30,31,3 
I ,30,31,30,31 

28 FOR n•l TO 7: READ d$(n)1 N 
EXT n 

29 FOR n=l TO 12: READ m(n): N 
EXT n 

30 FOR n•l TO 33: READ c$(nl1 
NEXT n 

32 DATA "PCO", "PAS", "GIP", "GlT 
.• t "EFA11 

t "EFD" t ne1N11
' "AIN"' UATl u' 

11EAN"' ··ENPU ' .. ERF 11
' "COM11 

' .. SPE" '"P 
Al", 11 VA011

, 
11 VEC .. , "VAC .. , '"VAS,.. , "SCO 

,. ' "ANT" ' "NOT11 '"RIP .. ' "'POI I l' HEFFl.l ' 
"GOT"' "EDI Il' "VTl Il' .. RTR"' "RCE" '"A 
VA"', '1VAR" , •:CHI" 

34 INK 7: 8DRDER lt PAPER 1: C 



LS 
35 GO TO 75 
40 PRINT AT riga,colonna1"•··· 

•••• "1 LET a$•"" 
42 FOR n•0 TO 8 
43 PRINT AT riga,colonna1 INK 

61CHR$ 133 
45 PAUSE 1111 LET a•CODE INKEY$ 
46 lF a•l3 THEN GOTO 68 
47 lF a•l2 THEN GOTO 7111 
48 lF n=8 THEN GOTO 45 
49 IF (con•2> AND (a(65 OR a>l 

22) THEN GOTO 45 
5111 IF <con•ll AND <•<46 OR •>5 

7> THEN GOTO 45 
51 IF (con=III > AND <a<32 OR a>l 

271 THEN GOTO 45 
52 BEEP .1115,30 
53 PRINT AT riga , colonna1CHR$ 

•• LET colonna•colonn•+l 
54 LET •--•••CHR• a 
55 NEXT n 
60 IF LEN a$•8 THEN PRINT AT 

riga , calonna; '' H 

63 FOR n=l TO 8-LEN ••• PRINT 
AT riga,colonna+n-1;" •, NEXT n 

65 RET\JRN 
70 IF n•0 THEN GOTO 45 
72 PRINT AT riga,colonn•1 ••. "1 

LET n•n- 11 LET colonna•colonna-1 
73 BEEP .1115,25 
74 LET ••=••< TO nl1 GOTO 43 
75 PRINT "CONDIZIONI GENERALI 

del CONTO 1•1 PRINT •1111 • 8e non 
le conosci pram i ENTER . " 

77 PRINT AT 2 ,1111 "Co1111i•.-••• • 
coparto(X) " : LET riga•21 LET col 
onna•231 LET con•l 1 60 SUB 41111 I 
F ••••• THEN LET cms•lll.1251 PRI 
NT AT 2,231c••• GOTO 80 

79 LET cms•VAL aSt IF cms>l llllll 
THEN GO SUB 491111 GOTO 77 

8111 PRINT AT 3,1111 "Sp••• tenut• 
conto?-->": LET riga•31 LET col 
onna•23t GO SUB 4Clh IF a.S•"" THE 
N LET stc•8501 PRINT AT 3,231st 
c: GO TO 85 

83 LET stc•VAL •• 
85 PRINT AT 4,IIIJ"Spese a forfa 

it ?----->" • LET rlga-41 LET col 
onna•231 GO SUB 401 IF •••"" THE 
N LET spf•50001 PRINT AT 4,231• 
pf : GOTO B8 

86 LET spf•VAL as 
88 PRINT AT 5 ,III J"T•••o credito 

re?---->": LET riga•Sa LET col 
onna•231 GO SUB 4111: IF •••"" THE 
N LET tcr•8 1 PRINT AT 5 , 231tcr 1 

GOTO 9111 
89 LET tcr•VAL a$: IF tcr>lllllll 

THEN GO SUB 4901 GOTO 88 
9111 PRINT AT 6,IIIJ "Tasso debltor 

a?------>": LET rig•=61 LET col 
onna•231 GO SUB 401 IF a$• 1111 THE 
N LET tda=241 PRINT AT 6,23;tde 
160T095 

92 LET td..-VAL a$: IF tde>l00 
THEN GO SUB 49111: GOTO 9111 

95 fi'RINT AT 7 , 1111 ·'Ritenuta fisc 
ala ?----> 11

: LET riga•71 LET col 
onna•231 60 SUB 40s IF •••1

'
11 THE 

N LET rlt•25: PRINT AT 7,231rit 
1 PAUSE 41111 GOTO 115 

98 LET rlt•VAL &$1 IF rlt>11110 
THEN GO SUB 491111 GOTO 95 

11110 PAUSE 4111: GOTO 115 
11115 PRINT AT 2,0,•vuol render• 

Il progr ... a inac- cesslblle ad 
estrana1 • 1 LET riQ••31 LET colo 
nna•221 LET con•21 GO SUB 4111: IF 

a$•"•• THEN GO TO 11115 
107 IF ••<t>• .. n 11 OR a$U)• 11 N 10 T 

HEN LET codice•lll1 RETURN 
11118 IF a$(1l (>"•" AND a$ (ll<>"S 

• THEN GOTO 105 
109 LET codlce•l1 INPUT "Codice 
d' ac.ces•o? "I LINE n$1 IF n$• 11 

"THEN LET codlca•III 
11111 RETURN 
115 DEF FN 1<•,y,zl•y+z-LEN STR 

$ x-(1111111 AND LEN 6TR$ •>z> 
12111 DIM h(12111 l1 DIM h$(12111,3l1 

DIM fS(l2111,8): DIM f( l 2111)1 DIM v 
f(l20,8)1 DIM g<l2111> : DIM w(20l 

122 LET 1ntfi•81 REt1 1nter•••i 
maturati tr1-str•l-nte (cap1t 

alizzetl al 31/12 di ogni anno 
125 DIH p$(2111,3l1 DIH p(20l: DI 

M j(20)1 DIH j$(2111,8): DIH y$(20 
,81 : DIH y<20 l 

128 DIH l ( 12111) 1 DIH q ( 120) 
13111 LET op=01 REH opttraZl oni e 

ffe ttuat• 
133 LET opl•lll1 REH operaz. poet 

. •ff ettu•te 
135 LET flsco•01 LET ••ldo•0: L 

ET aa>esa•CI 
148 LET anu•01 LET anua•01 LET 

anud•lll1 LET lnt2•1111 LET int3•111 
145 LET ch•III 
150 LET td•l•tde1 LET tcrl•tcr 
168 IF er< >0 THEN LET er-1111 GO 
T0 50111 
45111 CLS I PRINT AT l,0J"Date di 
stipulazion• d•l conto 1°1 1 LET 

rlga•31 GO SUB 51116111 



458 LET annc=al: GO sua 5000 
460 LET limite•gg+l 
465 LET scad•C275 AND gg>•275l+ 

(184 AND gg>•l84 AND gg<275l+(92 
ANO gg>=92 AND gg(l84l 
485 GOTO 500 
490 FOR n=30 TO -30 STEP - 1 
495 aEEP .02,n-10 
498 NEXT n: PAUSE 50: RETURN 
500 REM manu· 
505 POKE 23609,201 BRIGHT la 80 

RDER l: PAPER 1: INK 7 
510 CLS: PRINT PAPER 6;" 

": RE 
11 32 !lpazi 

520 PRINT AT 21,01 PAPER 61" 
u: 

REM 32 !lpàZi 
530 PRINT AT 2,01 INVERSE l1"M 

E N u•:"; INVERSE 0JAT 4,0;" 0-
SAVE DEL CONTO 1-
NUOVO CONTO 2-
INTRODUZ IONE OPERAZIONE 3-
VISUALIZZAZIONE CONTO" 

542 PAUSE 51 PAUSE 01 LET •$•IN 
KEY$: IF CODE a$(48 OR CODE a$)5 
l THEN GOTO 542 
545 IF a$• "1" THEN RUN 
55111 GO sua (560 AND a$•"0"l+C60 

0 ANO a$="3"l+C950 ANO a$•"2"l 
555 GOTO 50111 
56111 REM save 
561 CLS I GO SUB 105, IF codice 

•l THEN GO ·TO 580 
562 CLS 
565 PRINT AT 10,3J"Attendi , sto 
memoriz~4nd0. 11

: 8EEP .3,20: BEE 
P .3,3111 
570 SAVE "C/C" LINE 500 
575 RETURN 
580 REM !IAV@ prot•tto 
581 CLS : PRINT "Con il SAVE pr 

otatto rendi inac-cessibile il p 
rogramma a chi nonconosce il cod 
ice d 4 entrata.. Se si tanta di 
bloccare il pro- gramma nell' i 

ntroduzione del codice (cosi com 
• nella f••• di LOAD> ai ottie 
ne un RESET .... 

582 PRINT ••Terminata la regi!ltr 
azione a&r&'necesa...ri&mente rich 
iesto il co-dice di entrata, com 
• •• •v•••i appena finito il car 
icamento. 11 1 PRINT "Con quaato ti 
po di SAVE inoltre,il programma 
viene memcrizz•to •pparantament 
e come ~byte•~ ad andra ' letto, 
quindi, con l'istruzione 

LOAD --coDE." 
583 PRINT lit; " PREMI UN TASTO P 

ER CONTINUARE": PAUSE 0: CLS: P 
RINT AT 10,31"Attendi, ato memor
izz•ndo.";AT 21,7; FLASH l;"NON 
DARE IL BREAK ! ! " 

585 POKE 23613,23728-256•1NT C2 
3728/256): POKE 23614,INT (23728 
/256) 

59111 SAVE "C/C"CODE 23552,PEEK 2 
3653+256•PEEK 23654-23552: GOTO 

999111 
600 REM stampa 
605 CLS, IF opl()0 OR op(>0 TH 

EN GO TO 610 . 
61118 PRINT AT 10,0;"NON Cl SONO 

OPERAZIONI DI COMPETENZA DEL TR 
IMESTRE IN ESAME!!!"• GO SUB 490 
: RETURN 
610 IF op)6 THEN PRINT AT 10,1 

0; FLASH !;"ATTENDI PREGO!" 
612 IF op1•0 THEN GOTO 625 
615 FOR n•l TO opl 
617 IF CJCnl<sc•d> OR <•c•d•0 A 

NO JCn>>275l THEN GOTO 623 
618 LET op=op+l: LET w<nl=n 
620 LET h(op)•p(n): LET h$(op)• 

p$(n)1 LET v$Cop)•y$(n)1 LET Q(O 
p)=J<nla LET f•<op)•j$(nla LET f 
Cn)•y(n) 
623 NEXT n: IF op•0 THEN GOTO 
608 
648 REM metodo bubbla •ort per 

ordinare 1• cper•zioni 
in ordin• d.i valuta 

650 IF op•l THEN GOTO 671 
651 FOR !=1 TO op-I 
653 FOR z=i+l TO op 
655 IF g<z><•gCi) THEN GOTO 6 

69 
658 LET k=h<i>, LET hCi l =h<z>a 

LET hCz>=k 
660 LET k•g(il: LET Q(il•g(zl: 

LET gCz>•k 
662 LET •$•h$(il1 LET h$Cil•h$C 

zla LET h$Cz>••$ 
665 LET a$=v$(il: LET v$(il•v$( 

zl: LET v$(zl=a$ 
666 LET a$•f$(il: LET f$(il•f$( 

z>a LET f$Czl•a$ 
668 LET k•f(i): LET fCi>~f<zl: 

LET f<zl=k 
669 NEXT z 
670 NEXT i 
671 CLS I PRINT TAB 13; INVERSE 
!;"STAFFA", PRINT AT 2,0;"C0D. 

VALUTA IMPORTO NUM./100": PR 
INT "--------------------------

~ ----



672 LET sal•saldo 
673 LET ri=4: LET .a=0: FOR n=l 

TO op 
674 LET ri=ri+l: IF ri=20 THEN 
GO SUB 5120 
675 IF g(n> >limite THEN GOTO 

900 
676 IF h$(n)=" VAR" THEN GOTO 

800 
677 IF h$(n> ="CHI " THEN GOTO 

850 
678 LET A&ldo•,oaldo+h(n) 
679 LET gg•g(nl-g(n+l) o IF SGN 

saldo•l THEN LET q<n> • INT <gg•s 
aldo/100) 1 GOTO 686 

680 LET l(n>=INT (gg*s.aldo/100) 
686 LET ink=2+(2 ANO SGN h<n>=l 

): LET a$=("0" ANO ink=2>+("A" A 
NO ink•4): LET ink2•2+C2 ANO SGN 
••ldo•1): LET 2$•( 11 0" ANO ink2• 

2)+("A" ANO ink2=4) 
687 IF n=op THEN GOTO 693 
688 LET a=<q(n> ANO q(n><>0>+<1 

(n) ANO l <nl < >0> 
689 PRINT h$(n)JTAB 4JV$(n)1TAB 
13; INK ink1aS;TAB FN i(h(n),14 

, 8>1h<n> ; TAB 23; INK ink2;zS;TAB 
FN i(• , 24,B>J• 

' 690 IF SGN a.aldo=-1 ANO saldo>m 
axsa THEN LET maxs&=saldo 

691 NEXT n 
693 PRINT h$Cn>;TAB 4;v$(n>;TAB 
13; INK ink;aS1TAB FN i (h(nl ,14 

,.8> ;h<n> 
694 LET vv•n 
695 PRINT AT 21 , 0; "CAPITALIZZO 

?" : LET riga•21s LET colonna•13: 
LET con•2a GO SUB 401 JF a:f• "" 

THEN GOTO 695 
696 IF &S<l><>"•" ANO aS<l><>"n 

"THEN GOTO 695 
697 PRINT AT 21 , 0;" 

11 1 REM 22 spazi 
698 IF AS(l) • "n" THEN GOTO 60 

00 
700 LET gg=g<vv)-scad: IF SGN s 

aldo•l THEN LET q(vv>•INT (gg•• 
aldo/100): LET a=q(vv> 

701 IF SGN aaldo=- 1 THEN LET 1 
<vv)•INT <gg*A&ldo/100): LET q(v 
v>•0 

703 PRINT AT ri-1 , 231""1TAB FN 
i(a,24,S>;a 
705 FOR k•1 TO opt LET snud•Bnu 

d+l Cx) : NEXT x 
708 FOR x•1 TO op, LET wnua•snu 

a+q <x>: NEXT x 

710 LET int=INT <snua/lNT <<365 
00/tcrl/100+0.5)) 

713 LET +i•co=INT <rit•int/100> 
715 LET id=INT lsnud/lNT (13650 

0)/tde/100)+.5> 
718 LET comms•c~••maxsa/100 
720 LET sp•stc•op 
721 GO SUB 6050 
723 IF ch=0 THEN PRINT TAB 24; 

1ta.&l::.a.a=a=•I 

724 GO SUB 5120 
73111 PRINT "PROSPETTO COMPETENZE 

731 IF snu(>0 ANO SGN snu=l THE 
N LET int2•INT (snu/lNT 1(3651110 
Iter l l / 100) +0. S> 1 PRINT "' INTERE 
SSI A CREOITO • •••• ";TAB FN i<int 
2,24,8>;int2 

732 PRINT "' INTERESSI A CREDITO 
••••. "JTAB FN i(int,24,8)Jint 
733 PRINT "'Ritl!nuta fiscali! .. . 

.•. . • ";TAB FN i (fi•co,24,8) ;fiac 
o 

734 PRINT TAB 241"--------" : PR 
INT "TOTALE A CREDITO •••• • ••• "; T 
AB FN i(int-fisco,24,BJ;int-fisc 
o 

738 PRINT TAB 24;"========" 
740 GO SUB 5120 
741 PRINT "PROSPETTO COMPETENZE 

742 IF snu<>0 ANO SGN snu=- 1 TH 
EN LET int3=INT <snu/INT ((3650 
0/td•l/100)+0.5)): PRINT ."INTER 
ESSI A DEBITO,., • • ";TAB FN i(int 
3,24,8> ; int3 

743 PRINT '" INTERESSI A DEBITO. 
....• ";TAB FN i(id,24,S>;id 
744 IF comms<>0 THEN PRINT '"C 

OM. MAX SCOPERTO .. ... "1FN i (comm 
s,24,S);comm• 

745 IF sp<>0 THEN PRINT '"SPES 
A TENUTA CONTO • • •• •• ";TAB FN i(,. 
p,24,S>;•p 

747 IF spf(>0 THEN PRINT '"SPE 
SE A FORFAIT •• •• , •••• ";TAB FN i< 
spf ,24,8) ;,spf 

748 LET g•id+int3-comms-•p-spf 
749 PRINT TAB 24;"--------•: PR 

INT "TOTALE A DEBITO ••• •• • • • . " I T 
AB FN ilg,24,8)Jg 

750 PRINT TAB 24;"='"•=••••" 
751 GO SUB 5120 
752 CLS : LET int•int+int2-Hsc 

o 
753 LET saldo•Aaldo+g: LET intf 

Slrda,r Con,p.A&t • 35 



i•intfi+int 
754 IF ch•l THEN RETURN 
755 PRINT . AT 10,0;" ATTENDI U 

N ATTIMO, PREGO" 
756 OIM q(120l: OIM 1(120): OIM 
h(120lt OIM h$(120,3) 1 OIM g(12 

0): OIM f$<120,8): OIM f(120>: O 
IM V$ ( 120,8) 
7!18 LET op=l 
759 IF scad•0 THEN LET limite• 

366: LET anno•anno+t: LET scad•2 
751 LET vS(op)•"31/12/"+6TR$ (an 
no-1900>: LET gCopl=366: LET sal 
do=saldo+intfi: LET intfi=0: GO 
TO 765 

760 IF &cad=275 THEN LET limit 
e•276: LET scad•184: LET vSCop)• 
"31/03/"+STR$ (anno-1900): LET g 
(opl=275:.GO TO 765 
761 IF ac•d•184 THEN LET limit 

•=185: LEt 5Clld=921 LET vS(op)•" 
30/06/"+STRS C;onno-1900): LET g< 
op>=184: GOTO 76!1 

762 LET limite=93 : LET sc•d=01 
LET v$<op>="30/09/"+STR$ (anno-I 
900): LET g(opl•92 

765 LET hCop>=saldo: LET hS(op) 
="": LET f(opl•01 LET vS(opl•"RI 
PORTO": LET saldo=0 

768 LET wnud•01 LET •nua•0 
770 FOR x•I TO 201 IF w(xl•0 TH 

EN GOTO 780 
77!1 LET pS(xl="": LET p<xl=0: L 

ET jS(x)•"": LET i<•>•0: LET yC• 
)•.0t LET y$Cx>•u" 
780 NEXT x 
781 FOR ••I TO 19 
782 IF p<x>=0 ANO p<•+1><>0 THE 

N LET p<xl=p(x+ll: LET p$(xl=p$ 
<x+ll: LET jS(xl•JS(x+ll 1 LET j( 
x>•J<x+I): LET y<•>=y<•+ll: LET 
y$ <•) • y$ <•+1> 

784 NEXT x 
785 RETURN 
800 RE;M variazione del t•aso 
801 IF n•I THEN LET tcr=tcrl: 

LET tda=tdel: GOTO 691 
802 LET &gn=<-1 ANO tda<>tdall+ 

(1 ANO tcr<>tcrll 
803 IF •gn•l THEN FOR ••I TO n 

I LET snu•snu+q(k): NEXT kl GO T 
O 806 
805 FOR k • 1 TO n: LET snu•snu+l 

<•> 1 NEXT • 
806 LET x•td•• LEt tde•tdel1 LE 

T tdel• x 
807 LET x•tcrt LET tcr•tcr11 LE 

T tcrl•x 

808 IF SGN saldo<>&gn THEN GO 
TO 828 
810 LET gg•g(n)-g(n+I) 
811 IF SGN &aldo=I THEN LET q< 

nl•INT <gg•saldo/100): LET a=q<n 
) 

812 IF SGN saldo=-! THEN LET l 
(n)•INT (gg•saldo/100)1 LET ••l( 
n> 

814 LET ink=2+(2 ANO SGN h(n)=I 
> 1 LET a$•("0'' ANO ink•2)+("A" A 
NO ink•4l1 LET ink2• 2+(2 ANO SGN 

saldo=!>: l.ET zS=("O" ANO ink2• 
2l+<"A" ANO ink2=4> 

81!1 GOTO 828 
820 PRINT TAB 24;"--------" 
821 PRINT TAB FN i(snu,24,8l;sn 

u 
822 PRINT TAB 24;"========": LE 

T ri•ri+3 
824 IF SGN &Aldo<>agn THEN GO 

TO 691 
826 PRINT h$(nl;TA8 4;vS<n>;TAB 
131 INK ink;aS;TAB FN i(saldo,1 

4,0>,.a1d01TAB 23; INK ink2;zS;T 
A8 FN i<a,24,8>;• 

827 LET ri=ri+I: GOTO 691 
828 IF a=q(nl THEN FOR x=l TO 

n-1: l.ET q(xl=0: NEXT x 
829 IF a•l<n> THEN FOR x•I TO 

n-1: l.ET l<x>=0: NEXT x 
833 GOTO 818 
850 REH chiusura del cento 
851 IF op1• 0 THEN GOTO 858 
852 FOR ••n+l TO opl+n+l: IF w( 

x-n ><>0 THEN GOTO 855 
853 LET hCxl • p<x-nl : l.ET g<x>•J 

(x-nl: LET h$(Ml•p$(x-nl: LET v$ 
Cx>•y$(H- n): LET op• op+l 
855 NEXT x 
858 FOR x•n+l TO op: IF h(xl•0 

THEN GOTO 866 
8!19 ~ET gg=g <n> -g (xl : IF &c;od=0 
THEN LET gg•36!1-g<•> 
860 LET saldo•saldo~h(xl: IF SG 

N saldo•! THEN LET q(xl=-INT (g 
g*ABS h(x>/100>: l.ET a•q<x>1 GO 
TO 862 
861 l.ET l<x>=ABS !NT <gg•h<•>ll 

00): LET a=l<x> 
862 l.ET ink•2+ (2 ANO SGN h<•l•l 

l: l.ET aS=<"O" ANO ink•2l+C"A" A 
NO ink•4l: LET ink2=2+(2 ANO SGN 
h(x>=U: LET 2$•( 11 0" AND ink2•2 

>+<"A" ANO ink2•4> 
863 PRINT h$<x>;TA8 4JvS<•>1TAB 
131 INK ink;•SJTAB FN i(h(xl,14 

.,,,,,,,,, .. "' ·~ '"'''''ffi 



FN i<11,24,8l;a 
864 LET ri•ri+11 IF ri•19 THEN 
GO SUB 5120 
865 NEXT x 
866 FOR x•1 TO op: LET snud=snu 

d+l<x>1 NEXT x 
867 FOR x•l TO opt LET snua•snu 

11+q(xl1 NEXT x 
868 PRINT TAB 41v$<n);TAB 241"

-------": PRlNT "TOTAI..C NUMERI A 
VERE ••• • ";TAB FN i(5nu•,24,8)1 I 
NK 41•nua1 PRINT TAS 24;"=•••••• 
=" 
869 PRlNT "TOTALE NUMERI DARE •• 

•• • "; TAB FN i <•nud , 24 ,8) 1 lNK 2; 
snud: PRINT TAB 24J "a-•••••••" 
870 LET ch•1: GO SUB 710: l'RlNT 
"'RENDICONTO FINALE: "1 PRINT : 

PRINT 
871 IF SGN saldo=-1 THEN PRINT 
"SALDO VS/ DEBIT0 ••••• "1TAB FN 

i<s•ldo,24,8); INK 2;s•ldo1 GO T 
O 873 

872 PRlNT "SALDO VS/ CREDITO ••• 
"; TAB FN i <•aldo,24,8); lNK 41•• 
ldo 

873 PRlNT "'intertH'11i vs cr•di t 
o";TAB FN i(int , 24 , 8l;int 

875 PRINT '"interessi• va/ deb 
ito";TAB FN i<id , 24,8>1id 
876 PRINT TA8 241"--------" 
877 LET •·••ldo+int+id 
878 IF SGN a•-1 THEN PRINT "TO 

TALE A VS/ DEBITO •••• "!TAB FN i ( 
a,24,8> I lNK 21• 
879 lF SGN a•l THEN PRINT "TOT 

ALEA VS/ CREOITO • •• ";TAB FN i(a 
,24,8>; INK 4;a 
880 PRJNT TAB 241 11•••••••c 11 

885 GO SUB 5120 
890 PRINT AT 2,0; "VUOI CONTINUA 

RE CON UN NUOVO CONTO?" 
891 LET r i9••31 LET colonna•7: 

LET con•2: GO SUB 40 
892 IF a$•"" THEN GOTO 891 
893 IF a$(1><>"•" ANO a$(1><>"n 

"THEN GOTO 891 
894 IF a$(1l•"n " THEN CLS I PR 

INT AT 10, 13; INVERSE I; FLASH 
J .. O.K. " 1 STOP 
896 RUN 
899 REM operazione &ntargata 
900 FOR v•I TO op: IF v$(vl="Rl 

PORTO" THEN LET 11al•h(vl1 GO T 
O 903 

901 NEXT v, CLS I LET er•1 
902 PRINT · · · ·'"Hai inserì to de 

11• con valuta ant• 

r iore alla data di atipulaziane 
del conto corrente! ? ! 11 1 

GO SUB 490: PRINT "Non potendo e 
ffettuare l e appor-tune correzio 
ni provv•do • can- c•llare tutte 
le operazioni finoad ora effett 

uate."1 PAUSE 1000: GOTO 120 
903 IF SGN h(n)•ABS aa1 THEN G 

O TO 678 
904 IF ABS h<n> >sal THEN GOTO 
920 
905 LET saldo•saldo+h (n) 
906 LET 99=9(n)-9(n+ll : IF SGN 

••1•1 THEN LET q<n>•-INT (99*AB 
S h<n>/100>: LET a•q<n>: GOTO 9 
08 

907 LET l<n>=ABS INT <QQ*h(n)/1 
00): LET a=l<n> 
908 LET ink•2+<2 ANO SGN h<n>•I 

) : LET a$•("0" ANO ink=2)+("A" A 
NO ink=4)1 LET ink2•2+(2 ANO SGN 
••l•ll: LET z$= < "D" ANO ink2•2) 

+("A" ANO ink2•4) 
910 PRINT h$(n);TAB 41v$(n>1TAB 
131 INK ink1a$;TAB FN i(h(n>,14 

,8>;h<nl;TAB 23; INK ink2;z$1TAB 
FN i<a,24,8>;• 
911 60 TO 691 
920 LET 9g-g(n) - 9(n+ll 
921 IF SON ••1•1 THEN LET q(n) 

~-INT (99*••1/100): LET a=q(nlt 
LET l(nl•ABS INT (9g•<aa1-ABS h( 
nll/100>, LET b•l<n> 

922 IF SGN aal•-1 THEN LET l<n 
>=ABS INT <QQ*•al/100)1 LET a•l( 
n> , LET Q<nl•INT (Qg*••I-ABS h(n 
l/100>: LET b•q<n> 

(continua sul prossiao nu••ro) 

Analizzatore 
di spettro 

0 >REM 
ANALIZZATORE DI SPETTRO 

by Antonio Russo 

MCMLXXXIV 

5 RESTORE 
10 DATA 033,104,091,006,032,06 

2,001,119,035,016,252, 022,007 ,01 
4,000,006,040,062,027,061,032,25 



3,219,254,203,119,040,001,012,01 
6,242,033,103,091,009,126,254,02 
3,048,002,052,052,021,032,224,03 
3,104,091,006,032,175,190,048,00 
1,053,035,016,249,017,104,091,03 
3,000,0BS,229,213,026,017,032,00 
0,006,024,054,001,184,056,002,05 
4,032,025,016,246,209,019,225,03 
5,062,032,189,032,229,205,084,03 
1,056,171,201 

30 FOR ì=23300 TO 23396 
40 REAO xa POKE ì,x 
50 NEXT ì 

1000 BOROER 0: PAPER 71 INK 01 C 
LS 
1010 FOR n•0 TO 22 
1020 PRINT #0;AT n,0; PAPER 0; I 
NK l;"LLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLLL 
LLLLLL"; OVER l;AT n,0;";;------

1030-NEXT-n.-- --- -
1070 RANDOl1IZE USR 23300 

5B04 
5B07 
5B09 
5B0B 
5B0C 
5B00 
5B0F 
5911 
5913 
5B15 
5B17 
5918 
SB1A 
5B1C 
5B1E 
5920 
5B21 
SB23 
5B26 
5B27 
5928 
5B2A 
5B2C 
5B20 
5B2E 
SB2F 
5B31 
5B34 
5B36 
5937 
5B38 
5B3A 
5B3B 
5B3C 

21685B 
0620 
3E01 
77 
23 
10FC 
1607 
0E00 
0628 
3E1B 
30 
20FO 
OBFE 
CB77 
2801 
0C 
10F2 
21675B 
09 
7E 
FE17 
3002 
34 
34 
15 
20E0 
216859 
0620 
AF 
BE 
3001 
35 
23 
10F9 

38·S1ne1al1~ 

LO 
LO 
LO 

L5B0B LO 
· INC 
OJNZ 

L5B0F LO 
L5Bl1 LO 

LD 
L5B15 LD 
L5B17 OEC 

JR 
IN 
BIT 
JR 
INC 

L5B21 OJNZ 
LO 
ADD 
LD 
CP 
JR 
INC 
INC 

L5B2E DEC 
JR 
LD 
LD 
XOR 

L5B37 CP 
JR 
DEC 

L5B3B INC 
DJNZ 

HL,15968 
B,120 
A,4101 
<HL> ,A 
HL 
L5B0B 
D,4107 
C,4100 
B,4128 
A,4118 
A 
NZ,L5B17 
A, (IFE> 
6,A 
Z,L5821 
e 
L5B15 
HL,415B67 
HL,BC 
A, <HL> 
4117 
NC,L5B2E 
<HL) 
<HL> 
D 
NZ,L5811 
HL,415B68 
B,#20 
A 
<HL> 
NC,L5B3B 
<HL> 
HL 
L5B37 

583E 116858 LO OE,15968 
5B41 210058 LO HL,415800 
5B44 E5 L5B44 PUSH HL 
5B45 05 PUSH DE 
5B46 1A LD A, <DE> 
5947 112000 LD OE,#0020 
5B4A 0618 LD B,4118 
SB4C 3601 L5B4C LD (HL> ,4101 
584E 88 CP 8 
584F 3802 JR C,L5853 
5851 3620 LO (HL> ,4120 
5853 19 L5853 AOO HL,DE 
5854 10F6 OJNZ L584C 
5B56 DI POP DE 
5957 13 INC DE 
5858 El POP HL 
5859 23 INC HL 
585A 3E20 LO A,#20 
585C 80 CP L 
585D 20E5 JR NZ,L5844 
5B5F CD541F CALL 411F54 
5862 38AB JR C,L580F 
5864 C9 RET 
5B65 00 NOP 
5866 00 NOP 

Torre di Hanoi 
REM "TORRE DI HANOI" 

di Daniela C•gnoli 

2 PRINT AT 6,7;"TORRE DI HANO 
l";AT 8,6;''di Dani•la C•Qnoli " 

3 BEEP .02,33: BEEP .03,34 
5 BEEP .04,35: BEEP .02,33 
6 LET x•51 GO SUB 101 PAUSE 3 

00: CLS 
9 GOTO 62 

10 FOR f~0 TO 71 POKE USR "a"+ 
f,601 NEXT f 

20 LET a$•CHR$ 32+CHR$ 32+CHR$ 
32+CHR$ 133+CHR$ 143+CHRS 138 

23 LET bS•CHR$ 32+CHR$ 32+CHR$ 
32+CHR$ 143+CHR$ 143+CHR$ 143 

26 LET cS•CHR$ 32+CHR$ 32+CHR$ 
133+CHR$ 143+CHR$ 143+CHR$ 143+ 

CHR$ 138 
29 LET d$sCHR$ 32+CHR$ 32+CHR$ 

143+CHR$ 143+CHR$ 143+CHR$ 143+ 
CHR$ 143 

32 LET e$•CHR$ 32+CHR$ 133+CHR 
$ 143+CHR$ 143+CHR$ 143+CHR$ 143 
+CHR$ 143+CHR$ 138 

35 LET U~HR$ 32+CHR$ 143+CHR 
$ 143+CHR$ 143+CHR$ 143+CHR$. 

-



+CHRS 143+CHR$ 143 
38 LET gS•CHRS 133+cHRS 143+CH 

RS 143+cHRS 143+cHRS 143+CHRS 14 
3+cHR$ 143+CHRS 143+CHR$ 138 

49 REH 
:S0 REH STAMPA DELLA TORRE 

53 FOR f•8 TO 16 
5b PRINT BRIGHT l;AT f+•,:Z:S;C 

HRS 144JAT f+•,16JCHRS 144JAT f+ 
x , 71CHR$ 144 

59 BEEP . 005,f+•i BEEP .01,f-x 
, NEXT f 

bili PRINT AT 10+x,31 !MC 61•S1A 
T ll+x,3; INK :S1bSJAT 12+x,3J IN 
K 4;cfJAT 13+x,31 INK 3;dS1AT 14 
+• , 3; INK 2;e$JAT 1:S+x,31 INK 1; 
f$ ; AT 16+K ,3; INK llljg$ 

61 8EEP .04,36, RETURN 

62 RE11 INIZIO DEL GIOCO 

63 PRINT AT 1,9J"TORRE DI HANO 
l";AT 21,31"Tttmpo .. 1AT 21,21J 11 Hos 
•• ta " 

64 LET •• 0, 80 sue 14 
66 LET good•01 LET 111011se•gDOd1 

LET ore•;ood: LET min•orer LET 
••c•min, LET secl•••c 

67 LET k$•IMCEVS1 IF kS•"" THE 
N GO SUB 802: GOTO 67 

7111 IF kS()"I " AND kS<>"2" ANO 
kS<>"3" THEN GO SUB 7971 BEEP 
1,-20 1 GOTO 67 

73 LET kl•VAL kf•9-2: GO SUB 8 
1110: GO SUB 1000 

76 IF rf••• THEN GOTO 67 
79 60 SUB 81!121 GO SUB 1 IH1 60 

SUB 81i!10 
82 LET k$•INKEV$1 IF k$•"" THE 

N GO SUB 802: GOTO 82 
85 [F kS<>"l " ANO kS<>"2" ANO 

kS<>"3" THEN GO SUB 7971 BEEP 
1,-21111 80 TO 82 

88 LET k2•VAL kS•9-2: GO sue 8 
ee, GO sue 120111 

91 IF Attr1<•ttr2 ANO attr2<>1 
20 THEN PRINT AT 18,0J BRIGHT 1 
, • Devono ess.,.-e 1n ordine 

•· • d•cr••c•nt• ! 
"1 BEEP .1,- :,, BEEP .1 , -10: 

BEEP .1,10 1 BEEP .1,1111 FOR t•0 
TO 2001 NEXT t: PRINT AT 18, 0;" 

1 FOR t•4:S TO 471 LET min•min+11 
BEEP .1111,55, NEXT t1 GOTO 82 

94 GO SUB 13001 GO SUB 8111111 

95 LET mo••••mo•ae+l1 PRINT AT 
21,27;.o••• 

96 80 SUB 1504111 80 SUB 802 
97 GOTO 67 

797 LET ••c•sec+. ~ 
81110 LET sec•sec+. 42 
802 LET eec=sac+.09 
803 IF INT sttel<> INT sec THEN 

BEEP .001 ,:SIII 
806 IF aec>=60 THEN LET min•ai 

n+11 BEEP .01 , 21111 LET aec•0 
81119 IF min>•60 THEN LET ore•or 

e+l: BEEP .1,11111 LET •in•0 
81111 LET sec:1•aec: 
812 PRINT Al 2!,9;ore;"t "t•in; • 

1 •1 1 JNT sec; 11 

815 RETURN 
11110111 FOR f•l lll TO 16 
1003 LET •ttrl•ATTR <f,kl)1 IF a 
ttr1<>12111 THEN 80 TO C9:S4+attr1 
) 

11111116 NEXT f1 eEEP .3,-21111 LET rS 
•""'• RETURN 
11111 111 LET rS•g$1 LET col•01 RETUR 
N 
111111 LET rS•fS: LET col•!• RETUR 
N 
111112 LET rf•e$1 LET col•21 RETUR 
N 
111113 LET rf-dS: LET col•31 RETUR 
N 
1014 LET rS-cS1 LET col•41 RETUR 
N 
1015 LET rS•bS1 LET col•:S1 RETUR 
N 
111116 LET rS•d1 LET c0l•61 RETUR 
N 
lllllli!I FOR g•f TO 7 STEP -I 
111113 PRINT AT g-1 , kl-41 INK col; 
r$1AT g,kl-4;" "1AT g , kl 
I INK IIIJ BRIBHT l1CHRS 144 ANO g 
<>7 
1106 NEXT g 
111119 RETURN 
121110 FOR h•IIII TO 16 
121113 LET attr2•ATTR (h,k2)1 IF a 
ttr2< >120 THEN RETURN 
1206 NEXT h1 RETURN 
1300 IF kl•k2 TIEH GOTO 132111 
131112 LET atap•Ck1<k2l-Ckl >k2l 
1303 FOR i•kl TO k2 STEP step 
1306 PRINT INK c0l1AT 6,i-:S1"" 
;r:t; • • 
1309 NEXT i 
1310 GO SUB 797 
1320 FOR 1• 7 TO h-1 
1323 PRINT AT l , k2-41 IMC col1rs 
1AT l-l , k2-41" "JAT 1-1, 



k2; INK 0J BRIGHT l;CHRS 144 ANO 
1)8 

1326 NEXT l 
1329 BEEP .01,attrl-25: BEEP .01 
,attrl-25 
1332 RETURN 
1500 FOR m=16 TO 25 'STEP 9 
1503 FOR n=10 TO 15 
1506 IF ATTR Cn,m))ATTR Cn+l,m) 
ANO ATTR Cn,m)()120 THEN LET go 
od•good+l: GOTO 1512 
1509 GOTO 1527 
1512 NEXT n 
1515 IF good<>6 THEN GOTO 1530 
1516 BEEP .1,50: PRINT AT 18,0; 
FLASH 1; BRIGHT 1;" O.K, "J FL 
ASH 0; BRIGHT 0;" Hai finito, •• " 
•MPer riprov•re pre~•r• un ta•to 

1521 FOR t•0 TO 1e61 IF INKEYS<> 
... , THEN RUN 62 
1524 NEXT t: STOP 
1527 LET good=0: NEXT m: RETURN 

La margherita 
0 )REM PAOLO GOGLlO 1984 
2 POKE 23756,0: FOR a=0 TO 7: 

READ b: POKE USR '"p"+a,b: NEXT 

3 FOP a=0 TO 7: READ b: POKE 
USR "o••+a,b: NEXT • 

4 FOR a•0 10 /: REAO bi POKE 
USR " l "+a,b: NEXT a 

5 FOR as0 TO 7: REAO bi POKE 
USR "a .. +a,b: NEXT a 

6 FOR a=0 TO 7: REAO b: POKE 
USR "s"•a,b: NEXT ~ 

9 POKE 23658,B: GOTO 900 
10 PAPER 4: BOROER 21 INK 7: C 

LS: FOR A•0 TO 21: Pfi1NT AT A,0 
;CHRS 155: PRINT AT A,31;CHR$ 15 
S: NEXT A 

11 FORA=! ro 30: PRINT AT 0,A 
;CHRS 155: PRINT Al 21,A;CHRS 15 
5: NEXT A 

b~ t~i ~=~5: LET 8•20 ( 
100 LET x•INT <RND*40+15> 
110 FOR c•l TO x: INK 7t PRINT 

AT A,B;CHRS 159 
120 INK 0: PRINT AT A+l,B;CHAS 

158 
121 BEEP .01,c: BEEP . 01,lt BEE 

P .01,-10: BEEP .01,S+C 

40 -S~ ~r 

122 PAUSE 20 
123 LET A•INT CRN0•6>+10 
124 LET B•INT (RN0•30+1) 
125 GOTO 300 
200 NEXT C 
210 IF N•l THEN GOTO 550 
220 IF N•0 THEN GOTO 500 
300 IF N•0 THEN PRINT AT 19,10 

; INVERSE 1;" M' AMA! ••: PRINT A 
T lB,!01" ": LET N• 1: G 
O TO 200 

310 IF N=1 THEN 
; INVERSE 1; "NON 
T 19,10;" 

320 GOTO 200 
500 CLS 

PRINT AT 18, 10 
M'AMA"• PRINT A 

": LET N:0 

510 PRlNT AT 5,S;"COMPLIMENTI, 
";AS;" ... " 
512 PRINT AT 6,5;BS;" TI AMA!!! 

513 PRINT AT 15,10;AS;AT 16,10; 
8$ 
514 PLOT 110,70: ORAW -30,5,2: 

ORAW -5,-40,1: ORAW 30,-20,1 
515 PLOT 110, 71<): DRAW 30,5, - 2 : 

ORAW 5,-40,-1• ORAW -30,-20,-1 
517 ORAW -10,-5,-11 ORAW 0,5 
S18 PLOT 100,90: DRAW -50 , ··30 
519 PLOT 78,30: ORAW - 2il ,-12 
520 ORAW 5,20: DRAW 12, -25: ORA 

W -1B,5 
521 BEEP .5,8: PAUSE 3: BEEP .3 

,7 
522 PAUSE 2 : B~EP .2,0: BEEP .3 

,5: PAUSE 3: BEEP .2,3: PAUSE 2: 
BEEP .2,1: PAUSE 2: BEEP .2,-2 
523 PAUSE 3: BEEP .4,-4: PAUSE 

3 : BEEP .2, - 5: BEEP .2,-4 
S24 BEEP .6,0: PAUSE 2: BEEP .B 

, - 2: PAUSE 2: BEEP 1,-4 
540 GOTO 2000 
550 PAPER 6: INK 2: BOROER 3: C 

LS: PRINT AT 10,4;"SONO MOL.TO S 
PIACENTE DI" 

551 PRINf AT ll,0;"00VER1ELO AN 
NUNCIARE, ";A$ 

552 PRINT Al 1~,k>; "MA " ;B.f; " NO 
N TI AMA PROPRIO!" 

553 BEEP 1,-30: BEEP 1,-35: BEE 
P 1, - 25: BEEP 2,-4m 

554 FOR A~0 TO 10: BEEP .3,-35: 
NEXT A 
555 PRINT AT 17, 14; "o o": CIRCL 

E 120, 30,20 
556 PLOT 11B,0: ORAW 0,10: PLOT 
122,01 ORAW 0, 10 
560 PLOT 113,18: DRAW 17,0,- 1 
561 PLOT 188,0: ORAW -10,20: PL 



OT 191,0: DMW ~10,20 
562 ORAW 2,41 ORAW -2,3: ORAW -

5,01 ORAW -2,-4 
563 ORAW 2,-4 
570 PRINT AT 18,20; INK 01CHRS 

1441CHR$ 162 
571 PAUSE 20 
572 PLOT 158,321 DRAW 10,101 PL 

OT 156,33: ORAW 3,10: PLOT 154,3 
21 DRAW -3,10 

57::S PRINT AT 16,22; FLASH l1"BA 
NO " 

575 BEEP .1,- 10 
576 PRINT AT 18,19; "-" : PAUSE 5 
577 FOR A•l8 TO 0 STEP - 11 BEEP 
.02,-10: PRlNT AT IB,A1 "- "1 PA 

USE 5 : NE:XT A 
578 PRINT AT 18,01" " 
580 FOR A=0 TO 10: PRINT AT 17, 

141 "O O": 8EEP • 01,-10: BEEP • 01 
, -1s 
581 PRINT AT 17,14; " •• • , 8EEP 

.01,-17 : BEEP .01,-7: PRINT AT 1 
7,141"0 o" t BEEP .01,-5: BEEP .0 
1,01 NEXT A 
585 PRINT AT 16, 221" 
590 PAUSE 50 
591 FOR A•12 TO 181 PRINT AT 17 

,A1CHR$ 14::S: BEEP .1,-281 NEXT A 
592 FOR A•15 TO 211 PRINT AT A, 

151CHRS 143: BEEP .1,-15: NEXT A 
595 FOR A=0 TO 51 BEEP 1,- 201 N 

EXT A 
600 GOTO 
900 PAPER 

LS I PRINT 
NUTO AL 
ANORE! • 

2000 
61 INK 2: BORDER 21 C 
AT 5,6;"CIAO.,, BENVE 

GIOCO DELL ' 

906 LET S-0 
910 FOR A•0 TO 211 PRINT AT A,0 

;CHRS 155: PRINT AT A,31;CHR$ 15 
51 NEXT A 

915 FOR A•I TO 301 PRINT AT 0 , A 
1CHRS 155: PRINT AT 21,A;CHRS 15 
5t NEXT A 

920 LET t1$•"SE1 UN RAGAZZO O UN 
A RAGAZZA ?" 

925 FOR A•I TO 301 PRINT AT 10, 
AJNS<A> 

930 BEEP .05,-551 NEXT A 
940 PRINT AT 12,1111; BRIGHT I;"< 

G•RAGAZZAl" 
950 PRINT AT 13,10; INVERSE l; " 

(S-RAGAZZOl" 
960 BEEP .01,0+61 BEEP .01,0+S• 

21 BEEP .01,0+S•::S 
961 LET S•S+I 
962 IF 5•20 THEN LET 5•0 

965 IF INKEYS•"G" THEN LET Z•0 
1 GOTO 1000 

966 IF INKEY$•"B" THEN LET Z•I 
1 GOTO 1000 
970 GOTO 960 
990 STOP 

1000 CL5 : PLOT 0 , 01 ORAW 255,01 
DRAW 0 , 175: ORAW -255,01 ORAW 0 

,-1751 FOR A•I TO 20 STEP 21 PRI 
NT AT A,I;: FOR w•0 TO 141 PRINT 

CHR$ 155;" "11 NEXT w: NEXT A1 
PRINT AT 10,21 "INSERISCI IL TUO 
NONE" 
1005 PRINT AT 9,lt" 

1006 PRINT AT 11, I!, " 

1010 INPUT A$ 
1020 IF Z=l THEN PRJNT AT 10,1; 
"INSERISCI QUELLO DELLA RAGAZZA" 
;AT 11,2;"CIE VUOI SAPERE SE TI 
Al1A ••• • 
1025 IF Z•0 THEN PRINT AT 10,21 
" INSERISCI DUELLO DEL RAGAZZO "I 
AT 11,21"CHE VUOI SAPERE SE TI A 

7:;ii"{~~~~ ~~5 
1040 CLS : GOTO 10 
2000 BORDER 21 PAPER 6: lNK 21 C 
LS I FOR A•0 TO 21 STEP 2: BEEP 
.02,12+A: PRINT AT A,I;: FOR W•0 

TO 151 PRINT " ";CHR$ 15511 NEX 
T w1 FOR w=0 TO 151 PRINT CHR$ l 
5:51" ''J I NEXT w 
2010 NEXT A 
2020 INK 2: FOR Z•60 TO 1151 PLO 
T 0,Z1 DRAW 255,0: BEEP .005,201 

NEXT Z 
2030 PRINT AT 8,51 INVERSE !; "AD 
ESSO COSA VUOI FARE?" 
2040 PRINT AT 9,31 INVERSE Il "PR 
EMI IL TASTO CHE DESIDERI" 
2050 PRINT AT 11,21 BRIGHT l1"ll 

R, fai con vt 1 ataasi no"u •• 
2060 PRINT AT 12,2; PAPER 6; INK 
. 11 •2> R1f•i aodificando i noai 

2070 PRINT AT 13,2; PAPER lJ INK 
11
6J"3) T•rt1ina il gioco 

2080 LET f•il 
2090 INK il 
2100 IF IN<EY$•"1" THEN GOTO 
0 
2110 IF INKEYS-"2" THEN GO TO 9 
00 
2120 IF INKEY$• "::S" THEN RANDOMI 
ZE USR il 



2130 SEEP .005,15+f: BEEP .005,1 
7+f: BEEP .005,18+ft BEEP .005,1 
9+f t BEEP .005,21+ft 8EEP .005,1 
7+f 
2131 LET f=f+l 
2140 IF f•20 THEN LET f=- f 
2200 80 TO 2100 
5000 DATA 219,219,3b, 195,195,3b, 
219,219 
5010 DATA 8,8,22b,5b,25,10, 12,8 
5020 DATA bb,231,255, 255,254, 124 
,5b, 16 
5030 DATA 96,255,255,63,63,0,0,0 
5040 DATA 3,252,248,252,252, 52,3 
0,15 
9000 SAVE "MARGHERITA" LINE 0 

"FILL" 
rilocabile 

10 REH Programma per rilccare 
"FlLL" 

20 REM I•truzìcni• 
.Caricare la ver&ione 16k 
.Abbassar• RAMTOP •• na
ce•sario 

30 CLS I PRINT AT 10,0; "Insari 
re un numero n."''" Il programma 
verr&' rilocato • p•rtire da q 

uttsta l cca~ ione. •• 
40 INPUT "n • ";n 
50 LET nl• (n-90)/256 
60 IF n1<94 OR n1)251 THEN GO 

TO 40 
65 RESTORE 
70 FOR k•0 TO 224 
80 POKE n+k,PEEK (31582+k) 
90 NEXT k 

100 FOR k•I TO 8: READ a , b: POK 
E n+a,n1+b1 NEXT k 

110 DATA 2,1,6,0,19,0,22,0,27,1 
,es,0,123 ,0,146,0 

120 CLS : PRINT "Pr09ramma rilc 
c:ato. •• ·· ''Nuova. occupazione:" · "da 

";n- 4J" a '';n1•256+1113; 1
'."''" 

9al vare con" · "SAVE f'\o.f i 11"" CODE 
••;n1" , 22~n 

130 PRINT · ·.. Far girare ccn" · 
"'POt<E 1'sn-4J'',x: POKE 0 ;n-3;",y1 
"'" RANDOMIZE USR "1n 

140 PRINT ·· ''Prima di caricare 
dal nastro, dare CLEAR, che de 
ve es••r• 11 

' .. inferiore a '';n-4J " • 

A2· Sinc1awCompulef 

READ/DATA 
per zxs1 
10 REM 12345678901234567890 123 

45678901234567890123456789012345 
67890123456789012345678901234567 
890 

20 LET RESTORE=16514 
30 LET READ=l6585 
40 REM NELLA PRIMA REM SCRIVE

RE 90 CARATTERI 
PRIMA Dl USARE "READ" 

SI DEVE SEMPRE USARE "RESTORE" 
LA REM CON I DATA DEVE 

INIZIARE CON UNO SPAZIO INVERSO 
50 RAND USR RESTORE 

4!;~4~;~1;~1:1~;t~:!!11;i;L~4;;~ 
7 

110 DIM A <22> 
120 FOR X• l TO 22 
130 LET A<X>•USR READ 
140 PRINT A<X>, 
150 NEXT X 

9999 REM STOP 

16514 42 12 54 43 
16520 33 124 64 24 
16526 1 0 ,14 8 
16532 0 24 3 1 
16638 62 13 50 0 
16544 35 128 32 1141 
16550 123 64 :l03 111 
16656 0 lii 3111 2ss 
151562 64 123 64 35 
16568 64 21111 :l14 211 
165?4 311 ss 1114 1211 mn r3 g3 as3 

177 
1113 15 

iim 3 ll1113 15 H3 
15 Il 611 ?7 

43 
111 
1 
3 
64 
35 
21118 
4:l 
34 
àu 14 
38 

~3 
24 

1 l utat i 1ono prodott i 
con un• stampant~ 
EPSON FX-80 

0 
1 
2 
0 
a01 
34 
1 
123 
123 
203 
10 
lii 
:l03 
213 aaa 



Capita sovanlt di dover scrivere 
routlnes In c.m., tali che possano 
••sere caricate a qualsiasi lndlrlz, 
zo. ed eseguite aenza ne0e$$1tà di 
moc1,roc1>e, In Cl\*lt occasioni cl li 
scontra, però, con eieune 1slrutl()('II 
11sembler che prevedono esclual · 
vemente lndlrlul assoluti. 

Esemplificando: l'Istruzione: 
JR ± displacement tJump ret•H· .., 
•$G9Ue un GOTO alla locazoont 

d1 memoria che 11 1rov, a .! bytea 
dalla Istruzione JR. l'indirizzo rHJt 
di quella 1oc.azlone varfa perd6 au, 
tomaticamente In funzione dell'in
dirizzo cui e stata ca.,icata la routi
ne. una s.ffatt, rou11ne èdetlo •rilo
ubo e•. 

le istruzioni JP 16dress e CALL 
address eseguono nspettivamentt 
un GOTO e un GOSUB ad una ,,,, 
broutine usando entrambe indiriuo 
asSOluti: Sé la eutwoutine deve es, 
Nit UtQte ad un 1nct1rtzzod,wetto 
di quello originai•, li rende -· 
a.ano r,ea1co1a,e I nuoYì •a.ddress• e 
correggere qu&llt lstrvzionì o nas· 
aemblare Il programma; in questo 
ca.so Il programma non è rllocabllt 

Con un art1hz:H) • pero Po$Sibii. 
ow1are a.11 .. ~•ente. quando 
00 ai renda neceuano, e ouene,e 
progremmi perltttamente riloc1b1II 

Dato un programma in cui la 1u
broutln& B debbe es.sere utlliuat, 
In punti diversi, vi aono t,e possibili i• 

- nsctivere in ogni ponto~ 
wto te subrouune. con spreco o, 
memoria (tecnica di programmaz.lO· 
ne scadente, nOfmalmente da scar, 
tare). 

- usare l'istruzione CALL (solu 
tlone ptù lineare. ma non rilocabdt) 

CALL B 

CALL B 

RET 
B 

RET 

Programmazione avanza ta 

La rilocabilità 
dei programmi 
in codice macchina 
di Glo'flnnl Mlllln• 

- usare I l1t,uz:ione JR con una 
tecnica pit, 1111t,ciosa. ché ha per 
ciO u vantagg,o di consentire la ,oo
cabilit8: 

01 di$8bilita le interruzJool. quln-

di esegue un GOSUB all'1ndlr. 82 In 
ROM cootenente una istruzione di 
RETURN: ha IO scopo di registrare 
nello .. ,1ack• l'indlozzo <Jella suc
cessiva istna:lone JR; quesi. ,se-



Quirà un GOTO alla subroutine 8, 
che In realtà dovili essere trattato 
come GOSUB, per rientrate In S&

quenza alla Istruzione sucoessiva. 
Il doppio decremento del reg. SP, 

puntatore dello 11stack•, annulla 
l'effetto della AET dall'indir. 82! ora 
SP punta ai 2 bytes nello stac-k che 
contengono l'indiriZl:O de11a istruz. 
J R B~ e$sendo questa tunga 2 l)ytBs, 
occorre i ncrementare di altrettanto 
l'Indir. contenuto nello stack, per un 
corretto rientro alla istruz. succes, 
siva a J R. 

Ciò si ottiene caricando In Hl i 
due bytes puntati da SP (exchange 
di (SP) con HL), inc,ementando due 
volte HL e ricaricanOo In stack Il 
nuovo indirluo incrementato (se
condo exchange). 

El riabilita il sistema di lntercet· 
tazione delle interruzioni. 

Infine, AET esegue un GOTO 
all"indlrlno contenuto nei 2 bytes di 
stack puntali da SP, corrisponden
te, come voluto. alla lstruz. sucoes· 
slva a JR B. 

In pratica l'Istruzione JR (GOTO) 
è stata at1iticlosamente elaborata 
come uno CALL (GOSUB), ed Il pro
gramma è totalmente rilocabile, in 
quanto !'indirizzo di rientro dalla su· 
broutine e quello della subroutine 
stessa non sono prefissa1i, ma ven· 
gono definiti dinamicamente nel 
momento della eseeu2.ione. 

Unica limitazione: può essere uli· 
lizzata solo per plccoll programmi o 
rootines, in quanto il massimo d;. 
splacement consentito per le istru
zioni JR è +- 127. lnquatchecaso 
può essere utile inserire strategica
mente la subroutine aJ centro del 
programma, cosi da sfruttare sia il 
displacement positivo sia il displa· 
cement negativo. 

Altrimenti, si può usare un aJtro 
metodo (pi ù dispendioso In termini 
di bytes ... ma non c·è rosa senza 
spine!): quando un programma in 
codice rriacehina è chiamato In ese• 
cuzione con un comando USR indi
r1no, il reg. BC viene caricato pro· 
prio c:on quell'i ndlrlno, che corri, 
spohde all'entry point del program, 
ma. 

con questo valore è perciò possi· 
bile ricalcolare dinamicamente gt1 
Indirizzi nelle istruzjoni JP e CAtL 

esistenti nel programma. in quanto 
tanto la 1oca2ione delle fstruzloni 
stesse, quanto quella delle subfou• 
tlnes che esse richiamano. si trova
no ad un displacement f isso rispet· 
to all'entry point, equivalente alla 
loro distanza in bytes dall'inizio del 
prog(amma. 

Vediamo un esempio. 

000 

100 Bx 

200 

250 

300 

:500 Cx 

LD HL , 300 
ADD HL,BC 

LD IX,200 

ADD IX,BC 

LD ( IX+ll , L 
LD (IX+2),H 

ADD IX,50 

LD (IX+l>,L 
LD CIX+2),H 

SBC HL,400 
ADD IX ,:50 

LD C IX+l> ,L 
LD <IX+2) ,H 

CALL Cx 

CALL Cx 

JP Bx 

RET 

RET 

diaplacement di C 
+ indir. di caricam., 

= indir. di Cx 
d1splacem•nt I• istruz . 

CALL Cx 
+indir.di carieam. 
= indirizzo istruzion• 

: sostit. indir . di Cx 
nell '1&truz . 

indirizzo Ila igtruzione 
CALL Cx 

I 
I •oatituisc• indirizzo 

di Cx 
indirizzo di Bx 
indirizzo istruzione 
JP Bx 

sostitui•c• indirizzo 
di Bx 

Quando il programma vi•n• 
eseguito, gli indirizzi 
di Cx• Sx verranno 
•ggiustati in funzione 
d•l 1 ·indirizzo a cui i 1 
progr•mma e· · stato 
, ffett ivament• caric•to. 



Lo Specuum. a dlHtrenza dello 
ZX81 ctie comunica toto det cod1c1, 
invi• al video messaggi esplici1i. 
Ogni volta che un progremma si fer• 
ma sia pe, ragioni normali che per 
&1luaz1Qni non COfrettt. una twewe 
trite Cl segnala Che CON 6 SOCC8S• 
so .• -.. 

ti.iella m,gçior parre del casi, que
ste informazioni sono autflc1en1i a 
utolvere l'lncoovenlenle, ma alcuni 
messaggi sono a volle di dlfheite in· 
1e,p,e1azione per ti principiante 

In queste noie non 11 coos;défa. 
no I messaggi 9fflllA11 csaua ROM 
egoh,nuva deN lntMf.C. 1 e~ ver· 
,anno descritti ,n un Pf0SS1mo nu
mero 

OOK 
Tutto regolare. l'esecuzione è 

te,mlnata. 
I numeri che seguono il mes· 

saggio tndicano 1a linea a cui è 
1vvenuta rinter1uz1one e la po
sizione del comando In quella li, 
nea 

Se dale un comando diretto 
dalla tastiera, il primo numero 
serà O: le is11uz.1onl sono sepa,a
le dar due punti. ma anche que•
k> che segue un THEN viene 
cont09glato a sé 

1 NEXT without FOR 
E stato incontrato un NEXT 

senza FOR: l'apertura del ciclo 
può semplicemente mancare, 
oppure rl programma 6 entrato 
erroneamente nel loop 

La variabile dr controllo po-
11ebbe anche essere stata usata 
come variabile normalo: è buo
na norma, per evitare questo, ri· 
servare un g1upp0 di nomi per le 
variab,11 dei FORINEXT e abr-
1uars1 a usare sempre quelli. 

.I. Variable not round 
Varlabìle non trovata è un er

rore mollo trequente e si può ve• 
rlflcare nelle situazioni più di
sparate 

Sl è incontrata una variabile 
non m,z:atiuata. e come p,ima 
cosa bisogna accer1are qual'è: 
se t da sola non cl sono proble
mi ma in un'espressione p,o1re
s1e Mere molte varlabl11. In que-

Dentro il computer 

1 messaggi 
dello Spectrum 
I C:Ufl cl S1.,,no Furlani 

sto caso p,ovate a stamparle 
sul video con un comando di,et· 
10. trnc!lè non trovate quella Ine
sistente 

Ricordate anche che una va
ro ablle può essere assegnala in 
vari modi: LET, READ, INPUT, 
FOR. OIM. 

3 Subscript wrong 
Riguarda le va,iabìll con mdi· 

ce o te sonostringhe. e rrvela un 
rndoce sbaglra1o. DoPo aver ese
guito 

OIM a (12,12) 
ot torrole questo errore cer

cando di stampare a( t 4 n: op
pure con una stringa dato pe, 
es a S •S1nclair•. tentando 
PRINT a $(9) 

Ricordiamo che glr rndlc1 par· 
tono da I (a differenza del baslc 
M,crosoh, dove iniziano do O), e 
che l'Indico non intero viene ar, 
rotondato all'intero più vicino: 
quindi a (3 34,7) dà a (3,7) ma a 
(389.7) dà a (4,7); e ancora a 
(0 75.4) dà a (1,41. ma a (0 12,4) 
dà 8U0f8 

Questo messagg,o può esse· 
re causa10 anche dal numero er
rato di Indici; se invece l'Indice 
è negativo o maggiore di 65535 
si ha errore 8 (vedi) 

4 Out of memory 
E trn,ta ta memooa Messag· 

g,o tamlllare a chr Possiede Il 
16k, un pò meno a chi ha Il 48k 

Potei e Incontrarlo: quandoef, 
fettivamen1e Il programma che 
cercate di caricare è troppo lun
go. quando (pur essendo bfove) 
dimensiona matric, troppo g,an 
di, quando Il programma prece
dente aveva modificato RAM· 
TOP per memonzzare 1/m (e non 
avete cancellato la memoria) 



Si puO quindi verificare sotto 
molti comandi, Ira cui LOAD, 
DIM, LET. etc. Nel caso di LOAD 
(o MERGE), date PRI NT USR O, 
negli altri casi provate CLEAR 
USR ·'a" ·1 o, secondo le ci rco
stanze, togliete le REM, abbre· 
vlate i messaggi , usate qualche 
accorgimento per risparmiare 
memori a (vedi n.7 pag. 25). 

5 Out of screen 
Schermo pieno: si ri ferisce di 

solito alla parte bassa della fi· 
nestra video, cioè alla zona di 
editing, e viene generato quan
do si cerca di estendere tale zO· 
na oltre fe 22 linee; 
provate 

10 PRINT O; " sinclair": 
GOTO 10 

oppure con un INPUT di un 
gruppo di variabili (INPUT 
a'b'c'd'e ... }. Lo incontrate anche 
con PRINT AT 22 ... 

6 Number too blg 
Cioè numero troppo grande: 

qualche calcolo ha incontralo 
un numero maggiore di ci rca 
10 138; se non trovate niente che 
generi numeri molto grandi, ve
rificate di non essere incappali 
in una d•visione con quoziente 
zero. 

7 RETURN wilhout GOSUB 
Il computer è arrivato a un 

RETURN senza essere passato 
dal corrispondente GO SUB, o 
perché Questa istruzione non 
esiste, o per un errore di salto. 

Un altro errore possibile: ave
te messo la subroutine alla fine, 
dopo il programma principale, e 
manca uno STOP tra questo e 
Quella. 

8 End of file 
Siete arrivati alla fine di un fi . 

te, che state leggendo da un ca· 
nale del l'lnterface 1, 

9 STOP statement 
Il programma è giunto a un 

comando STOP, 
CONTINUE riprende t'esecu, 

zione dal primo comando che 
segue. 

46 • Sinctk ccrnp .. 11er 

A lnvalid argument 
Argomento non valido: lo si 

incontra con alcune funzioni, 
quando si esce dal range stabl· 
lito. SQR (radice quadrata) e LN 
(logaritmo) vogl lono argomen10 
posilivo, ASN (arco,seno) com· 
preso 1ra O e 1, etc. 

Conlrollate le espressioni 
che assegnano fa variabile ar
gomento della funzione in erro, 
re. 

B lnt8ijer out of range 
Una funzione che richiede un 

valore intero (se non IO è viene 
arrotondato) ha ricevuto un ar
gomento fuori scala; può verili
carsi con molte funzioni: per 
tutte quelle che inviano a un nu· 
mero di linea, se trovano un ne
gativo; quelle con un indirizzo di 
memoria. se Il valore eccede i l 
range 0,65535; etc. 

e Nonsense In BASIC 
Operazione priva di significa

to. Il caso più frequente è quello 
di una VAL seguita da una varia· 
bile stringa, il cui testo a un cer
to punto non rappresenta un nu· 
mero, o comunque un'espres
sione valida. 

Oppure, all'inizio del pro, 
grammo si trova una linea REM 
con numero di linea e statement 
-cancellati» (si usa spesso per 
inserire Il messaggio di Copy. 
righi ): il RUN in questa situazio· 
ne produce i l messaggio di erro, 
,e. 

Caso più raro, ma non impos
sibile, è un caricamento appa, 
rentemente ok, in cui sia entra
to anche un solo carattere ano, 
malo (listato quasi sempre con 
un punto interrogativo). 

D BREAK · CONT repeats 
Ouesto è uno del due mes

saggi di interruzione di un·ope
razione in corso (confrontate 
con L); si produce premendo 
BREAK durante l 'uso della 
stampante o del registratore, o 
Interrompendo un LIST al video. 

Dando CONTINUE dopo l'In
terruzione, il comando viene ri· 
petuto. 

E Out ol DATA 
La correzione di Questo errore 

è sempre facile, essendo causa· 
to solo dall 'esecuzione di 
REAO; il motivo è il numero in· 
sufficiente di DATA, o Il manca
to inserimenlo di un RESTORE. 

F lnvalld file name 
Nome del file non accettabi

le. Piuttosto raro incorrervi: ave· 
te usato SAVE con una stringa 
nulla o con un nome più lungo 
di dieci caratteri. 

G No room for llne 
Non c'è più spazio per Il ba

sic. Confrontate con il 4: anche i 
possibili rimedi sono gll stessi. 

H STOP in INPUT 
Il programma è stato inlerrot

ta mentre il computer attendeva 
un ingresso da tastiera. 

Con l'input numerico, basta 
dare STOP (SYMB. S + " A"), con 
una stringa bisogna cancellare 
gli apici a sinistra, con INPUT 
LINE si deve premere CAPS 
C + "6" (cursore In giù), 

CONTINUE riporta in attesa 
dell'Input. 

I FOR without NEXT 
FOR senza NEXT, ma i l mes· 

saggio funziona, stranamente, 
solo in un caso particolare, e 
cioè quando Il ciclo non deve 
essere eseguito (Il primo argo
mento è maggiore del secondo, 
per e~. FOR • = 1 TO O) e manca 
il NEXT. 

Se viene dimenticato in un ci
clo normale, questo viene ese· 
guilo una volta, quindi il pro
gramma prosegue. 

J lnvalid 1/0 device 
Operazio ne d i 110 

(Input/output) non corretta: ri· 
guarda l'uso dell'lnterface 1 e 
dei Microdrives. 

K lnval id colour 
Colore non val ido. A uno del 

comandi che modificano gli at• 
tributi (INK, PAPER, BORDER, 

"""f~i :-::: 



OEF FN e FN se,vono, rispettiva• 
mente, per definire una (unzione a 
piacere e per calcolarla con va,iabi· 
li assegnate. Pe, es.empio: 

10 OEF FN g (x) = x'x'x 
20FORa:1 TO 10 
30 PRINT FN g (a) 
40 NEXT 8 

calcola e stampa i cubi del numeri 
da 1 a 10: la prattcità del comando 
DEF FN sta nel fatto che può esse
re chiamato da qualsiasi punto del 
programma e da qualsiasi variabile: 

100 LET q:FN g (47) 

200 LET <= FN 9 (5'S1N a) 
Sullo ZX81 si può usate una subrou
tine: 

10 LET x=x·x ·x 
20 RETURN 

o.allo zx 81 
allo Spectrum 
e ritorno 
d i Paolo Melotti e Roberto Serri 

e , per poterJa chiamare da diversi 
punti det programma, una variabile 
atJslllarla: .---~ 100 FORA= 1 TO 10 

110 LETx=A 
120G0SU6 10 
130 PRINT X -. 140 NEXT A 

200LETX:47 
210G0SU6 10 
220 LET O:x 

I 
I 

300 LET x: 5'S1N A 
310G0SU6 10 
320LETR=x ·----e così via. 

PLOT esegue fo,malmente la stes· 
sa operazione su entrambi I compu. 
ter. ma la bassa rlsotuzlone dello 
ZX81 noo C()(ISénlirà di avere sem· 
pre un ri sultato significativo; dato 
che i punti del video sullo 2X81 so
no 1/4 di quelll sullo Spectrum. ge· 
ne,almenle si potranno dividere per 
4 {arrotondando po, aU'intero più vi· 
clno) g li ar90menti di PLOT: 

PLOT 127,87 
che pone un punto al centro dello 
schermo, d iventa 

PLOT 31.21. 
Un ciclo FORINEXT che racchiuda 
rislruzione PLOT consente d i sosti• 
tuire ORAW e CIRCLE.. pur con un 
notevole rallootamen10 dell'esecu· 
zlone: 

10 FOR N = 1 TO 50 
20 PLOT 4+ N 'Pf/4,7 + N' Pl/9 
30 NEXT N 

m 

uaccla una retta, mentre 
10 FOR N:O TO 2'PI STEP Pl/75 
20 PLOT A+ R' SIN N, B+R'COS 

N 
30 NEXT N 
disegna un cerchio ceouato In 

A.Be di raggio A.. Notate che anche 
con il massimo valore possibile per 
R (21) è Inutile diminuire IO STEP: il 
programma rallenta ancora, senza 
poter migliorare il risultato. 

CHRS e CODE hanno su entrambi 
; computer lo stesso uso e slgnlfl. 
cato, ma vat1ano I ,1su1tati: la label· 
la dei caraueri dello Spectrum è in 
buona parte conforme allo standard 
ASCII. quello dello ZX81 no. 

UtilluandO la tabelle comparati· 
va riprodotta a parte, potrete effet, 
tuaJe te correzioni nocessatte a tra. 
sp0<1arn un Pf'Ogramma da una 

I 

+----' 
macchina all'altra. 

Riguardo a PEEK e POt<E il di· 
scorso è simile. almeno quando si 
tralta d i andare a leggere o modifi, 
care una variabife d i sistema: molle 
d i queste hanno 10 stesso significa· 
to. ma s, trovano a un indirizzodlffe. 
,ente. Nella tabella ttovate un elen· 
codi quelle che Possono (in genere) 
esse,e usate nello stesso modo. 

READ, DATA, R!aSTORE; per si, 
muta,e queste He istruzioni esisto. 
no varie soluzioni. SI possono scri
vere i dati in lunghe siringhe. e leg· 
gertl uno pe, volta, usando even
tualmente VAL. sesi lrattadi nume
ri, Oppurre ricorre,e a espedienti 
più sofislieall, come quello già pub· 
blicalo sul n, 07 (p. 43). che r1prnn
diamo, 



CODE Sptctrcit 1181 62 ) y 128 qrl grl6 194 Clllil (Al 
(n,Jl'fl:oa uulojgPur.gr•fico 63 1 l m grl 9rl4 m NOI ou 
i•inveru> DI t RND Ili 9r3 grl5 196 IIN CODE 

65 A llll(EYI 131 gr4 grl3 m OR VAL 
I nu mc);J" 66 • PI !ll çr5 9r8 m AIID LEN 
I •• 67 e ,. 133 9r6 gr6 m <• SIN 
z nu grl 68 D " ll4 9r1 9r7 2H >• cos 
3 •• 9r4 6' E nu !3S gri 9r5 lii <> IAII 
4 nu gr9 )I f •• Ilo gr9 9r m LIME ASN 
5 nu gr!I 11 6 " 137 çrll gr 281 IHU !ICS 
6 virWi d,PRINI gr!I l2 K ., 138 grll 7' lii IO ATN 
7 9rll 73 I •• 139 9,12 l lt5 STEP UI 
8 cun.,inillr• qr 74 J nu lii grl3 e 216 DEf FN m 
9 curs.dtsln ,, 15 K ftU 111 9rll li m CAI INI 
Il C\lrt,OniO l' 76 L ,. l4l grl5 :i m FIJUIAI SIR 
Il cun.ilto 11 " nu 143 grl6 ?i Zt'I MIYE S&N 
Il DELE1E 18 N nu 1« udgA li 211 ERASE AIS 
13 ENIER 19 o nu 145 udgi li lii OPEN! PiEK 
14 nu11to 81 p .. 146 udgC )i 212 CLOSEt USR 
15 " 81 Q " 111 udgD (i m NER& SIRI 
lò contr.JHK 82 R .. 148 udgE •i lll VERIFY Cll81 
Il contr, PAP€R 83 s " 149 udgf .. ll5 8EEP NOI 
18 contr.fLASH 81 I •• 15t udg6 -i li! CiRCL( tt (•"'I 
19 contr.BRl&III 85 u " !SI ulgH ti ZII INK 1)11 
21 contr. INVERSE . 86 V •• m ud9l l i 218 PAl'ER AKD 
li contr.OYEll 87 N .. m vdgJ 1i m FLASH <• 
22 contr.AT 88 X •• 151 ,dgK •! 221 BRl6HI )• 

23 conlr, fAB 8Y y •• 155 udgL ,1 221 INYEJ!SE o 
24 •• " l •• IS6 ud9N li 22Z OVER !HEN 
lS "' Il e •• 157 udgN li 223 00T TO 
26 •• 92 I •• 158 ,;90 li 224 LPUN! SIEP 
27 . , 93 ! •• 159 udgP li 225 LLISI LPRINI 
28 nu 91 •• !bi ,d9Q li 226 StOP l LISl 
2' " 95 •• 161 ud9R 5i 221 READ STOP 
li " 96 •• 162 ud9S 61 228 DATA SLON 
31 nu 91 •• l~ ,dg! 7i 229 RESIORE FASI 
ll rtf 98 •• 164 ~u 8i 231 NEN NEij 
33 99 •• 16' 9i 231 BCltDER SCROLL 
34 . lii •• 166 111:EYI Ai m CONIINUE CONI 
35 111 •• 167 PI Bi 233 Dlft DIN 
lo 112 .. 168 FN Ci 2;. REN REN 
37 1113 ., 169 POINT Di 235 fOR FOR 
38 114 •• 171 SCRUNI u 236 &O IO 6010 
39 115 nu Hl ATIR Fì 217 60 SllB 60SllB .. 116 •• 172 Al 6i 23S IIIPUI INPUT 
11 117 •• m !Ai Ki 239 LOAO LOAD 
42 118 •• 174 VALI li 211 LISI LISI 
43 119 •• 115 COiii li 241 LEI LEI 
41 111 ,. 176 VAL KI 2IZ PAUSE PAI/SE 
45 Ili •• 177 LEN Li 243 NEJI lftll 
16 112 C\lrt,lltCJ 118 SIN Ni 241 POKE POii! 
17 lll Ctltl,hHO 179 cos Ni 245 PRINI PR!Nl 
48 114 curs.11n1llr1 1st IAN Oi l4ò PLOI PLOI 
49 115 C.lift,dHttl 181 ASN Pi 247 Rl.ll RllN 
51 116 6RAl'MICS 182 ACS Qj • 248 SAYE SAYE 
:,, lii ED!! llll AIN Ri 249 RAIIDONllE RAND 
5~ 118 IIENLINEC•ENIERI 184 LN Si 251 IF lf 
53 119 Rl>BOOIC•DUEIE) 185 EXP Il 251 CLS Cl! 
51 Ila ,tatom 186 !Nl Ui 252 DRAi UNPLOT 
55 121 fUNC!UIII 187 SCIII Vi 253 CLEAR CLEAR ,. 122 nu 188 S6N Ni 254 REIURN REIUIIN 
57 12! "' 189 ABS li 255 COl'Y t:Oi'Y 
53 124 nu lii ,m Yi 
SI IZS •• 191 IN li 
b, m nu 192 USR • (ili tnto) (2-conti.nua) 
61 127 copyright .. 193 S!RI Al 

48·Slrd8lr~ ~ 



6 
NORMALE 

Premendo il tasto "6" otteniamo 
la stampa del num&ro 6. 

SYMBOL SHIFT 
Premendo Symbol Shifl e poi il 

tasto "6" otteniamo la stampa del 
slmboto "&",che sullo Spectrum tia 
soltanto un uso grallco (In altri 
compuler, pe, es. Il OL. serve per 
congiungere stringhe) 

CAPS SHIFT 
Ptemendo CAPS StilFT e ··6" 

azioniamo il "cursore In basso". Lo 
SpectfOm è dotato di un line-editor, 
cloé un programma di editing che 
consente di 1rauar& una linea di 
programma per volla {l'alternativa 
presente in altri computer è lo 
$Creen·edltor, che lav01a a p,eno 
schermo>: l'openu:lone "cursore in 
basso" è in real1à esterna all'editor 
e consente soltanto di puntare la li· 
nea cl'le interessa, che dov,a essere 
richiamata con EOIT (vedi tasto 1). 

Spostare il cursore a una <fata li· 
nea xxx del programma equivale a 
eseguire UST xxx, che è evidente· 
mente la soluzione più veloce quan· 
do ,, curso,e deve essere spostato 

un tasto 
per volta 
di FIiippo Ventura 

Tutta la tastiera 
dello Spectrum 

di più di due linee. 
Premendo CAPS S. + "6"' mentre 

è in esecuzione un INPUT UNE a$, 

~:ò0l11:~fe ':~:~~l0 l~~Jtr;~;::~ 
riconosce lo STOP. 

MODO '"E" 
In modo ··e .. (CAPS SHIFT + 

SYMBOL SHIFT) otteniamo fa stam. 
pa su fondo giallo. 

CAPS S. in " E" 
ca,aue,1 stampati in giallo, su 

foodo rnvariato. 

SYMBOL S. in ••E"' 
Funzione MOVE: è uno dei nuovi 

comandi disponibili Sull'lnlerface 1 , 
e serve. come dice il nome. per d 
movimento d i un file d1 datt, nçrmaJ· 
mente da un Mlcrodove a un altro. o 
da un Md11ve al video. o alla s1am
pan1e Per duplicare un file da una 
cartuccia a u1l'.allra, la sintassi è: 

MOVE "m''; mdt: "nome llle"TO 
"m'': md2; ''nome file" 

(il TO è la paroJ.a Chiave, e il nome 
del flle può essere cambialo); si può 
es.a.minare ~I conlenuto d i un file in· 
viandolo al video: 

MOVE ' 'm"; m<:11; "nome /Ile" TO 
2 

Notate che non é necessaflo 
"aprile" 11 file con OPEN . MOVE 
può essere usata soltanto con liles 
di dati 

7 
NORMALE 

Slampa il numero 7 

SYMBOL SHIFT 
S1ampa det singolo apice (') ct-ie. 

in mancanza d'alt,o. svolge la fun· 
itone di accento. 0 11,e che di apo· 
strofa. Dopo PRINT serve per man, 
dare il p1.mtatore di schermo alla (i. 
ga successiva. 

CAPS SHIFT 
Si abilita il comando "cursore in 

allo". il cui ulllitzO è analogo a 
"cu,so,e in bas.so". visto in prece. 
denza. Questi tas1i sono allivì solo 
nell'editing del programma: se nei 
giochi gli sposlcimenli vengono as, 
segnali ai tasti con le frecce, è SOi· 
tanto per prahcltà mnemonica. 

MODO "E"" 
Caratteri su fondo bianco. Avrete 

captlo a ques.to punto che giostran. 
do un poco con queste possibilità 
potete scrivere linee con caratteri 
bianchi su sfondo bianco, o coo 
qualsiasi altro cotore uguale pe, 
carta e inchiost,o, ,endendo invisi
bile quello che digitate· pe, esem-



pio dopo la sequtflza 
modo "E"; 1asto "$"; modo "E .. ; 

CAP$ S. + tasto "~" 
Qualsiasi cosa 1Chvia1e appa(i 

ranno solo spazi auum 

CAPS S. in .. E .. 
Ca,atte,1 bianchì lasclandO 

rondo inalterato 

SYMBOL S. in .. E" 
Comando EAASE, residente 

nen 1ote,faCé 1 e reljllYO a, M,c,o, 
d1~es- serve PlN' cancellate un f e 
da una canucc1a La smt1155• è 

ERASE ··m ... md "'nom• file'' 
(md ;- num8fo <lel mlcrOdnve). 

8 
NORMALE 

Numero 8 

SYMBOL SHIFT 
Premend<> Symbol S con Il tasro 

"8 si ottiene la s1ampa della paren· 
IH1 londa aperta A pane l'uso nor· 
male in un 1es10, Quos1a è l 'unica 
pa,en1esi accet1011 In una linea d1 
programma P8f stabthre rordine d1 
necutlOf\é il\ un'esptnsJooe un 
sterne e owio. ella tonda cP11usa $ul 
lHto ··g;. fnfattl ~ altre parentesi 
Quadre (tasti ··v·· e ·u 1 e ··g,afles .. 
("F'' e " G") hanno eo11,n10 una fun· 
zlone grafica. 

Se all'interno d1 un'espressione 
al verifica una d1vers11• trs il nume· 
ro dl parenres, aJ)efle, quello di pa 
,e,,,es; chiuse k> Spectrum ric.ono
ace1mmedlatamen1e rerrOfe. e la li~ 
nea non vien• aceeuata 

CAPS SHIFT 
Con Caps S. e "8" si esegue il co

mandO "curso(e a Otslra". Analo· 
gemente al comaodo "cu,sote a si 
n11-tr1 anche quearo • uh 1zzabile 
SO'tanto in una llnN editata nella 
parte ba$s.a detto ac~e,mo. quando 
oecorra effettuarvi aggiunte o çor· 
,ezlonl. 

MODO"E" 
v,ene dlsab111tato neua linea di 

p,ogramma l'attributo BRIGHT (lu
m,nos1ta>. la cui sttivazlone avviene 
con il tasto ··9·• (vedi Ollft) Equivale 
al comando e$phCtlo 8RIGHT o. 
quindO è riferito e quak»sa da 
atampa(e sul v1de0. ma pW anche 
essere t1ssegna10 a una parte di li· 
81110 

CAPS S. in "E" 
Oia.b4hta il h1mpegg,o a11 interno 

Ot Uf'II lmea di p,ogr.imma. come 11 
precedente. l'ato•.UtOOt avv,ene 
con Il lesto <9· (vt01) Se riferito 
all'argomen10 di un istruzione di 
stampa sul video, equlvate a FLASH 
o 

SYMBOL S. in "E" 
F1.11llt0f'e POINT p,e,meue di ve

dete se un pixet sol lo 4CfWrmo • ac
ceso tonl o spento tofh ossia. se é, 
rispe111vamente. del colore dell'in· 
chiostro o del colore della ca,ta. 

Ha dv& a,gomonll, ctie sono le 
coordinate fx y) del purel da esami 
na•• e r,tortta O se 11 po,el 6 COIOf3· 
10 c:ome la caria e 1 M • delk> stes
so colore de ·inc•uoeiro 
POINT • mouo uule In rvue ~ s11ua
z,on1 in cui OCCO(rt conuollare 
Qut1n10 avviene sullo te"lermo; un 
esemp,o tipico è la coloraz.ione d• 
un• hgura. c'1iusa che procederà 
1nte11ogando" 1uui i p.xel. ftno a 

incontrare Il peometfo della hgura 
SIMSI Oppure n .. gaoct-if. quando
occoue comrollare se • 11ato ,ag. 
g1urt10 un oggetto (o se • evve-nuto 
uno scontro}, anche a, In basic 
1·anal1sl di un pixel per volla rlsull&
,• plutlosto lenta. 

9 
NORMALE 

Numero nove 

SYMBOL SHIFT 
S1empa della pattn1tsl tonda 

cti1usa, vaJe quanto g,• O.Ilo a pro, 
poauo della parentesi aperta 

CAPS SHIFT 
Con C1:1ps S. & "9" si ent,a in mo

do gral,co. evidenzialo sullo scller 
mo Oal fallo ctle 11 cors<>'e In basso 
1ta • una G·· tampegglan1e 

1n Qunto staio P()Ulamo '1tthz 
,are I c•alleri graf1C1 Oiat11"1h in 
d"' gruppi su, tastt aaw 1·· 111 s·· 
s1 1,ov,a vns serie d1 simboli, olleni 
bili dh e11ameo1e: gh stessi ,n cam
po 1nve1so si '1anno premendo uno 
"s•,111" Insieme ai 1as11 

Noli..11 e~ memre s161n modo G 
•es.io -O· h,m:iOne ~ OELETE 

:.t.Ylla p,eme,e lo sh-ft 
u ,econoo gtuppo s1 ouiene con i 

•Asti da A· a · V', c'ie in modo G 
e,misp,on<tono ai cod1c1 da 144 a 
164. ecoosistedl 21 canu1erl defini· 
b,h, 1n a1a10 di det,vlt (all'accensio, 
1·el vier,e s1ampa1a la lettera corri· 
sp1)ndc,n1e al tasto. 

Un c,...,uere é cosutu1to da 8 file 
d 8 bit s1abll1to c"H!t .011 uno com· 
SPonde a pixel acceso (11'\Chiostra· 
•o) e 01, zero a pixe• spento, si può 
dethllte un earauere a pl9Cefe 
usiindo una "rna.sche,a· · 

00111100 
01111110 
11111111 
11111111 
1111 1111 
11111111 
0111 1110 
00111100 

LOQgeodo ogni nga come un nu· 
mero ben.ano Cttasformabilt 1n deci
male con MINT SIN xJ. Il ca,anete 
grafico viene costruito con un gtup, 
po di istruzioni come 11 seguente~ 

10 FOR l:OTO 7 
20 REAO eoni: POKE USR 
··a· -+ I. conf. 
30NEXT i 
40 DATA B1N00111100. 
BIN 01111110 .. etç 

MODO " E" 
Passando Il\ m()do "E" si può in· 

s.et1re neUa linea di programma l'at· 
tnbuto di lum1nos118 (BRIGHll s, 
uatta o. ""' carattere lnvis•biie che 
fa $1C"'8 tuttoqueitoche a.gueven
ga mos1,110 sul 'l'Ideo 1n c•mp0 p,u 
brillante. Equivale affesecuzione di 
BRIGHT I 

'-'--·-·~~· 
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La ROM dello zx 81 

ELABORAZIONE DI UNA CIFRA 1080 7R L.0 R,0 
Si .sottopone ad alcuni test una cifra ìn fonna espooon- 10Bf ee CP !I 

1081" 38 2C ~~0CA10EO ziale: mtassl, controllo della fom,a esponenziale, ricono- l0C1 R7 
SCffiomo det numero. 10c2 CR 18 00 .JP Z,0016 

10C6 es PUSH 8C 
10C6 os PUSH 01! 

104? CD A6 00 CRI..L. 0DRt 10C? CD R6 00 CRL.L. 0DR6 
104A 20 23 .JR NZi10 I' 10CA 2e 01) .JR Z, 11105 
104C CO Dll 14 CAL.L. 401l 10cc 78 LO R,I! 
l04F 01' RST 18H 10C0 E6 3F RNO 31' 
1050 01 06 00 

~21..ec,ti~6 10CF 4? L.0 e,R 
1053 CO llE 01, 1000 fl' RST 28H 
1056 23 INC HL. 1001 3? 0B 
1057 36 7E LO (HLl, ?E 1002 34 Dli 
1051) .13 INC HL. 1003 18 !09 .JR 11101! 
105A fil EX 0! , HL 
1058 2R 1C 40 LO HL0 (401Cl 
105E ee: 05 ~~DCA 5 1060 A7 TEST DI SINTASSI 1061 fD 42 

m,~icf7HL 1063 .i2 lC 40 
10D5 1066 ED 80 LDIR 711 LO A, E 1068 EB fX OE,t1L 1006 l'O A!': 01 XOR (IY+Glll 1061) 28 oe:c HL 1001) !& 40 ANO •LI~ l06R CD 4C 00 CRLL 0(114C l00B ca llR 00 .JP NZ ,00!iA 1060 1e 14 .JR 1083 

106f' E? RST 20H 
1070 FI? 7E CP 7E 
10,a 20 1'6 .JR NZ,1061' 

POSIZIONAMENTO DI FLAG 10?4 23 INC HL 
10?!5 ED 56 lC 40 L.0 Df, (401Cl 
1079 CD 1'6 lll CAL.L. 11ll'6 
107C ED 53 1C 40 LD i401Cl,0E 10DE 01 POP De: 1080 a2 16 40 LOC 4016),HL l00F a1 01 40 L.0 HL. ,4001 1083 FO Cli 01 1'6 S!!T 6é (HL.l 10e:2 ce 1'6 SET 6, (HL.I 1057 01' ~~T 1i H 101!4 ce ?8 BIT 7, E 1068 Ff 10 101;;6 20 IU .JR NZ,l01!R 108A 20 0C ,JR NZ,101lS 10!8 ce 86 RES 6, (HLl 10ec FD ce 01 76 8IT & , ( HL) 
101)0 20 2A ~~Lrz,.mc 10112 CD 63 12 

OPERAZIONE SU BC 10115 E7 R5T 20H 
101)6 1S F0 .JR 1088 
10'ò16 01 C3 00 LO eC , 00C3 

l01!A Cl 101)6 FE 12 CP 12 POP BC 1090 38 10 JR c,10ec l0EB 18 CF JR 10ec 1091" 06 16 sue 16 
l0Al 30 04 .JR NC,10R7 
10A3 C6 00 ~~D1MD TEST DELL'ALGEBRA BOOLEANA 10R15 18 0e: 
10A7 FE 03 CP 03 
10Rll 38 0R 

~Becéà
0

"
5 

10RI! 06 ca 10e:0 015 PUSH 01!; 10A0 38 00 i~ ~610BC 10e;e: 71) 
k~TR&7 <HLl 10RI' l'f 06 101!1" FD ce 01 ?6 101!11 30 09 .JR NC ,l0BC 101'3 :10 15 ~~oN!i'1l0A 10153 C6 03 RDD A,03 10F5 1!6 3F 10615 61 AOO A,C 10n C6 08 E&oc~ilee l0B6 41' LO C,Fl 10Fll 41" 1067 21 4C 10 LO HL,104C 10FR l'I! 10 CP 10 10BA 01l R00· HL. ,ec 10FC a0 04 .JR NZ, 1102 l0BB 46 ~8P116iHLl 10Fe: ce Fl SET 6,C 108C 01 1100 1e 06 .JR l10R 

~l'C-ofllpulel'. 53 



TEST DELLE ISTRUZIONI DI CALCOLO 

110a 38 01 
1104 f'E 17 
110r. ae 0.i 
1108 ce 1'9 
110R C5 
1108 t:7 
110C C3 1!9 01' 

TABELLA DELLE CLASSI 
Oul è memo<izzata la gerarchia di priorità delle va,ie 

QP8(azìool. 

110F 06 
1110 0S 
1111 08 
1112 0R 

1113 0a 
1114 03 
1115 0S 
1116 05 
1117 05 
1118 05 
1119 05 
111A 05 
1118 06 

08 
OB 
oe 
OB 

OB 
08 
08 
oe 
OB 
oe 
OB oe 
08 

RICERCA DELLE VARIABILI 

• I .. 
ANO . 

La routine viene chiamata ogni volta che nell'area vacla .. 
bili si incontra una variabile. Come prima cosa. si prova se 
la variabile sia alfanumerica. Poi si controlla se il nome $ia 
oomposto da più di un carattere: se si, si ricercano tutti I 
caratteri, fino alla completa ldénllllcazione del nome. 

Se la variabile non dovesse venire trovata: 
a) $i setta a CARRY FlAG 
b) $i sena Il RAG ZERO, se la variabile cercata è 
pluridimensionale 
e) la eoppla Hl. punta i primo carattere del nome, neteaso 
di nome pluridimensionale. 

11 big 6 del registro e è senato quando si cerca un'area 
numerica. Il bit 7 Indica I modo di rioercaçhe segue imme
diatamente! se awiene, il test di siMaSSì è Séttato, oon 
reseouzk>ne di ll'l numero di linea viene at convario 
resenato. 

111C 
1120 
11.11 
11li4 
1127 
112e 
1129 
112R 
112B 
11ao 
l18F 
1131 
1133 
113S 
1137 
1139 
113C 

FO ce 01 f'e 
01' 
CO CE 14 
oa 9R 00 es 
41' 
E7 

~g R9 
l'f 10 
.ie 17 ce 1'1 
FE 00 
28 0C 
ce e:9 
CO 02 14 
38 8R 

113e; ce e1 mr i~ .. e 
1143 E7 
1144 FO 
1148 41 
1149 CO 
114C 20 
ll4E 79 
1141" Ee E0 
11e1 ce l'F 
1153 .... 
1154 18 
111!6 2R 
1u;9 7E 
115A E& 7F 
115C 2S 2R 
115E 89 
115F 20 1F 
11&1 17 
1162 87 
1163 Fa 
1166 38 
11ee 01 
1169 05 
116A !5 

CB el 86 

R6 80 
9e 

34 
10 40 

95 11 
.io 

m~ i~ 
11&0 13 
11ee: R7 m~ ~, 1'8 
1172 28 1'7 
1174 F6 60 
1176 81! 
1177 ,19 86 
1179 1R 
117A CO 
1170 30 
1171' El 
11ee cis 
1181 CO 
11e4 e:e 
111!5 C1 
11e6 18 01 
11ee ce 1'8 
118R 01 

oa 14 
15 

l'li 09 

1m ~= 18 ms ~= :x 
11;.i 1e eo 
11;, 01 m~ &t 
1197 e:15 
119!1 o~ p911 CO o.i 1, 

93 1m l' 11111' 1S 1'8 

mi ~i 18 

mi 88 10 

RICERCA DI PARAMETRI 
In questa sezione vengono ricercat; i parametri Che Clefl· 

niscono una stringa nell'area variabil. Alla fine dellatoutine 
nella coppia HL si lr'OVa l'indirizzo di inizio di un campo 
variabili numeriche. Se si proviene da una chiamata della 
routine OIM, si esegue solo un lost di sintassi. 
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1lRII 47 LO ll~R P'{f Hb 
11R9 ce 79 

~~Nft11'11 1aa11 ~11 13 ~R Ni~u3o 
1m ~I 411 
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ROUTINE DI TRASFERIMENTO 
DELBYTES 

Questo $0l'loprogramna può essere utilazato per tra~ 
sformare i ,._.men ersponenziai, oppure per traspof'tare le 
variabili di una stringa. Nel teg. A si memorizZa se I para-
metri appa,tengono a ooa stringa ()()111)1eta oppu,e a 111a 
sua parte. 11 bit 6 $éttatO del reg. A indica se un numero sia 
stato rikx:ato. 

VALORE E TEST 

XOR A 
PUIH ec 
~~~L.11èllfll 
L.O HL., C401CI 
L.O (HL.l ,R 
INC HL. 
L.D<HL.l ,I: 
INC HL. 
L.D(HL.l ,O 

è~111~r .c 
INC HL 
L.DIHL.> , e 
INC HL. 
LD<01C> ,HL. 
Rf!I. 6, IHL.l 
Rl!T 

Restituisce alla routine chiamata 111•espressione ala 
quale è stato da.\o un valore. Il ristJltato è nella coppia BC. 
Se a valore klese fuori range, setta i Hag di """rtlow e 
clliama quindi il messaggio dì etrore3. 

1aoo A!' 
1:101! 015 
1201' 1!6 

XOFI R 
PU!IH DI! 
PUCH HL. 

ROUTINE DE 
Viene caricato il oe I carattere che si trova nef'S'IC;firino 

che S6QU8 DE. 

HL = HL ·oe 
Esegue un test di sintassi, quindi controlla Ché le cifre 

siano dentro il range COflsentito; se no. salta al m8$$a99IO 
<I e,roro C. Segue I calcolo. 

~~L.
2

00A6 

PiaH ec t R:À0 

!- ~6 
~1)0 HL.;HL 
.JR C,1.:,1R 
FIL C 
FIL.A 
JR NC,1310 
AOO HL.SOi! 
.iP e.e 03 
D~!:!Z 1 11 
~fr ec 



CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA 

I primi dieci secondo le 
preferenze dei nostri lettori 

1. SartWlllf (Ultunate) 
2. Mltcll flolnt (Ps1on) 
3. Ani Att1ck (Ouicks1lva) 
4. Atlc Alac (Ultimate) 
5. Rghter Pllot (DigrtaJ lntegration) 
6. Jet Set Wlly (Software Pro1ects) 
7. Decathlon (Ocean) 
8. Manie Mlner (Software Projects) 
9. Chequered Flag (Psion) 

10. Psytron (Beyond) 

La Top Ten Spectrum 
di MicroScope (dicembre '84) 

1. Underwurlde (Ultimate) 
2. Daley Th.'s Decathlon (Ocean) 
3. Eureka (Oomark) 
4. Knìght lore (Ultimate) 
5. Tira Na Nog (Gargoyle) 
6. Combat Lynx (Durell) 
7. Pyjamarama (Mikrogen) 
8. Avalon (Hewson) 
9. Travel wtth Trashman (New Gen.) 

10. Battle Cars (Games Workshop) 





~SIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSI• 

Una bella .a eieo,ntt vt,tlone del 
gioco •Combll Zont• delle t.llt giochi. 

Si conlrolla un c:arrarma10 ,n IOUi 
contro allr• .., .. coh 1•rntr1 ed ..;n,a spe
coe ell o seovo •r11e nW10~tan-
1qc.,,1 1,iQO t 1fl011ìffler'1St0na .. COltnO 
di p,r,m ~ t to1111 geometr1c1 tt11p111.,.. 
u ponti. mon11gn.t e tcwN r1<.1,, 

La belleu• dt4 gioco• tutta nella ora· 
fica. chi.amata OI• t.cneel "-ltOf/4,.. Che 

Pfese.1'111 la ..,,,i,o,,.e ~l.,,,,. 1ft l,lt\l ptO
,pert,va r,gidaffil,f',tt matematte:1 ....,.... 
1 quecla uttowab•lt 1* la't'Of1 ~ QIOl"'I· 
ul o degli a1chlltlti. degna d• J)(OQrMM\I 
scientifici IIPO .. vu 30 .. piuttot10 che di 
gt0ehl di s1mul,zlone. Noo si può fa11 a 
meno d '*'u,e· mentre $1 gioca. alle 
,nt,gl a•a d• utcoa, 1ngonome1,~ • ma· 
llff\thCtd'l*~ .. i\1 dal com
l)Ut.,. P*f ogn, p1çco1,Q $pott,,,.,,to ,n 
una qualunque d rttlont Otl nottro ca.r· 
,o i dei ca11I n1m,c1 

Purtrowo la nMtra m1salont • pro
orto 01 d1strUOQittt a cannona11 QotStt 
tlupenòe C,M,llOl"llfnalemlltl(;f\e ,,,, ..... 

ç"9 IO t~no IOro noordano e~. se 
tl)lr,;1mo un COIPO e ave,to manca •I 
M1sagho. dovremo 111endtr• quak:he 
NCondo p,lma d• oc,ttr riulilt:utirt il nQ· 
11,0 cannone. • t.arft'nO cotHt1U nel 
ft.anempo a ,... t••• con ,~1 tPQlli 
'Nf'IU event~I ,~<ha degli eontfMI• 

Man mano c.he .s, procede ntl gtOC:O 1 
n•m1ç1 01~n11no sempte p,u numerosi 
t ab•II a tvlttrt I no$trl colpi (nucon· 
d•noos- <l .. tro qtJiltche p1,am dtl • ind.1· 
., d-ua,e ta noe•r1 posQ,ont ,1pio.men-,. 

I <:,o,ITl,and, IOftO l,lll'l''.11 a Ql,lt,I O* vrtr• 
carrarmat,. 1v1nh lndiet,o I dHlfi 
avanu-tnd1etro • s,n,sha (praltClt'l'Mtnte 
per proceoert In hnea teti a ,van li o d•e 
1,0 bisogni p1g,1te irts1eme d...e IHlll e 
poe sparo C,,lf'IIIOM. sospens.ione • r p,e
N det'J C),Mt•le e llampa Ot vd SU 
carta 

TORNADO LOW LEVEL 
(Vortex/Ocean) 
Spectrum 48 K 

scr,110 di Costa P1n1y1, autme anch• 
d1 At'ldro,d one e And1ol<f Tw-o, c-loè: IOlo 
dt btll Sttter n II\Ql,I "''· V'IStO il ,uc 
c...o Ottenuto •ne"'-$ questa~ 1.11 
flf!'l0,,00u.t.ionetnpoc:himt$1 

SI ft'\anOVfa un MfOOll,.ftO. t,i CU• 
m1u1or-.e • di d1st1ug;.r1 elcun, berH 
gtJ 101vo1andol1 a bitti quota 

L• vl1t0ne è Citi hPO tridimen:s1onal1 
dall ·1 ll'O {a 314), con v1tt0ne de1 nostro 
a.tOPllftO Mtf'IC)rt 11 cienuo dellQ ~ 
mo u SC91'10gfa1 .. etteth-4 • mono 
gtanOt st mabileMoUt 1awo ttlOtcMI' 
mo. e 11 çrahca è ~to l>tf\ 1eahzz1111 
con ,nçhe discreti ellttll S000fi 

11 gioco nchieOt toc,,attutto ,,ueeal 
fo'IOltO p,onti. pe,...,11,,e d; at"da,e a COl 

z•tcont,0Qu.,~c..s.aomon1a,gneo 
a!tl«O. 1~(11 to("Olate a bauaQUO, 
ta •1 btf&agho Ci vVOfl anc:he COIOO 
d'OCCh.O e memor,a, 1n quanto 11. oo•• 
1tQnt dtl t>e,sagll viene most,ala tu (11 

V"I m•ppa generale (tll1roti a luHa la 
tc.-.oQtaf a,1. e non abbMnO nessun ,a 
4,a, t"t 1ndlc.ria ~-"'tfflente 1• p,o,.o 
vont Otl betsa.9tto pou vte1no 

AbbiJmo Invece tul video ,ndicalOfi 
di c1rou,,n1e, dtf tempo rimasto pe, 
cornp .. ,t la missione. dttle muna~I t 
de• pynll 

0t.1anoo ,~ 0t01S1mt ,n..., " 
men10 del c,,oP91-,11 ~ tor 
te eN 1tteopor10 1 11tetrar1 Ml\tl 
scl\lantarci o finire 1y0,1 pista. 

111111 d1 conlrono sono pochi ed eU1 
caci pacchlJta cabflla. 11moneadestr1 
e• P'lrttta. mapp.i 

Pf~IICOtltfOIIO 1360'" dti' fo,, 
nMIO in una proso•mva g,atte1 coe• 
complMsa. noncM la ,...1ocna d1 scorri 
mento del video. con vn otUmo conHOI· 
to O.gli attribu11 ooaort 

un oioco consigh1to e,gli aman11 deg 
~ame m.s111 MfflPlte• Srimula.. 

Gfef,c;f ben fatta .,.IOC:t. $0A0rl, 

QOIQflll. 
Com,ndì. comodi • atfl'IOl ici, 81)
c.M col t()yS1iCIC 
G,oc•O•ltlà dlfhc:ollt elevata 

10 

10 

Svi video abb •mo vn ra<:111. • punii e 
l'indicazione <101 c,rrl rimasti nonché la 
v1si0ne estftfn.a 1,1c,1m,ens.ot\1i. 
o,,,,c, vtloct augçe.stl'+'I e 
tc...-r!'IC,I 10 •• 1n&ll0 aenza lw.11 
~ndt buof"I• .0 anc;o,a tn,gl,CWI 
COI 1oyst1ek 
G1ocabllitl IIC•I• lnltia1e ma poco 
appaganle p.-oetdondo 

10 

ANDROID ONE ., 
(Vortex) '.• 
Spectrum 16 K .:I 

t vn g,oco non mollo ,ecente tris~re 
al 1983). ma ha goduto sia In llaha che 
In 1ng"ilte111. 1m~lta1,men11 d• a.ca,. 
N pubbtlQI. t SuC(:ot$10 

tn lt•• QuNJO potrtt,bt ,iUrtbut,s. al 
!atto che '"°Ho ve,ii.,.. •,...,,. ancora 
vendulo di neoozia.nti sel'IZI ec,v~i 
come çopl11 omaiggio illega11 1011 &<:Qui 
renli di "no S0eclfum 16K 

$1 c.onuo111 ut'I pt,C.0040 robot at1,mato 
l"\aV<• 11( 2 ca,aueo .,, m ",>one, <i
atruttNI a u•nerno di una .-11,ie nu· 
lea1e p(01etll 01 ' 1 p, d, robot se1n1> 

venti 
Ciascuno d1 Questi ,Oboi h• un dlver, 

<10 1ipod1 mov mento (lineare llftOQIJft 
o a Sili I c:ht N determ,nano 1,1n d•tf• 
,.,ne -...io d• Pf"tCCMOlltl .. C' tocca 
no pero"'"° ""' v,1a, 
11 o•oco &i ,vo ge ,u e ,11nz• c10é 
$éhe,mi video, d1He1enti de11a cenlrale 
f1ncred1b1l1 m, ... ere per 1,1n 16K11 per 
passa.re d.,. u"• all altra e ••1i101 ... noere, 
,e.aaore oa ,.,. esplodete ~ 
atioane,e • colPI d ~ser 1 ,~ di Q1.i* 

OII •, ""'"' o, ,_.t1oni '°"' ~ p(l h a• 1at1 
oenosc~,mo 

Se 1iusc11mo a dl.s1,u,gg110 il reattore 
e, verrà dito un bOnus oun11 • do.,.,emo 
, tornate a I.ii PQSlliOnrt 1nt1. àlt npe,eot 
rendo,nM"51.l nverso a•· ldlOII-' 
ta ~" sa,• ,,popolata d• r,"001 anc:o
fl piu nume1o,1 e per1co1o11 

FortundU1mtt1te ollre al ta~e,, abbia· 
mo ~noli• d~ campi di 101.t.t 15. usabill 
e:1aSc1Jno \lnl tota ~lai eh• aul'o'at. 
,mpechacono per qualthe MCOndo Il 
co,,tano o., rooot net"< 

V1 sono b ,...,., <ti c,,11111;0Hà, com 
spondenli 1d 1111e1ut"'l• .... 1oe11• m mo
v1men10 del 10b0l I ulhmo hvttllo (in ba 
,.. ad analisi Sperimentate)• lmpoS;S.il>i 
te da..çioc•,• Mnu npercuu.lOn Sul s, 
~tetfta ne,YOM> • M>gatute detll Olla 

I com.ancJi tonO oomoc;t t ,aa li"'811 lf\o 

teuor,. a~1ta.n11 pronh 
Gr11>c1 ve'Oce, vana. t>elhHI 

mo C)Ct un ltiK 10 
C,mand1 COMOO• (4 + 2 IUIII. 

e perfetti-CM hrel1 a 
Gtoc.l,,.,.,, 01t1ma.. g,azte .. 

va,i ,vell•. •oec•• per t.on 16K 10 



INUNCI ANNUNCI ANNUNCI ANNU li Il\.. Cl ANNUNCI ANNUNCI ANNUNCI A 

sinc::lair ~ 

VENDO 
SCAMBIO 
SOFTWARE 

Vendono / scambia· 
no programmi (dove 
non specificato, si trai· 
ta di software per Spec· 
trum) 

Claudio ToniQIO, via SlatiOIW 
29, 1403,3 cu:elfAllero iA'O, 
0141/20'62,. 

Atn;uo COuOl•f'IO. 'fta Pan Fe
derko 22. 80045 Pomi* (NA). 

AnNndo COiombo. 'na L Stur· 
zo 8. 31020 Vlllorb• (TV). 
Ot22191$:$1 fen,1li past. 

All,edo Trihletti. Yi• F1vme 
20ia, 11 H)O R,ggi•, 0681nS385 

zona Paole,mo, PoilOlo o. Rosa. 
via Mor11epel1-eg1ino 1.t.o1:, 90142 
P,1lormo, 5453&4 

Fatao Polioni vi• Pigaletta 12, 
06()34 Foligno (PG> 

Fehçe Anhgn.ani l).ta ~ma-... 
r.11 33, 80038 ~!!ano d'Arco 
(~.081/88,61~1 

\Valt« Maglla,ag1111, vi• A. 8111· 
1ando 10bt9 18137 Oe11ova, 
$16843. 

$oto rofla Torino, Ol&flnl Mon
d!nl, 11ia Alaòelha 50, t0t49 To,I 
oo. 30S123 h 19"21. 

Bruno l.lottenl vi.J t.111 d'H.al,a 5. 
21052 Busto ArSltlO IVA) 
0331'636197 

Stefano Simoni, Stt. Statale 4,4() 

n 58, 58CH6 01bete60 Scalo !Gfl~ 
058Q'862296. 

Ttiomas P.agat10, via Garll&ZZe 
(Cal\aliCCI\IO} 43, 9S121 Cat~1-c1 
336311 

OàVtde C&n!Onf. V.le !Mnt;ina 
19. 43100 Pa,ma. 0$2117398!1. 

Vtl'ldo ecotzloniwe progr-a,mma 
per f()(ocalclo. nu,....rosè opz.ont. 
lnteramtntt in llm, ~loc,sa,mo. 
faeill e dettagliate l&tn.1.t'I011•- Pa 
&qua.Le Vltt•olt, C.$0 Garibakl• 527, 
83100 Reggio C., 0965/20105· 
2031<1. 

Ma"Ssimo AS(IVll'II via V e,u. 
naca 1, 0014$ Roma 

14~i:.1r.~~~'.~~11 Alba 13, 

Ptefe1it1i mente 1n AomilgnJ,. 

::~'·!?sJ."';70~;rt~~!/i8t 
-054U3022e0 

F,anu-seo luscano, 'l\a S,al,cì 
17, 20025 Legnano tM1), 
03311-5$7()5,t 

Alessandro Monello, vi/il f.lU 
CerA ,1, 00128 Roma EUR/NIR, 
5207816 

Mavnz•o L4M)no, via Gaio Mells· 
S<> 16, 00175 Roma, ~71 

Simone Temilo via R~bblle& 
37, 42025 Csvrlag-o (RE>. 
0522/&t~ 

Masslmmano t~g1Qfa, \ria 
Turau 9. 5so,.g Vla,eggio !LU) 
058'1391934 

M,11c:o Pn0rcsc111, v.a Mario Mu
sco 19. 00147 Roma 

Mario Aiinl. via Ametldola 23, 
22053 Lecco (COt, 0341136$256 

ser,g10 Formato, '4a Nazlonal• 
233, 830-3,1 Ariano hpino, 
~5,'81119'. 

LUCill Flo$s, v~a S. Vinoen:i 31, 
40138 Bologna, 01~11346613 h. 
1.(/16·2'2123 

Gh•ho Guidolli, ~ del PoPOIO 
se, 560311 Palaia (Pii 0587.l&i2178 

Fabio Compagl'loflli, via fOtM 
A,mate 6, 20149 Mite.no, 40614~7 

Fabio eem, via GiffllOnd! 93, 
00050 Cél&.tel <h Guido • Avreh;i 
(Roma.), $00919 

Fabio Manghi, via V,tt veneto 
2..,'I>, 60026 Imola (9010542125.584 

Teresa M"8 -Aa Mat1eo111 76. 
34030 Sala Conslhna (SA) 
0875121041. 

Fl.wv•o Ctu;in~e. via Virgilio 17, 
34170 GotiZI&, 33183 

Ptt ZXBl t e 16k. Giullo Allt&
achi, via Salva.tor AciG.a 10, 20036 
ll$,$,On• (Mli, oc,91481292, 

AMSSIM'ldro Po1,10, p.u G. Lu, 
C4UI a 54031 A.W!l'IZa•C&lt&r& 
IMS), 

Dario ?amboni vio1 lppoclromc> 
7, 201$1 Mll;ino, 3084926. 

Di~ Fert1&1, .,. i.e Scala G,eca 
351, 96100 S,rac,u"8, 58665. 

Ivan veuuocl. via AlfiOfi Y.I, 
0<1100 Lo1tln;1, 0773.0-46133 

Cl(lb Utef'U $1nc:lo1ir. ria Daflte 
60. 650-10 Spoltore tPE), 
()6Sl20732•. 

Anc:Sr4a Vicari, via Vo!tone 72. 
47031 S. Manna (RSM), 
05<11$91710 

Mautlzso Plet,antoono, .,.1;i Mitt 
ter 14, 31100 T1eviao, 
0422JS45680. 

Ma,Slmo Mu,g:ia, 'lia Patombe 
53-. -09100 Cagliari, t921~. 

Andr~ A&ina. via Me!'tOCChlo 

12. 2'1100 Pavia 

Gllicb Trombini, vlc1 Cai;erona· 
nlca M. 260 13 Cretl'la. (CRJ 
0313159174. 

Paolo Accuunl, .,,_.. R.~iolo 
tota. 1000• Pinerolo ITO), 
0121122<186h.1411~. 

Per ZX81 e pe, Specuum, CU· 
,e11e, tisuti, rMste. materi-11, va• 

~~~i:•t•1
fs~l:a

1
~:·:·av:: ~eÌ 

085'72564 l)aflti, 

M~ Paimuarii, vi.a Manronl 
9, 20060 &iasero (Ml), 02 , -Ale-ssaooro w,o. vlo1 Vergerio 
2t 35100 P.adova. 049f766S39. 

Stefano Franesl, vi.a M;i,c:114 28, 
60019 Senig,111ia (AN).. 071 I 
ffl1J55. • 

Ctlat•ano Nw>k>, ~a Vigria Cal)fl 
12. Roma. 6170175 h . 20111 

Davide cantoni, v.le MentMa 
19, 43100 Parma. 062t I 73$88. 

P1og1amMi Mlcrodriv•· 
cornpabbilf esame re;ihaati M.an· 
liO le'fanh, -.i;i $. Vrlo t4., 21100 
V.areM 0332/235332, 

M&IINIO 01 Ftb$$0, 'fil TOl'l'lf'l't8· 
&O d'AQ\linO 8., 5~ Y\a,eggl,o 
(W I 0584/47088. 

Stelat10 Gua1n.erl via h ino 
1511&. 80020 Tooclte di AnCona. 
071'389709. 

Mlctiele AIJ$SO, via. Botu 25, 
20H)0 Milàl!O. 

t.knbe110 BtUet. via f Uppl 88, 
«100 MOcletia, OSQl3!.23&3, 

O;iwJ,e Di Dio, ... 1a c . AIDerto ~ 
8004S Pof'l"IP81 tNA), 0$1.18835055. 

.,., .. ,.,, ...... ,, .. ~ 



VENDO 
SCAMBIO 
HARDWARE 

*'**""' ••p1111eo 43 kwn e, 
"'• t,lltfQrm , ,,01t111101e, pu) ç••· 
MU•. Più rl'fl~t• COl'I ,,atall, L 
eooooo tr•t1•bl'•· 1 l9INe o; .,u. 
T~S.-'Ofl'14aC.V•,,_ "°' 22021.., rtCOl95Q)l2 

Vendo Zl(,,pfM4., ~at• lt 
ICOf'N Pasqul oolme cond!tlonl 
ilttno !nte,tMIIIIIHm'IO Ida çon. 
oo,d~ Al•Nl'ldro Peti.ai ,I• 
9oilofflo 6. 700NI y,_ IBAl ,,.."'I~ 

venoo zn, tlk ai,ineMatott 
cl'W, mal\\l•I•, h,no Ofiil ,..,, • 
c1t1ft1to,, 5 mtn111ili di pr0g1WM'W, 
L 250.000. s.rt;i,o Ctn:Mali . .,,, 
a.ci-,.,421e,e102tlkt>ino.«11'ZG --\lendo.,,..,..eccl• ............ 
1111i. Ten~ con 1et1.t~90hw11 
,. t tulle le ltlh1tloni per l'uto 
HUO'fi$$ffl'IL l. 70()(XI + IPIM 
pQltali W.roc, ,.ocape&, \'ia COn 
et 1t. 8JCl2D ton.11, et NICO ... 
("l11811!1N, 

Vtnòo ~tNffi 11k N,pll'IIO I 
• co~ nuovo •Mbailo çng1n, 

:.~:si;,at°:!!~::,r::,:,: 
trtlUbiM. orr~ De tor.,zc, 
,.._ S..Md Grane 77. 13100 ,. ... ,lf'II)..,.. 2cm t1 »22 

Vtl'ldc> ._.l'I.,,_. 32k MtfflO, 
ltth w ZX81, L. 100000 $11"41 
...i1.a1 Yia c,i,,..u 3', 26013 Crt
N tcffl 11)31':»~..,. 

WfldO.-IMdefa,-zxtl,40 
tMC!c,,of + CIIWOO.Mkl#ea. 
co,,latti Clel OOIT'll)lllef, L 28000 
G!uloO Ferttet, C~li p.z.a MAul 
n, 8 &7100 U...Ofl'IO 

';'eflldoSf,lclnaao-.. 
CO'IOlic)flj. --- 11'9. 
CM4 ~- l «:I0_0001•att 
M Enrtoo Mal\11111 via M,d'le,,.,... a:i~t 150$6 Veltl\U fA!J, 4(>131> 

V*"<IQ,Spec"'-'4' .. tMt•• ..,.....f ........... ;o,. .. 
~Oltt•l'IX~ 
L 500000 ttalt Optiona1s •1n1., 
uuatOM "oOCt,lt Currtn, regit:ltt 
to,• OalaiCOtàtf Phl1ip1 All<lrN 
,ac.111, via Flrtnrt 206, 65100 Pt
.cwa.1085f2Qt011 ll 30'1•.JO 

zxa,. ~ ~- cono • 
~llts..EDP,•twi 

IIMtte l'le.te'*t f)ef diapitl'II 

-·~ logliCNICl'e,l'ltll• :o.~~=::-.:~ 
.,,, C.v.,101111111:, 3101& C,o,,e 
il l•rq ffV). 1043SJ 32503. 

AtftriHIIM Atan Cx~ 1 
caset~I- OINQOIO..l lilOOOO 
lflltUibi ........ '*_. 
au.tco~ '""P'IMOtAol. 
2001!16 "'-00 1MI') 

ZX•t, •PlnlfOtle 16k,4;._.I, Ma, 
nuali i.igl ,111tt1 , I a1a1,. 0111,,.,.c~ 
<l00fll.pe,l•H-ll'*!te~ 
•,..,..,.,.... l 1aQOOO 
ratilbl, ..-.~ De,la &. 

CIS. Posi .... M016 p~ Il 
1081> 911301 !>a .. , 

S,.Ct1v111 ••k vendo • I. 
380.(()0. c;vl' ~l•to 1Utll gtl ~(, .. 
IOri. Sr.1oer Ol'WIZlil. wi oer-. ,10 IC.MO-~·--c,,,....,. 
~~.:n~~ 
r,nano (Ml~ 10331) 59~1 

Spe,ctf'lolllt - pe,ieUe CONII "°""""' .,.,...,.,~QI' • ..,.,. 
.trallcnplu.100~ 
o.,e.....,..._L1'0Q..OQO~ 
51arno,wile A.I~ 3a • L 
180.000 Cwto COOi, "'• GlblUI 
11, 201C1M,ltll0.102)4045&3,4 

Spec,1,.,,.."811.aL•50()C(I Pfo 
~ , ... 115C03000t e 6 
1~ ACNcc,ro,alOIPe,c,, 

:t:r:=~~~: 
0f8.i02. 27100Pio-1a,«x3112)25130. 

SpectrilM IO k, Pffil'III otl ca. In· :::-z~:~: 
sbck f .. ~ 1IOUhl .... 
18ft. f9g IU .. CW., Ullll•8ft Mf'I. 
ptof ~ 4 1101'1 0111• 2'° prog,tl'P'll'f'li 
m•ttnalie vano, L 1.000000 Al'IIO
nlo Aesc11ld111I via Rom• ,o, 
2002, Ot•beQ"•t• l'41a, f021 -· ~.trlknJclriwe,,~1. 
L 7CO.OOO(Ml'lnouna Mtl..,...1\1) 
ZX.prlnte, L toOOO VendO Ottlli 

~:~ t,'l~~:·.,ct':a_~~ :::: 
,mxi For11 

V..,. MMJIDI_,....,_ 
todl~11(. .. .,,,,,,ano1,1•st1•• 
plldOlitt. prt,tO ultr .. t•atci,to. 
Manlio lAYW!U. Yiil s Vilo 1' 
21100V•tM.f0332)~:).)2 --pe.-Speç,•uaeL25.0GOC.S... 

~~7",m''G:,~o.: 
n• Yia, v,1.1 e,, 31015 ConeOlltno 
ffY).2'1()38 

$pecwa ... io,stO. lro'-1 Oft9.,_..,,._,~,~ 
Dnitw\ .... 170PfQgl"#MIII.~ 
tlloc:ço !IOlfl r, ..... so l. &tXlOOO 
Anthe AIYI • le IV l'IO ... fflble 37 
31100 Trevi.o. •0422) 64229&-

Venòo tt.....,... ~ 
12.P.,.V~'"-8~ 
2'Y1Q ••11.u ...,.,.,5Cllt51. 

5"cllVl'!I 1111. tlUOW'M'l'l'IO (10 

~pe,M, ...... ~ 

~o~~t!;,~ ~ 
&OMw.,e l"teg~.L ~. 
l1bilt. AIN .. MfO knbel'I!, V l,e t11-
=I ~

1
f40'2.3 CIUIOl'lt 180), 

Dtl1 ,._ •......-tatve. ""° 
"'8'19• .. tal..-.Oe•"O't'Nll'IOl
ll•ll'T'lproa,•rrll'P'liL1~0Cl(hrM· 
I.abiti. M11s11T10 Aghe,no v;a PI 
-1ciM 69, 10080 Scl1tnOl\t llot. 
to111~Jot.neoo,,o 

_,.,,_.~aL 
:: ~o::,==.':!: "'*"""' Alld1e1 Mft'lr,!11011._, ,la 
Veneto ,. 20124 MIIWIO, (02) 
216130, 

,......,.._Pbili,eDll20f!w. 
'IO,, Ollf\ ~ l 10000 

::~ :~cri:'l'ò:!:'t 
{VAI, i0331) tt.5436 ti 1l70" 30-

Z:XII 1611., manw i Jll(lliit• .. 
caQittM. tM$~. ne. p,wzo oa 
ltal)i,t.'?'Q ,JOcm c.ons.. 
gNt0 M, pn~N "*,O QI. 
stofON.1'1•" Poeo'-ol. 1112,v• 
font,, f0,45il C3'04 PHt1 

Vttldo c l,cultJ • t•mpMI UNII • 
~ l'IIOdlCl. Pte,1111,g, ,._,.wan
b, C90 l.MQN51 121, A.ti.,. 
P,~Jt1"6,t 

zxtt, e•. IJHIOf1!'1110lt, 10 
etMtCtt. In oU!l'P'le conc1111on1. L 
110.000 1111ttòiU Anctfel Nvcça, 
"• Cect!OY 20 201!!11 Muar-o. t'02> -S.-W-'lllk.fllw1-.~ 

~=-~~w~:~~ 
v.lt Ou,eua,no 76, 00145 Aoma. 
(0815138617 00PO le 20 

..,.,,.s,iectn. .. \.tl......,.... 
1e~l2.----•c.
NCte,u•10"'"1"'"'°"•G1•• 
g1 Fam, .,1a S. Mwti"° l 3~ 
t,t.egra,,ffiOOOJO 

Sc,amC,IO lmieriacci.11 ...,_.tlel 
"'°9' ......... V_ Al,!Oq 

OOf\ ~ ~ ' .., zcnaec-ov.-ese.c.cao~ 
tori di lc:,ettrurn 1n C,o,no Afldrea 
$CQrài .... ,. Ai:)ma 101, non Ol
giate Comuco, f03 11 9'~t 

VendO peflM ottic.a C* SQec, 
uw,,....,.2(10ftaof':-.eL 
3$000,..,~-. "O,*W· 
t.. 1.t. OIIQ)I FOliQ!"O IPGt 

Vendi) l<l)rO •L 'ho1n1 OOl'l'llhJlet 
119W"A bi..: e b.Hteeo- •I prez
zo di L JOO 000 Regalo 11110 ..,.,._ 
cot«o-..:i .. .-enee~t ..... 
TIIMA,c,a, Clrllll»t..,1eflOlid 
bMòC Aa«a,oo VOiia. Aoat.&. 
1)1~1•11)1t11. 

Vendo base lntalllvl litOft con le 
maggiori OUl'IIJCC. (1. + Ou1<:k 
allelo.• l 500C00. tont ,.."""°' ,--o.,....~ 
MI.WtDtUPalerfflo.~ 

~ 48k, mi""•'• ltl, 2 

... ~oroc,-·Ten
_._.100p,op"arNN.tl•,arliglio
ti., L 900000 a.t.-lO ~- \'il 
l'olt f, )1100 Tr..,.to 

, •. -:r;;.~ 1i1:ir:,.,c:::~t 
«x)OOQ .. u,t,ltl "'*-Seap. °"" .. ,,..-02,e ,oouc...vao 
(f0Lto11198S2131 S*f' ...... 

zxtt 1k, IN"IUM 11•1, c«.-1, •li 
mtnt I glOeN, w,1.11 vari, L 
70 000 • _,. poel,al1 tolO «in• 
.. "llnf). F'M)IO. ~ ,i.a CA, 
... , 20032Q 0.111103 -t,MlNM 4A, •IIINnt, C.ri, 
1Ninllilll• tial , 1 llbtO, ''"'•tt Sin 
ci.i,. ti p,ogra,1"11'11 h,llo oo,ne 
l'IUOYO. L 370000 Vano CtOU. 
............. ,,.a12'8olo, 
ra.•115'i221119. 

lpectn,n 181- \INIO poch!*II 
mo. I... 300.000, çomprtlt eln:• -40 
glOQN lu caMette t Il ITl8f'luaJe 
MAI Ol1fflpittoUll ,Yla~ 
ki !ii 015101) Ptrw;o• !D1St 30101 
1t un,,.30.2(lln 

venoo tl""PMlt Aaptiaco• !2 
n\/O'Yl•IM•, piu J00 progrtmffli 
con 1•11vi1on1 e due I bN •1'19 .. i', l 
3&0000 Mat>IIO M tfll'llnl .. "°* 
Fl,UHtll 102. O< 12' AoMa -~ çon Pl"!e Slfllf 
6i»cttUffi 3i2 CO'.li otOIIJolcopio 
l.C-ll'Ol'l!CI 10 MH.J .. Otclllli:Ore 
mod\il11to SREr + IOll'ltl fO, q)
pu,t pia.stra g1t,01r"' Tacflnict 
SUOI) • p1est1a YOIII "- t.::H 
22IIIKII ..... r,,-1.........
~ lurto oon 11ampane a, 

:.,~.~~:~:"~,~~ 
YQfflO, ~ 502&11 PHIJ. 

ZXlt.UYl.8CIINlft1990(1s1 •• 
,.....p,ograrnN,....,.,...aleL 
UQ.DhUltlilV.,_~ 
me1. Zc•M11t L $0000111tt1 Nt> 
à1M hueca, .... ~ 20. 20151 
M!lll!O, 308309S 

a,ectNffl .... ·~ 3. con. 
llluOfO. owanaa "' Dl,1'1C:O. L 
ll0000 IOie> lo,t,IO ()iap,bftoo 
eo,,a,SIIC.Me#I01&.10133lo
nno ti-1ts7oopo1e20 

YIICleoc,,.ay At..,I, ti> c,,aeeue, 4 
paddle1, 2 JOV1,0C.lt. L. '70000, 10-
lo l'bN- Luc,an,, M ~t,,Yl,f 

~~~ 00 "°""'-

iptctnM!I '8'- elo1Nn1, fl\anue 
t,e, ou,e111 dtmo, I.. 300.000. Ugo 
Cial)IU!fll, via Rlltllff(I 31. 00159 -·-.............. 
~.c,,ogr.,,.,,,,111..,s·e.turto i:~1~:;.~. T'r~~ 
37'21 IJWQn~ t04&t 3846' PIili 

ClfCIU'IOltaNkuttconf....,. 
~bfttena~• 
• ....,,..._ter::NcOcoatn,IIICeau 

::=,:. c;:;y~:~1!o ~. 



20.000 oootras&eO(IO. S..lvat0te 
f aio, w, C-1• M1111i 2, 73100 t..ecce. 

Sca.rntllo $9ectrum + ZX prln• 
ter coi, Commodore 64, oppure 
compro CBM 64 a pr•uo mcx:llco. 
Paolo 8t.and11 , v.l• Bonol'/'\60 28. ~~or::::.rn, 613•819 ti 

C.mbio lnterfa.ceia f)fOOr.,.... 
mabile jOY&tJ.ck con progr~mml. 
Gla,nluc.,, S.n., via EfialoOrat10 29. 
00156 Roma. •38'5ei!. 

Vendo ZX!I, atil'Mnl, cavi, ma· 
n!J&le in,gtese, L 80..000 nUQYO, 
mal uuto Enrioo Mvno&i, via 
ChQpin 41, 20141 MIiano, 
639901'. 

Spec.trum .ak. nOWt meal, oltre 
150 Of0Qf'8trml nuovl$&iml, l. 
450.00() tra.ttablli, M•chel• Pucci, 
..,,.. Me-.icc:1 2, 56025 Pootecie,a 
(Pf), (0587) 5'730 pa.&.ti. 

COMPRO 
CERCO 
VARIE 

Messaggi 
~depeg."61 

eotnp,oZXprimwrnbUQf'IOSta
lO, Albtrto Poui, p.2a Grog(tl 2. 
221oocomo. !03'> 273044 

Si é 006lilV!tO Il Computer Club 
CW.. PYogramm; libri e rM$le , 
d1$posltione del eoc:I P-er infor• 
mazlonl Pa,squ111e Spc,anta. Loc 
Vll/rull!a 80, 10073 Ci11e (l'O~ (Ot 1) 
9238137009069 19 

Utlllwtorl di &nelair Spec· 
1mm. ZX81 e, lonunato ehi lo ha,, 
OL; se volete ,cambfa , a 
OJ>'"'o$progtt,1'1Wnl, perché l'IOO 
v, unite insaeme a noi i:,er tondare 
ur.Club?Giencffl0Scall . via a..,.. 
ll\lef43, 11100,r.mta,333$1. 

(:e(co amici di Spectrum 48 
provlrM:la not<I di Mil,no, por .,,,. 
pii,,. il nume,o dei ~ i del nuo
vo Speetn.H't'I Club Nord Mlltl'IO, 
Anorea Sehlrone, vi a Gr•ndt t2, 
m51 Llmbiate, (02t996012& 

Cerco tt*""Ptnl• ve Printe, o 
Alphacom 32 in 0111mo swo, 
compier$! Joystlck con lnterf..ic· 
eia proo,a,mmabtle o non. Enn.co 
Simt0U, vi• Napoli a Pl.anwa 13, 
80126 Piat1vra INM, 7265870 

C.rco lntlrlacc.11 per Joystielt, 
In e81'1'10k> molti (tloehl o altro IMI 

SC,&etrwn. Vendo Son"''are di 
qu.il.$1a3t t lPQ, $Cli~er• po, lista. 
Gi~ Riecl, 'ria I m cervi 17, 
4.8012~a,ca,vallo(RAI. 

Compro ZXl1 a preul modici In 
bvono s1a10. C11vdlo Ti.i., via Mar, 
sala •. 63023 Fermo (API, 2103t6 
pa&tl 

comp,o f!Mmorie RAM per 
eapandete i.I mio S9e,ct,um, l!IQ< 
na,100 C11m111i, p.:a Malleolb 13. 
06056 Massa Mattana 1PG). l07!» 
889180, oooure do&ebu-1111111, w.a 
Gu,g11e1mott1 ·~ 00154 Roma, (()6) 
512389. 

Compro St~nl e qull.si.ais. 
p0$si bilmet1te Ml zona G«1ova e 
Duon preno; .se.ambio &0ftwa,e. 
Andtfi Mwa-elt<>. via S Alberto 
112 16154 seet,1 Ponente tGEJ. 
(010,. 629195 

CotnJ)ro llanpant• pe, Speo. 
tr...m possibilmente IJph11tCom o 
S.iko$1'11, p ru:ri n1gionevot1 pu1· 
eht 111110 fut12iooan1e ouro sott· 
""'are Cerco pt001a,nm, perQonrwi 
ottic;.a. S••f11;110 os,,, vJe lungo· 
ma,e 59. 48023 Marina di Raven· 
na.(054.41 430113 

cerco 12t16ef'lnl po9 .. ,so,1 di 
Spectn,m In p,ov1nc1.a di Avolhno 
pe,r se.ambi di Idee e programmi. 

Vlnotnzo Rkei, via Glen Cove 14, 
83055 Sturno, (082$1 4 43261 
pomfMti11 

Att«12lone! Sta nasc.~ il 
CM> $i1'1Clalr Alta Italia l)tf ~ 
S(\$S01i cff Speetrum l&i17ennl cH 
Lomba,d,a. P,etnOt11e, 1.J,gur1,. 
Y d'Aosta. Trenono, F"mli, a lutu 
vn progr 11mm.a otiglnale lngil868 e 
le ISl!\l?ionl t.l.alco Camp&,gOo, 
v.i,, Mont• Grappa 1. 2..CW.7 Trevi· 
gho IBIA tl)363) .C9!16 

A P1iS810 èt'1610 Il S1t1d6ir C11Ale: 
Mli t)II .spectrum stl dell• Pl<>"i"· 
eia &Of'IO invit~i a, f;r,mc part•. Lo,
,.n,.o t.UQII. via Golgi 12. 61100 
PeS810, (0721154166 

Per OL e Specm,m .c•mblo 
Idee • Pl'O(ll'tfflml. Conl•tt<> po.
se&sorl •richt lutun d, OL Jlef tori
dare un Club. Roberto Ghezzi, via, 
Volonttll del Sanov. 202.. 20099 
Sest<> S G.ovani,l (Ml). 

C.00.,ro progr.imml tfl m11ama, 
tl,ca, n~ zlone • ing'.leM. ptel• 

~~~~:1~~·1~~m':ii 
(GE). fl)185t 773432. 

cerco at.-ripante o h~<:t'•·ar• 
vario In caimbio di softwa.ie, Rena· 
10 CoU01it10, vi.a P-at,_ Feòerloo 
22, 80045 Pompei (NA) 

un numero fuori dal range che 
gli compete. 

Ma è molto più familiare in 
un·attra si1uazione, quando si 
cerca di li state un programma 
che contiene del t/m in una REM 
iniziale. oppure ha qualche fo,
m8 di pro1ezione c"e lo rende il· 
leggibile (O almeno ci prova). 

65535 (elimina anche l'area 
UOG, che non devono più esse, 
re usali. pena il crash). 

oppure avete sbagliato Il nome 
della funzione. 

Aipe1iamo ancora una volta la 
sintassi: 

L BREAK into program 
La seconda forma di ln1erru· 

zione, durante un programma. 
Differisce dal O perché qui , 

dando CONTINUE. s, riprende 
da dove è avvenuto lo svolgi
mento delle operazioni. 

M RAMTOP no good 
il numero scelto per fissare il 

limite dell 'area basic non è ac· 
cellablle. 

So1i1amente causato d a 
CLEAR, il cui range utile è da 
24000 circa (spazio per Il basic 
ridotto a non più di dieci righe) a 

N Statement lost 
Comando perso: si è fallo un 

sano a un e.ornando che non esi
ste nel programma, cioè- a un 
numero di linea più alto dell'ulti
mo esi stente. Ricordate che sai · 
lando a un numero di hnea non 
esistente, ma infert,,re a uno 
che invece c'è. il pumalOre va a 
eseguire fa prima istiuzlone che 
trova proseguendo. 

O lnvalid stream 
Linea di flusso non vahda. Ri

guarda te operimont con Inter· 
tace 1 e Microdfives 

P FN without DEF 
FN è slato usalo senza aver 

defimto la funzione: o avete dl
menlicalo la dichiarazione DEF, 

10 DEF FN q(x) = "espressio· 
ne• 

100 LET , = FN q (n) 
I l nome della funzione è .. q ... 

Q Parameter error 
Errore nei parametri: riguarda 

ancora FN, quando si danno ar
gomenti stringa anziché nume
rici, o viceversa. 

R Tape loadlng error 
Famigerato e ben noto a tutti, 

segnala l'errore di lellura dal 
nastro del regist1a1ore, o perchè 
la lelt ura non è correua (dilelli 
del nastro. del reg1S1ratore, del 
collegamento, etc.) o percné 
quan10 Ictio non coincide i l 
contenulo della memoria (ese-

guendo VEAIFY). , , ~ 



Assembly 
fiiegc.d;1,p,g.16) 

clalo ~ ex OE,HLcheSCM1bial 
contenuti dei due rogis1ri. 

3, La """'"' di rogis1ri ec è usaia 
come oontaiore clalle is1ruzioni ~ li 
LDIR, elx;. 

I registri IX e IV sono i oolichecoosen· 
lono l'irdrizzamenlO lndic:iualo. N regi
stro SP (Sll!Clc -) purm d'ultimo 
etemenco insemo neloS1ael<, ed è auto
maticamente modificato usandole lslru· 
zioni PUSH, POP e CALI.. 

11 registro PC (Progtam Co!Nitef) è 
useto dal mlcroptocossoie per conlon&
re l' inclrizto della prossima istn.JZione 
da eseguire.: si tratta ovviamente di lll 
rogis1ro a 16 bit; le istruzioni di salto 
come JP o CALl """""'""ano sempll• 
cemente t'indirizzo a rul saltare nef regi
SITO PC. cosicché l'ls1ruzl0ne suooessi
va è p<elevata dal nuovo indirizzo. 

SI noti che R registro PC è direttamen, 
te collegato al bus indirizzi (si veda sem
pre la figura In basso a P<>ll· 16 di se 
n.6). in quanto per aooedere ad una 
iStruzione, il contenuto di PC è emesso 
sul bus indinzzi. oosiocllè a oontenUlO 
della IOcazione Sl)eCifica1a glL1190<à • .,. 
tomaticamGn10 al microprocesso(e at• 
traverso a bus dati. 

Il registro R (Re/resh) ha un uso stret• 
tamenle har<tNare. ii quanto è k>mlc: 
per il rinfresoo automatico - memo
rie RAMmiamlche. Siocofne i suova10-
re è inctementa-to continuamente, un'J. 
S1ruZlone lD A,R può essere utile per 
ottenere net regiis1;ro A un numero ca,. 
suale tra o e 255. I registro 1 (lnterrup~ 
Yiene usato nel modo di lnterruzlOne 2 
per localinare l'Initio della routine di 
servizio: vedi l'aJ1ioolo sugli interrupt In 
se n.9. Rlpat1eremocomunque di inte,
rupt in puntate future. 

Sia i registro R che il registro I oono 
usati poc:hissi'no e quindi non aggiun
giamo altro. Il registro di nag F è già stato 
lnoontrato nella punl8ta apparsa su se 
n.7. 

Rimangono I registri A .. F', 8 ', C', E'. 
H', l ' , Lo ZllO clspone di due banchi di 
regist~ ìdenlici, ma solo Ll10 di Questi 
due banchi può essere usato in ogni 
momento. LedueistruzionispecialEXX 
e EX AF .Af' sono state irdJseperusa,e 
uno del dua banchi di registri (EX)( 
scambia i valori di S,C,O,E,H,L con 
quelli di e·. c·. o·. e·. H', L' mentre EX 
AF,AF scambia i valori di A.F oon queli 
dlA', F'). 

Può essere utile diSIX)t'Te di di& batl-

chi di registri per salvare temporanea• 
mente dati, senza doYerli riporre in n,e.. 
moria (un accesso alla memoria è sem
pre più lento rispetto all'acces.so ad un 
tagls1ro). 

Nella prosoma puntata pa,ieremo 
delle Istruzioni ""1darnental dello zso. 
come preludio ad una setie cJ esempi, 
po, digerire meglio quanto """°"o fino
ra. prima di clac,rire l'argomento téOrioo. 

Errata 
corrige 

Qualcuno di voi si sarà chi&
s lù pe,chc nella legooda del 
catalogo d1 sottwate sul n. 09 
(pag, 35) non apparivano gli 
adventura games, peraltto 
presenti nell'elenco: una pie· 
cola dimenticanza. Ecco co
me va leua la terza cifra del 
codice: 

o AtCade game semplice 
1 Arca-de game extra 
2 Arcade game spazi ale 
3 Adventure game 
(Il seguilo è co,retlo). 
A pag 66. sempre del nu, 

mero d i dicembre, nel dise
gno dello schema a blocchi di 
un televisore manca un parti, 
colare: Il t>tocco «sincroni
smi• deve essere collega-10 
anche a • comparatore di fa
se11. 

Tasti 
feeguedaPi19,SOI 

CAPS S. in " E" 
Funziona In modo sim ile al CO· 

manao precedente, attivando In 
questo caso il lampeggio: coui
sponde quindi al co,nandO diretto 
FLASH 1. 

Come abbiamo visto, I due co
mandi si dtsabilltano con u tasto 
"8 '. 

SYMBOL S. in " E" 
Comando CAT. cioè catatogue: 

esegue fa scansione di una cartuc, 

eia contenuta in un Microdrive COI· 
legato e ti cuf numero deve essere 
specfficato come a,gomento (1ra 1 e 
8); il ,isultato è l'elenco in ordine al
fabetico dei files p,esenll sul na
slro, seguito dai kby1es ancOfa di· 
sponibili. Poiché nell'elenco non 
viene specificato II lipo di f ile, sa,a 
una saggia abitudine assegnare si· 
gle che permettono di d istinguerli, 
per es. aggiungere un "C" fin.ate pe, 
"CODE". 

o 
NORMALE 

Numero"O". 

SYMBOL SHIFT 
Si ottiene una llnea bassa, che 

può essere usata per sottolineare, 
con il seguente accorgimento: 

10 PRINT "Sot1olineolo" 
20 PRINT AT 0,0; OVER 1; .. _ .. 
Il funzionamento di OVER verrà 

chiarito più avanti. 

CAPS SHIFT 
Funzione di cancellazione (OELE, 

TE}, ut ilittabde sol1an10 nelle linee 
editate. 

MODO " E" 
lnsetisce nella linea l'allrlbuto di 

colore che ass.e<1na il 11e10 al fondo 
(PAPER). • 

CAPS S. in "E" 
C~uaue" neri su fondo lfl\ianato. 

SYMBOL S. in "E" 
Comando per la fo,mauazlone 

della cartuccia nuova in un M icro· 
drive; la sintassi è 

FOAMAT "m''; x; "nome" 
oppure per inizlallu.a,e la QOtta d i 

comunicazione AS232 dell'lnterfa, 
ce 1: 

FORMAT "t",· Xl<X 

il numero Xl<x è il baud rate, cioè 
la vetocità di trasmissione variabile 
da 50 a 19200. u 
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~ NooèP0SSibileperlare<1az10-
,e fomire risposte pnvate r 1nse-
1mento di lrancobolli o denaro 
"lélle boste nsulta qu,ndi pertena
'fl&nte inut,ie. 

Attenzione: questa rubnca 
~deshnata agtì scambt tra pnvat,. 
O!fciò gh annunci per la vendita 
li sohware cornme<etale verran
lOCéSMa11 senza appello 

In partacolare. non PoSSonove
re acce11a11 eiench, d1 111011 ed 

~,Cfte d1Ch1araz10ni d• pirate
saduphcator1a" 

Reg1straie 11 mio abbonamento annua'8 a: 
C Slncla.Compucer(L.28.000) O Computer + SinclalrComputer (LS5.000) 
CJ Ho versa10 l'impor.o sul c,c J)O$talo o. 30426209 
O Acdudo assegno non trasferibie n. 

intestato a: S1nclalr ComputCf. V.le Famagosta 75 -20142 Milano 
Il mio computer è C ZX81 O Spect<um O 

possiedo SI NO Nome 
stampante o a v~ 
m«:<odrive O O CAP. LLLL.l.Jattà 

banca 

ABBONAMENTO 

joystlek O O Tel prOY 
~~ . 

N.8. L'abb0namentoéarn.ialef1 1 numeri) e decorre dai primo numero tdito dopo 1rioevimentodellasotto9crioone-

Oe,ic:Sefo colaiborare ei Smcla,r Computer 

Invio il programma • 
listato e teg!Slrato su cas&étla, con un artiOolO di oommanto 

Gatantlsoo che II aoftware • oogll'\lle • YI ~ a pubbiear1o 

Per il compenso scnvetemi al seguenle 1nc1rtzzo: 

Nomo 

Via 

CAP LJ...L..U...J .
Tel 

N.8. Il materiale anche non pubblicalo non..,.,.. restJuto 

Nome 

Via 
CAP. LJ...1.LU Città 

Tel ·PtO\' 

Questo mMe ho aoqui&lak:> 1 provato i ,eguentl programmi 
eli\laàltooosi (m,xtreliloli) 

TITOLO 

COLLAIIOAAZIONE 

HflP 

n, 
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